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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

16ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 16,30.

IN SEDE REFERENTE

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente GIULIANO annuncia che, come stabilito nel corso della
seduta dell’Ufficio di Presidenza delle Commissioni riunite, testé conclu-
sosi, ogni decisione sulla tempistica relativa al seguito dell’esame del di-
segno di legge n. 1167 verrà assunta alla luce di quanto stabilito, con ri-
ferimento alla programmazione dei lavori dell’Assemblea, dalla Confe-
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari del Senato, attualmente in
corso di svolgimento.

La seduta termina alle ore 16,35.



16 settembre 2009 Commissioni 3ª e 7ª riunite– 6 –

COMMISSIONI 3ª e 7ª RIUNITE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica,
spettacolo e sport)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 16,35.

IN SEDE REFERENTE

(1739) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio cultu-
rale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente DINI (PdL), relatore per le parti di competenza della 3ª
Commissione in sostituzione del senatore Livi Bacci, che è stato oggetto
di una vile aggressione nella giornata di ieri, illustra il provvedimento in
titolo, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati. Rileva che
esso riguarda l’autorizzazione alla ratifica della Convenzione sulla prote-
zione del patrimonio culturale subacqueo adottata a Parigi nel 2001, e
detta altresı̀ norme di adeguamento dell’ordinamento interno al disposto
dell’accordo.

Si sofferma specificamente sui profili di competenza della Commis-
sione affari esteri, ricordando anzitutto che la Convenzione sulla prote-
zione del patrimonio culturale subacqueo è stata sottoscritta dagli Stati
membri dell’UNESCO ed è entrata in vigore il 2 gennaio 2009. L’Italia
ha preso parte attivamente al negoziato, in vista della definizione di una
normativa pattizia che tutelasse adeguatamente i beni culturali sommersi,
anche qualora si trovino al di fuori della zona di giurisdizione archeolo-
gica degli Stati costieri, che si estende per 24 miglia adiacenti alle coste
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del singolo Stato. In tal senso, la Convenzione UNESCO interviene ad in-
tegrare e a colmare una lacuna di regolamentazione rispetto alla Conven-
zione delle Nazioni Unite sul diritto del mare fatta a Montego Bay nel
1982.

Sottolinea peraltro che per patrimonio culturale subacqueo deve in-
tendersi ogni traccia di esistenza umana che presenti carattere culturale
storico o archeologico, che siano sommerse, parzialmente o totalmente,
periodicamente o in permanenza, da almeno 100 anni. Tale patrimonio,
ai sensi del preambolo alla Convenzione, assume particolare pregnanza
in quanto parte integrante del patrimonio dell’umanità e in quanto ele-
mento della storia dei popoli, delle nazioni e delle reciproche relazioni.

Tra i principi generali della Convenzione richiama l’obbligo per le
parti di preservare il patrimonio culturale subacqueo nell’interesse dell’u-
manità; la conservazione in situ come opzione prioritaria; il divieto di
sfruttamento a fini commerciali. Per tutti i ritrovamenti la Convenzione
stabilisce un regime di cooperazione internazionale che comprende la re-
ciproca informazione, la consultazione ed il coordinamento nell’attuare
misure. Gli Stati sanzionano le violazioni delle misure adottate in attua-
zione della Convenzione.

Rileva come la ratifica della presente Convenzione sia urgente, poi-
chè è imminente la prima riunione della conferenza delle parti, che si riu-
nisce per la prima volta l’anno successivo all’entrata in vigore della Con-
venzione e poi, in seguito, con cadenza biennale. Nell’Allegato alla Con-
venzione sono contenute le regole relative agli interventi sul patrimonio
culturale subacqueo.

Quanto al disegno di legge, sottolinea che esso reca, oltre alle con-
suete disposizioni di autorizzazione alla ratifica, ordine di esecuzione ed
entrata in vigore, anche disposizioni di modifica della normativa interna
vigente.

Per quanto di competenza, segnala la norma di cui all’articolo 3, che
disciplina il patrimonio culturale subacqueo tra le 12 e le 24 miglia, che
nel corso dell’esame in prima lettura si è specificato debbano intendersi
come miglia marine.

Le competenze specifiche delle diverse amministrazioni dello Stato,
tra cui il Ministero degli affari esteri, per quanto attiene ai ritrovamenti
sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 che regolano altresı̀ le modalità di
intervento a livello nazionale e internazionale. Durante l’esame presso
la Camera dei deputati è stata introdotta la possibilità di comunicazioni
dei ritrovamenti per via radio o elettronica.

L’articolo 7 prescrive la notifica da parte del Ministero degli affari
esteri al Direttore generale dell’UNESCO del patrimonio culturale subac-
queo confiscato in quanto recuperato in modo non conforme alla Conven-
zione. Le spese per l’attuazione del provvedimento ai sensi dall’articolo
11, sono quantificate in 13.455 euro annui a decorrere dal 2009, e secondo
la specificazione introdotta dalla Camera dei deputati sono stanziate ad
anni alterni, seguendo la cadenza delle riunioni previste dalla Conven-
zione.



16 settembre 2009 Commissioni 3ª e 7ª riunite– 8 –

Un’ultima modifica apportata in prima lettura ha riguardato l’articolo
10 onde distinguere le fattispecie sanzionate dell’omessa e della tardiva
denunzia dei ritrovamenti.

Riferisce quindi la relatrice per la 7ª Commissione, senatrice ADE-
RENTI (LNP), la quale sottolinea anzitutto come la Convenzione sulla
protezione del patrimonio culturale subacqueo si sia resa necessaria per
ribadirne l’importanza quale elemento fondamentale della storia dei popoli
e delle nazioni. È convinzione condivisa, prosegue, che la collettività ab-
bia diritto di beneficiare dei vantaggi educativi e ricreativi di un accesso
responsabile e rispettoso del patrimonio subacqueo in situ. Vi è inoltre la
consapevolezza che interventi non autorizzati sul patrimonio culturale su-
bacqueo possano costituire una minaccia per quest’ultimo e nel contempo
ne favoriscano il crescente ed inopportuno sfruttamento commerciale. Si
ritiene quindi che la cooperazione fra gli Stati, le organizzazioni interna-
zionali, le istituzioni scientifiche ed il pubblico in generale sia indispensa-
bile.

Passando ad illustrare i contenuti della Convenzione, la relatrice evi-
denzia come essa sia uno strumento internazionale in grado di garantire la
tutela dei beni culturali sommersi al di fuori della possibile zona di giuri-
sdizione archeologica degli Stati costieri, colmando cosı̀ le lacune eredi-
tate dalla Convenzione delle Nazioni Unite UNCLOS sul diritto del
mare. La Convenzione rappresenta un ragionevole compromesso tra le po-
sizioni degli Stati, come l’Italia, che avrebbero voluto un’incondizionata
estensione dei diritti dello Stato costiero sul patrimonio culturale situato
sulla piattaforma continentale e nella zona economica esclusiva, e quelle
di altri Paesi, tra i quali gli Stati Uniti d’America, che non erano disposti
ad accettare la proposta indicata.

Nel merito essa delimita il concetto di «patrimonio culturale subac-
queo»; definisce l’obbligo per le Parti di preservarlo nell’interesse dell’u-
manità e di adottare misure conseguenti; indica come prioritaria la conser-
vazione in situ prima di autorizzare od intraprendere qualsiasi intervento;
vieta lo sfruttamento a fini commerciali; prevede un’attenta vigilanza degli
Stati membri sul rispetto dei resti umani sommersi; mette in evidenza gli
aspetti integrativi rispetto alla Convenzione UNCLOS; disciplina l’uso di
due istituti di diritto marittimo (salvage law e law of finds) non applicabili
a nessuna attività relativa al recupero di beni culturali, salvo che non vi
sia una specifica autorizzazione da parte delle autorità competenti; defini-
sce la possibilità per gli Stati parte di stipulare accordi e sviluppare quelli
già esistenti; norma il diritto esclusivo del singolo Stato a regolare il pa-
trimonio culturale sommerso nelle acque interne; stabilisce che la gestione
e la tutela del patrimonio culturale subacqueo nella zona economica esclu-
siva e sulla piattaforma continentale siano di pertinenza degli Stati cui
pertengono le aree; sancisce che la tutela nell’Area internazionale sia a ca-
rico di tutti gli Stati Parte; definisce le attività di cooperazione internazio-
nale nelle operazioni di protezione, con riguardo ai settori dello studio,
della ricerca e della conservazione, nonché della divulgazione; offre indi-
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cazioni circa la formazione in archeologia subacquea e le tecniche di con-
servazione; prevede l’istituzione o il rafforzamento di Autorità nazionali
competenti, che saranno responsabili dell’inventariazione, dell’effettiva
protezione, della conservazione e della valorizzazione del patrimonio cul-
turale subacqueo.

Quanto al disegno di legge che dispone l’autorizzazione alla ratifica
della Convenzione, esso prevede che i compiti di tutela, inventariazione,
conservazione e gestione del patrimonio culturale subacqueo siano affidati
al Ministero per i beni e le attività culturali e che, per le navi di Stato o da
guerra, le operazioni siano condotte in cooperazione con il Ministero della
difesa; fa riferimento all’Allegato alla Convenzione in ordine alle attività
dirette alla tutela del patrimonio culturale subacqueo, riconoscendo regole
largamente applicate nel campo degli scavi e dell’archeologia subacquea;
prevede il caso in cui la zona compresa tra le 12 e le 24 miglia nautiche si
sovrapponga con analoga zona di un altro Stato con il quale non sia an-
cora attivo un accordo di delimitazione; dispone che gli oggetti archeolo-
gici e storici rinvenuti nella cosiddetta «zona contigua» siano tutelati ai
sensi delle regole allegate alla Convenzione; definisce la disciplina dei ri-
trovamenti nelle zone di protezione ecologica; contiene norme dettagliate
riguardanti le denunce di ritrovamento e le richieste di autorizzazione. In
particolare si ribadisce che i ritrovamenti effettuati nelle zone di prote-
zione ecologica o sulla piattaforma continentale italiane debbano essere
dichiarate all’Autorità marittima entro tre giorni mentre l’autorizzazione
all’intervento deve essere rilasciata o negata dal Ministero per i beni e
le attività culturali, cui vanno indirizzate le denunce e le richieste da parte
dell’Autorità marittima. Si ritiene altresı̀ opportuno che il Ministero degli
affari esteri sia debitamente informato. Il disegno di legge prevede inoltre
che i ritrovamenti nell’Area internazionale dei fondi marini e nel relativo
sottosuolo, o l’impegno a procedere ad interventi su tale patrimonio, deb-
bano essere denunciati al Ministero degli affari esteri, che è tenuto a tra-
smettere la denuncia al Ministero per i beni e le attività culturali, nonché
al Ministero della difesa, se il bene in questione è una nave di Stato o da
guerra e ribadisce il ruolo del Ministero per i beni e le attività culturali
quale autorità competente per le operazioni di inventariazione, protezione,
conservazione e gestione del patrimonio culturale subacqueo.

Per quanto riguarda gli oneri finanziari, tenuto conto che la Confe-
renza degli Stati Parte si riunirà almeno una volta ogni due anni a Parigi
presso le sede dell’UNESCO, il disegno di legge stanzia 6.330 euro ogni
biennio. Nell’ipotesi che anche il consiglio tecnico si riunisca in concomi-
tanza con la Conferenza delle Parti, l’onere sale a 7.125 euro biennali.

La relatrice rammenta infine che il provvedimento è già stato appro-
vato dalla Camera, dopo un’attenta discussione presso le Commissioni III
e VII, ottenendo un parere favorevole anche in merito alla quantificazione
e copertura degli oneri. Ne sollecita quindi l’approvazione, considerata
l’urgenza dello stesso, rilevando tuttavia che il parere condizionato
espresso dalla Commissione bilancio del Senato impone una modifica di
carattere tecnico alla clausola di copertura.
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Il senatore ASCIUTTI (PdL) chiede se la normativa di recepimento
italiana sia più restrittiva rispetto ai contenuti della Convenzione, con par-
ticolare riferimento ai ritrovamenti in acque internazionali.

Il sottosegretario MANTICA fornisce assicurazioni in ordine alla per-
fetta corrispondenza tra gli articoli 6 del disegno di legge di ratifica e 11
della Convenzione.

Su proposta del presidente DINI, le Commissioni riunite convengono
quindi di fissare a venerdı̀ 18 settembre, alle ore 12, il termine per la pre-
sentazione di emendamenti.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 17,05.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

16ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BALDASSARRI ricorda che si è conclusa la discussione
generale sul provvedimento in esame, per cui dà la parola ai relatori e al
Rappresentante del Governo per lo svolgimento degli interventi di replica.

La relatrice BONFRISCO (PdL), esprimendo il proprio apprezza-
mento per il tenore del dibattito svolto, si sofferma sul tema del cosiddetto
scudo fiscale, in relazione al quale il decreto in esame apporta modifiche
correttive al testo del decreto n. 78 del 2009 rispetto alle quali sono
emersi taluni rilievi critici da parte delle forze di opposizione. A riguardo
auspica che possa essere individuata una posizione comune, richiamando
al riguardo i rilievi svolti dal senatore Lusi in materia di posizione dei li-
beri professionisti in relazione al meccanismo attuativo del rientro di ca-
pitali dall’estero. In relazione alle modifiche in materia di procedimenti
presso la Corte dei conti, sottolinea come le disposizioni correttive sono
volte a precisare i contenuti della norma contenuta nel decreto-legge n.
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78, risultando escluso ogni depotenziamento del ruolo e delle funzioni
della Corte dei conti. Richiama le considerazioni a riguardo svolte dal Pre-
sidente della Repubblica in sede di approvazione del decreto-legge n. 78,
sottolineando il chiarimento apportato in tal senso dalle norme in esame.
In ordine al presupposto della notizia di reato previsto dalla nuova disci-
plina, rileva come i dubbi interpretativi profilati da alcuni esponenti del-
l’opposizione risultano da ridimensionare alla luce della chiara ratio della
norma, volta ad evitare l’instaurarsi di contenziosi privi di effettivo fonda-
mento. È necessario infatti razionalizzare e rendere più fondati gli ele-
menti per azionare i provvedimenti dinanzi alla Corte dei Conti, anche
alla luce della prassi applicativa che ha delineato fenomeni distorsivi nelle
procedure. In relazione al rischio di caducazione dei procedimenti già av-
viati, paventato da taluni membri delle forze di opposizione, sottolinea
come le norme in esame risultino chiaramente valere solo per il futuro,
ferma restando peraltro la facoltà per i magistrati contabili di accogliere
l’eccezione procedurale. Richiama le novità introdotte in materia di rico-
noscimento del danno all’immagine della pubblica amministrazione, espri-
mendo altresı̀ apprezzamento per la norma che esclude la colpa del fun-
zionario in relazione ad atti verificati in sede di controllo di legittimità
da parte della Corte. Esprime comunque l’auspicio che alla luce del dibat-
tito possano ulteriormente chiarirsi tali profili anche in relazione ad even-
tuali interventi migliorativi del testo.

Il relatore GENTILE (PdL) esprime apprezzamento per i contenuti
delle norme in esame, che rispondono ad esigenze correttive rispetto al te-
sto del decreto-legge n. 78 riconosciute dalle stesse forze di opposizione.
In particolare, in materia di cosiddetto scudo fiscale, le norme rispondono
ad una scelta di strategia dell’Esecutivo a livello internazionale, tesa a
contrastare il fenomeno dei paradisi fiscali; in ordine al tema dell’anoni-
mato ritiene che le preoccupazioni espresse non sembrano cogliere la por-
tata complessiva delle misure contenute già nel decreto-legge n. 78, ove si
fa riferimento, all’articolo 13-bis comma 5, alla disciplina già adottata in
relazione al precedente scudo fiscale. Rileva come risulterà opportuno ac-
quisire la posizione del Governo in ordine a taluni degli emendamenti pre-
sentati, profilandosi la possibilità di discutere con le forze di opposizione
su talune proposte migliorative, fatto salvo il previo svolgimento da parte
dell’Esecutivo delle necessarie verifiche sul piano tecnico. Dichiara dun-
que la disponibilità a valutare, in relazione a tali profili, eventuali proposte
di modifica di ulteriore definizione e chiarimento del testo in esame.

Il sottosegretario GIORGETTI dichiara di condividere la posizione
espressa dai relatori al provvedimento in esame, specificando come siano
in corso di approfondimento taluni aspetti specifici in relazione a possibili
miglioramenti del testo in esame. Ricorda come le disposizioni in esame
rispondono ad esigenze di interventi correttivi manifestate anche dalle
forze di opposizione. In particolare in materia di cosiddetto scudo fiscale
le disposizioni sono tese a garantire entrate aggiuntive per lo Stato e a tale
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riguardo il Governo è disponibile a valutare eventuali interventi correttivi
volti a garantire una maggiore funzionalità ed efficacia al meccanismo de-
lineato. Conclude quindi riservandosi di fornire le valutazioni che risulte-
ranno dagli approfondimenti tecnici attualmente in corso da parte dell’E-
secutivo.

Il presidente BALDASSARRI, alla luce delle posizioni emerse e del
necessario approfondimento tecnico propone di procedere con l’illustra-
zione dei medesimi, al fine di poter poi passare alle votazioni nel corso
della seduta notturna già convocata.

Dopo un intervento del senatore LUSI (PD), volto a sottolineare la
possibilità di procedere già alla votazione degli emendamenti, accanto-
nando le sole proposte sulle quali sono in corso approfondimenti di natura
tecnica, il presidente BALDASSARRI accoglie tale indicazione e dichiara
improponibili, ai sensi dell’articolo 97, comma 1 del Regolamento gli
emendamenti 1.9, 1.29, 1.30, 1.32, 1.39, 1.56, 1.62, 1.63, 1.64, 1.68,
1.72, 1.73, 1.0.1 e 1.0.2, in quanto intervengono in materie diverse e ul-
teriori rispetto ai contenuti del decreto-legge n. 78 del 2009, oggetto di
modifica del decreto-legge in esame.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra la proposta 1.2 volta ad am-
pliare l’applicazione del meccanismo di integrazione salariale anche ai
contratti di solidarietà, risultando quindi una misura per garantire una
maggiore equità. Illustra poi la proposta 1.28 volta a superare i problemi
applicativi, determinati dall’intervento normativo in materia di IVA per le
cooperative abitative, rilevando come la questione del momento del paga-
mento dell’IVA non presenti profili di compatibilità con il diritto comuni-
tario e richieda invece un intervento correttivo per semplificare i rapporti
con i cittadini. Illustra la proposta 1.34 interamente soppressiva dell’arti-
colo 13-bis del decreto anticrisi.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra la proposta 1.4 volta a ridurre
la percentuale in materia di commissione di massimo scoperto.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra la proposta 1.11 richiamando
altresı̀ tutti gli emendamenti a firma del proprio Gruppo volti a ricono-
scere un maggior coinvolgimento degli enti locali in materia di politiche
energetiche, anche alla luce del contesto del federalismo fiscale che incre-
menta il ruolo degli Enti decentrati. Illustra poi l’emendamento 1.31 in
materia di patto di stabilità e garanzia della sicurezza antisismica degli
edifici scolastici nonché in materia di trasporti pubblici locali e sicurezza
urbana, temi di particolare importanza e meritevoli di incrementi di ri-
sorse. La proposta 1.36 in materia di scudo fiscale è volta a sopprimere
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la possibilità di fruizione dell’anonimato anche al fine di eliminare il ri-
schio di successive destinazioni all’estero dei capitali denunciati.

Il senatore LUSI (PD) illustra l’emendamento 1.38 volto a destinare
prioritariamente le maggiori entrate provenienti dal cosiddetto scudo fi-
scale alla ricostruzione degli immobili di qualsiasi tipo danneggiati in con-
seguenza del sisma in Abruzzo.

Il senatore MURA (LNP) illustra la proposta 1.43 volta a precisare
l’ambito di applicazione dei controlli previsti per gli incarichi di consu-
lenza conferiti dalle amministrazioni dello Stato e da altre istituzioni.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra congiuntamente i propri
emendamenti 1.58 e 1.60, il primo dei quali riveste particolare importanza
dal momento che con esso si intende soddisfare l’esigenza di prevedere il
differimento dei termini per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi
sanitari per la regione Abruzzo. La misura in questione non assume il ca-
rattere di un trattamento di favore rispetto ad altre regioni per le quali sia
stata disposta la gestione commissariale; al contrario essa tiene conto della
situazione di impossibilità oggettiva in cui versa la regione Abruzzo ai fini
del rispetto del predetto piano. Nella direzione auspicata dall’emenda-
mento si collocano peraltro anche le trattative tra i rappresentanti delle
istituzioni regionali e il Governo.

L’emendamento 1.60 integra le iniziative a favore della regione
Abruzzo di cui alla proposta precedentemente illustrata: anche in questo
caso non si è in presenza della richiesta di un trattamento di favore. Oc-
corre viceversa favorire la ripresa dei procedimenti istitutivi di un’impor-
tante struttura ospedaliera universitaria, dando attuazione a un’apposita in-
tesa tra lo Stato e la regione Abruzzo conclusa addirittura nel 2002. Con
l’approvazione dell’emendamento in questione si permetterebbe alla re-
gione Abruzzo di dotarsi di un polo di eccellenza universitaria in campo
medico.

Il senatore MERCATALI (PD) illustra l’emendamento 1.59 dopo
avervi aggiunto la propria firma. A suo parere tale proposta, che mira a
stabilizzare e incrementare la dotazione finanziaria del fondo per le non
autosufficienze, soddisfa una necessità largamente avvertita in tutto il
Paese, per finalità di sostegno alle famiglie a basso reddito. Oltre a ciò,
l’emendamento in questione intende offrire un segnale concreto ai poten-
ziali destinatari delle erogazioni a carico del fondo, attraverso una formu-
lazione più incisiva e puntuale rispetto a quella contenuta nel testo del
Governo.

Anche la senatrice FONTANA (PD) e il senatore BARBOLINI (PD)
aggiungono le proprie firme all’emendamento 1.59.
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Il senatore LANNUTTI (IdV) rileva criticamente, nell’illustrare il
proprio emendamento 1.61, che il Governo ha commesso un grave errore
nel rinviare l’entrata in vigore e nel limitare la portata dello strumento di
tutela collettiva risarcitoria, il quale avrebbe invece potuto costituire un
argine allo strapotere delle banche – a suo parere vere responsabili della
crisi economica – nei confronti delle famiglie e delle imprese. Infatti, il
formarsi di una giurisprudenza ampiamente favorevole alle ragioni dei
clienti delle banche avrebbe potuto esplicare effetti più generali e diffusi
nel limitare le pratiche scorrette degli istituti di credito ove fosse stato
consentito ai soggetti interessati di avvalersi della cosiddetta class action.
Per le suesposte ragioni l’emendamento in questione dispone la soppres-
sione delle disposizioni contenute nel decreto anticrisi che sono volte a
differire l’entrata in vigore del predetto istituto.

La senatrice FONTANA (PD), nel prendere atto della declaratoria di
inammissibilità del proprio emendamento 1.62, ricorda che con esso si in-
tendeva prorogare per il 2008 e il 2009 l’efficacia delle disposizioni sulla
corresponsione ai grandi invalidi dell’assegno sostitutivo dell’accompa-
gnatore militare introdotte nel 2006. Ribadisce l’estrema rilevanza sociale
di tale tematica, sulla quale la Commissione finanze e tesoro ha da tempo
avviato un’interlocuzione con il Governo. Tuttavia sono risultati infrut-
tuosi tutti i tentativi sino ad oggi compiuti per prorogare l’efficacia delle
predette disposizioni. Conclude osservando che la presentazione dell’e-
mendamento in esame costituisce l’occasione per ribadire la sollecitazione
al Governo affinché esso trasmetta alla Commissione finanze e tesoro, nel-
l’ambito dell’esame dei disegni di legge sull’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare ad essa assegnati, puntuali informazioni sull’am-
montare delle risorse disponibili, considerato l’arco di tempo ormai tra-
scorso da quando le disposizioni della legge n. 44 del 2006 hanno cessato
di essere in vigore.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra il proprio emendamento 1.66,
il quale differisce al 31 marzo 2010 il termine entro il quale gli studi
di settore devono essere pubblicati: tale differimento si rende a suo avviso
quanto mai opportuno attese le attuali difficoltà di bilancio di numerose
imprese e tenuto altresı̀ conto della regionalizzazione dei parametri attra-
verso i quali dovranno essere accertati i ricavi presunti.

Il senatore LUSI (PD) illustra congiuntamente i propri emendamenti
1.69, 1.70 e 1.71, osservando che con la prima delle proposte richiamate si
intende confermare la sospensione dei termini di versamento dei tributi e
dei contributi per le imprese e i cittadini residente nei comuni compresi
nel cratere, in seguito al terremoto del 6 aprile scorso nella regione
Abruzzo.

L’emendamento in questione tiene peraltro conto di una recente pro-
nuncia del TAR del Lazio che ha disposto la sospensione dell’ordinanza
della Presidenza del Consiglio dei ministri con la quale era stata prevista
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la cessazione della sospensione per i comuni situati al di fuori del cratere.
Ricorda inoltre che nel corso dell’esame del decreto anticrisi era emersa la
comune volontà di porre rimedio a tale situazione di iniquità in sede di
elaborazione del decreto correttivo, attraverso l’impegno del Governo e
della maggioranza.

Le altre proposte 1.70 e 1.71 rappresentano soluzioni alternative al
problema degli adempimenti tributari e contributivi nella regione Abruzzo:
in particolare la proposta 1.70 intende riproporre la stessa normativa a suo
tempo introdotta per i versamenti fiscali e assicurativi dei soggetti resi-
denti nelle regioni Umbria e Marche, a seguito degli eventi sismici veri-
ficatisi in tali territori.

Il presidente BALDASSARRI dichiara conclusa l’illustrazione degli
emendamenti e dispone una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,50, riprende alle ore 16,10.

Si passa all’espressione dei pareri sugli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1.

La senatrice BONFRISCO (PdL), relatrice per la 5ª Commissione,
d’intesa con il senatore Gentile, relatore per la 6ª Commissione, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, ad eccezione delle proposte 1.28, 1.33, 1.35, 1.43, 1.50 e
1.60, in relazione alle quali propone di accantonarne l’esame.

Il sottosegretario GIORGETTI concorda con la relatrice.

Il presidente BALDASSARRI dispone un’ulteriore sospensione della
seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,15, riprende alle ore 16,20.

Il presidente BALDASSARRI, dopo aver dato conto del parere
espresso dalla Commissione bilancio sugli emendamenti riferiti al provve-
dimento in titolo, preso atto del conforme avviso delle Commissioni riu-
nite, dispone l’accantonamento degli emendamenti 1.28, 1.33, 1.35,
1.43, 1.50 e 1.60.

Avverte pertanto che si procederà alla votazione dei restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 1 del disegno di legge in titolo.

Esperita la presenza del prescritto numero di senatori, in seguito a di-
stinte votazioni, le Commissioni riunite respingono le proposte da 1.1 a
1.48.

Il senatore SAIA (PdL) ritira l’emendamento 1.49.
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Con distinte votazioni, sono respinte le proposte da 1.51 a 1.53.

Il senatore BARBOLINI (PD), in dichiarazione di voto favorevole
sulla proposta 1.54, osserva che la mancata approvazione dell’emenda-
mento determinerebbe un trattamento differenziato tra professori e ricerca-
tori universitari che non trova alcuna giustificazione plausibile.

In esito a distinte votazioni, sono respinte le proposte da 1.54 a 1.74.

Si passa alla votazione degli emendamenti recanti articoli aggiuntivi
al medesimo articolo 1.

Posto ai voti, l’emendamento 1.0.3 è respinto.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA DELLE COMMISSIONI

RIUNITE

Il PRESIDENTE comunica che l’odierna seduta notturna delle Com-
missioni riunite 5ª e 6ª, già convocata per le ore 20,30, è anticipata alle
ore 20.

Le Commissioni prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1749

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.1
Costa

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 1, comma 6, dopo le parole: ’’legge 19 dicembre
1984, n. 863’’, sono aggiunte le altre: ’’e all’articolo 5 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236’’».

1.2
Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 1, comma 6, dopo le parole: ’’legge 19 dicembre
1984, n. 863’’, sono aggiunte le altre: ’’e all’articolo 5 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236’’».

1.9
Lannutti, Mascitelli, Carlino

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0.a) all’articolo 1, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) le parole: ’’nei limiti delle risorse di cui al comma 1 e’’ sono sop-
presse;
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2) le parole: ’’nella misura del 10 per cento’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’nella misura del 30 per cento’’;

3) dopo le parole: ’’del reddito percepito l’anno precedente’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’ai lavoratori con contratto di somministrazione di
lavoro, con contratto di lavoro intermittente e con contratto di inserimento
di cui rispettivamente agli articoli 20, 33 e 54 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 376 ed’’;

4) la lettera a) è abrogata;

5) la lettera c) è abrogata;

6) la lettera e) è abrogata;

b) il comma 2-bis è sostituito dai seguenti:

’’2-bis. Per l’anno 2009 ai fini dell’attuazione dell’istituto sperimen-
tale di tutela del reddito di cui al comma 2, è destinata l’ulteriore somma
di 100 milioni di euro a valere sulle risorse preordinate allo scopo sul
Fondo di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, come
rideterminato dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, fermo restando per il medesimo anno 2009 il1imite dell’ammon-
tare complessivo dei pagamenti a carico del predetto Fondo come stabilito
dall’articolo 2, comma 36, ultimo periodo, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203.

2-ter. Le richieste delle prestazioni di cui al comma 2 per l’anno
2009 possono essere inoltrate all’Inps fino alla data del 31 ottobre 2009
da parte dei soggetti interessati che presentino i requisiti di legge. Entro
la stessa data i soggetti che hanno presentata domanda per l’indennità
di cui alla precedente formulazione del comma 2-bis possono richiedere
un’integrazione della suddetta indennità in riferimento alla nuova formu-
lazione della disposizione recata dal comma 2’’;

c) al comma 3, le parole: ’’e del comma 2’’ sono soppresse».

1.3

Baio, Bassoli, Adamo

Al comma 1, la lettera a), premettere la seguente:

«0.a) All’articolo 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1, le parole: ’’tre mesi’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’un mese’’;

2) al comma 2, le parole: ’’30 settembre’’ sono sostituite dalle se-
guenti ’’31 ottobre’’;
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3) al comma 3, dopo la parola: ’’lavoratore’’, aggiungere le seguenti:
’’di cui alla lettera b) del comma 1, mentre di 100 euro per i lavoratori di
cui alla lettera a) del comma 1’’;

4) al comma 14, è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Per i soli
soggetti di cui al comma 1, lettera a), le somme e gli interessi dovuti
dai datori di lavoro per i contributi previdenziali e assistenziali concer-
nenti i periodi antecedenti al mese di cui al comma 1 non sono dovuti’’».

Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, stabilisce le modalità di restituzione ai datori di la-
voro degli eventuali maggiori contributi versati e non dovuti ai sensi del
comma 3 dell’articolo 1-ter del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102».

1.4

Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 2, comma 2, le parole: ’’non può comunque supe-
rare lo 0,5 per cento’’ sono sostituite con le parole: ’’non può comunque
superare lo 0,2 per cento’’».

1.5

Costa

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 2, comma 2, le parole: ’’non può comunque supe-
rare lo 0,5 per cento’’ sono sostituite con le parole: ’’non può comunque
superare lo 0,2 per cento’’».

1.6

Costa

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 3, comma 3, la lettera a) è soppressa».
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1.7

Della Seta

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0.a) all’articolo 3, i commi 4-bis e 4-ter sono soppressi».

1.8

Costa

Al comma 1, dopo l’alinea inserire la seguente lettera:

«0.a) all’articolo 3, il comma 4-quater è soppresso».

1.10

Della Seta

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 4 è soppresso».

1.11

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 4 è abrogato».

1.12

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «alla trasmissione
ed alla distribuzione dell’energia» aggiungere le seguenti: «sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,».
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1.13

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le parole: «d’intesa con le
regioni e le province autonome» sostituire la parola: «interessate» con le
seguenti: «e gli enti locali interessati».

1.14

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 1), nel comma 1 ivi richiamato, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «fermo restando il pieno rispetto
della normativa comunitaria sull’affidamento di appalti, delle norme di tu-
tela del patrimonio storico ed artistico-ambientale, delle norme poste a sal-
vaguardia dell’ambiente e della salute pubblica e dei principi generali del-
l’ordinamento.».

1.15

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 1), nel comma 1 ivi richiamato, ag-

giungere, in fine, il seguente periodo: «Agli impianti di produzione, tra-
smissione e distribuzione di energia nucleare non si applicano le proce-
dure straordinarie di cui al presente articolo».

1.16

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente:

1-bis) al comma 2, le parole: «Per la realizzazione degli interventi di
cui al comma 1 sono nominati», sono sostituite dalle seguenti: «Qualora,
in caso di immotivata inerzia della competente amministrazione e previo
inutile decorso del termine ad adempiere indicato da apposita diffida da
parte del Commissario, nessuna fase del procedimento autorizzatorio per
la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 risulti essere stata con-
clusa, possono essere nominati».
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1.17

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente:

1-bis) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È escluso
il ricorso al commissariamento ed ai mezzi e poteri straordinari di cui al
comma l per la realizzazione di interventi relativi alla produzione di ener-
gia nucleare».

1.18

Della Seta

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «Ciascun Com-
missario» aggiungere le seguenti: «di concerto con le regioni e».

1.19

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2), nel comma 3 ivi richiamato, so-

stituire le parole: «sentiti gli enti locali interessati,» con le seguenti: «sen-
tite tutte le amministrazioni e gli enti locali interessati,».

1.20

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2), nel comma 3 ivi richiamato, dopo

le parole: «sentiti gli enti locali interessati,» inserire le seguenti : «e d’in-
tesa con i soggetti di cui al comma 1».

1.21

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2), nel comma 3 ivi richiamato, dopo
le parole: «amministrazioni pubbliche che» inserire le seguenti: «, per ac-
certata inerzia e sempre che i rallentamenti, ritardi o impedimenti siano
imputabili esclusivamente a dette amministrazioni».
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1.22

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2 nel comma 3 ivi richiamato, dopo

le parole: «realizzazione degli interventi» inserire le seguenti: «previa dif-
fida ad adempiere da parte del Commissario ed essendo inutilmente de-
corso anche il termine fissato dalla diffida,».

1.23

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2) nel comma 3 ivi richiamato, dopo
le parole: «disposizioni comunitarie» aggiungere le seguenti: «e nel ri-
spetto della normativa nazionale in materia di tutela della salute dei citta-
dini, valutazione di impatto ambientale, autorizzazione integrata ambien-
tali e valutazione ambientale strategica,».

1.24

Della Seta

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo le parole: «occorrenti all’au-
torizzazione e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel rispetto delle
disposizioni comunitarie» aggiungere le seguenti: «e nel pieno rispetto
della normativa vigente in materia di valutazione di impatto ambientale,
autorizzazione integrata ambientale, valutazione ambientale strategica,».

1.25

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2) al comma 3 ivi richiamato sosti-

tuire le parole: «sostituzione e deroga» con la seguente: «impulso» indi,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con esclusione dei poteri di de-
roga ivi previsti».
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1.26

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2) al comma 3 ivi richiamato, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario è tenuto a trasmet-
tere preventivamente il provvedimento al soggetto ordinariamente compe-
tente il quale ha trenta giorni di tempo per disporre la sospensione del
provvedimento o per provvedere direttamente, anche in difformità dalle
determinazioni del commissario, nel rispetto della normativa nazionale
in materia di tutela della salute e dell’ambiente».

1.27

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera a), numero 2) al comma 3 ivi richiamato, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: «I provvedimenti commissariali
non possono essere adottati qualora il mancato rispetto dei termini sia do-
vuto a cause o fattori imprevedibili e non imputabili all’amministrazione
competente e non possono in ogni caso contenere deroghe alle disposi-
zioni comunitarie sugli appalti pubblici e ai princı̀pi generali dell’ordina-
mento giuridico».

1.28

Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) all’articolo 4-ter, il comma 6 è soppresso».

1.29

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) all’articolo 5, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell’articolo
32 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni ed integrazioni, è concesso un credito d’impo-
sta da utilizzare in compensazione, a norma dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura del 50 per cento del reddito
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cosı̀ determinato a condizione che sia investito ai sensi del primo
comma».

Conseguentemente:

All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,20 per cento».

1.30
Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

’’Art. 5-bis. - (Credito d’imposta per i costi della ricerca industriale
e di sviluppo competitivo). – 1. A decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2009 e fino alla chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2012, alle imprese è attri-
buito un credito d’imposta nella misura del 10 per cento dei costi sostenuti
per attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo, in confor-
mità alla vigente disciplina comunitaria degli aiuti di Stato in materia, se-
condo le modalità dei commi da 2 a 5. La misura del 10 per cento è ele-
vata al 40 per cento qualora i costi di ricerca e sviluppo siano riferiti a
contratti stipulati con università ed enti pubblici di ricerca.

2. Ai fini della determinazione del credito d’imposta i costi non pos-
sono, in ogni caso, superare l’importo di 50 milioni di euro per ciascun
periodo d’imposta.

3. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile ai

fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle

attività produttive dovute per il periodo d’imposta in cui le spese di cui al

comma 280 sono state sostenute; l’eventuale eccedenza è utilizzabile in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal mese successivo

al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al

periodo d’imposta con riferimento al quale il credito è concesso.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze da adottare entro il 30 set-

tembre 2009, sono individuati gli obblighi di comunicazione a carico delle

imprese per quanto attiene alla definizione delle attività di ricerca e svi-

luppo agevolabili e le modalità di verifica ed accertamento della effettività

delle spese sostenute e coerenza delle stesse con la disciplina comunitaria

di cui al comma 1.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano le

disposizioni di cui all’articolo 29 del decreto legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

e successive modificazioni.

Conseguentemente:

All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,

la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate

le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»

con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per

cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»

con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma Il, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con le

seguenti: «0,20 per cento».
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1.31

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) all’articolo 9-bis, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

’’1-bis. Non si applicano le sanzioni previste per il mancato rispetto
del patto di stabilità interno delle regioni e delle province autonome e de-
gli enti locali nel caso in cui il superamento dell’obiettivo di spesa stabi-
lito in applicazione del patto di stabilità interno relativo agli anni 2009 e
2010 sia determinato dalla maggiore spesa in conto capitale registrata per
uno dei due anni, 2009 e 2010, superiore rispetto a quella registrata nel-
l’anno precedente, per interventi finalizzati alla messa in sicurezza antisi-
smica di edifici scolastici e pubblici, all’ammodernamento del parco auto-
mezzi destinato ai servizi pubblici locali ed agli investimenti per la sicu-
rezza urbana.

1-ter. Ai fini dell’applicazione del comma 1-bis, parte della minore
spesa di carattere permanente per interessi sul debito pubblico che si rea-
lizzasse nel 2009 e nel 2010 rispetto alle previsioni, come risultante nel
provvedimento previsto dall’articolo 17, primo comma, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, è iscritta per una quota non inferiore al 50 per cento in
un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, finalizzato all’ampliamento dell’ammontare dei pagamenti che pos-
sono essere esclusi dal saldo del patto di stabilità interno 2009 e 2010’’».

Conseguentemente:

All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,20 per cento».



16 settembre 2009 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 29 –

1.32

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 9-ter. - (Agevolazioni economiche e fiscali e incentivi alle plu-

riattività a favore dei piccoli comuni) – 1. I comuni con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti possono accedere a mutui a tasso agevolato erogati
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. a un tasso pari al 30 per cento del
tasso di riferimento per la ristrutturazione di edifici pubblici, per il recu-
pero dei centri storici e la promozione turistica nei piccoli comuni, per il
finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, a
mettere in sicurezza le infrastrutture stradali e gli istituti scolastici, nonché
a favorire l’insediamento di nuove attività produttive e la realizzazione di
investimenti nei medesimi comuni.

2. AI fine di favorire a livello locale la realizzazione di opere pubbli-
che, l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto (IV a) si applica nella mi-
sura ridotta del 10 per cento sulle cessioni di beni e servizi effettuate nella
realizzazione di opere pubbliche da parte dei piccoli comuni, per importi
complessivi che non richiedono l’effettuazione di gare europee e nel ri-
spetto dei vincoli per la tutela della concorrenza.

3. Le imprese operanti nei piccoli comuni che investono nel miglio-
ramento della propria attività, in particolare per l’adeguamento e l’ammo-
dernamento funzionaI e degli impianti e delle attrezzature e per la realiz-
zazione di iniziative per il miglioramento dell’assetto del territorio, pos-
sono avvalersi dell’agevolazione consistente nel riconoscimento di un cre-
dito di imposta, pari al 10 per cento, commisurato ai nuovi investimenti
acquisiti, applicato nel rispetto dei criteri e dei limiti di intensità di aiuto
stabiliti dalla Commissione dell’Unione europea.

4. Per i comuni di cui al comma 1, la determinazione del reddito
d’impresa per attività commerciali, agricole, artigianali e per i pubblici
esercizi con un giro di affari assoggettato all’imposta sul valore aggiunto
nell’anno precedente per un valore inferiore a 61.975 euro, può avvenire,
per gli anni di imposta successivi, sulla base di un concordato con gli uf-
fici dell’amministrazione finanziaria. In tale caso le imprese stesse sono
esonerate dalla tenuta di ogni documentazione contabile e di ogni certifi-
cazione fiscale.

5. I coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli, singoli o associati, i
quali conducono aziende agricole ubicate nei piccoli comuni, in deroga
alle vigenti disposizioni di legge possono assumere in appalto sia da
enti pubblici che da privati, impiegando esclusivamente il lavoro proprio
e dei familiari di cui all’articolo 230-bis del codice civile, nonché utiliz-
zando esclusivamente macchine e attrezzature di loro proprietà, lavori re-
lativi alla sistemazione e alla manutenzione del territorio, quali lavori di
forestazione, di costruzione di piste forestali, di arginature, di sistemazione
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idraulica, di difesa dalle avversità atmosferiche e dagli incendi boschivi,

per importi non superiori a 25.822,84 euro annui.

6. Le agevolazioni sul gasolio e sul GPL di cui all’articolo 5 del de-

creto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni dalla

legge 30 novembre 2001, n. 418, si applicano nei confronti delle aziende

ubicate nei piccoli comuni di cui alla presente legge, con numero di ad-

detti superiore alle 15 unità e che non abbiano ridotto la base occupazio-

nale nel periodo dallo ottobre 2008 allo ottobre 2009, per motivi diversi

da quelli del pensionamento.

7. Ai fini della concessione degli incentivi economici e fiscali di cui

al presente articolo in favore dei piccoli comuni, nello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, a decorrere dal-

l’anno 2010, un apposito fondo. Le risorse del predetto fondo, nei limiti

di spesa di cui al comma 10, sono destinate alla copertura delle minori

entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro due mesi

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri

e le modalità applicativi delle misure agevolative di cui al presente arti-

colo.

8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze si provvede

altresı̀ annualmente all’individuazione dei criteri e delle modalità per la

ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 tra i piccoli comuni,

ai fini della concessione delle agevolazioni di cui al comma 7.

9. Gli schemi dei decreti di cui ai commi 7 e 8, sono trasmessi, con il

previo parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, alle Ca-

mere per acquisire il parere delle Commissioni parlamentari competenti

per materia e per i profili finanziari, da esprimere entro venti giorni dalla

data di trasmissione.

10. Per la dotazione del fondo di cui al comma 7 è autorizzata la

spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011. A decor-

rere dall’anno 2012, al finanziamento del fondo si provvede ai sensi del-

l’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e

successi ve modificazioni».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto-legge le aliquote di base del-

l’imposta di consumo sui tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’ar-

ticolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incre-

mentate alfine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a

20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.
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1.33

Esposito

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) l’articolo 11-ter è soppresso;»

1.34

Barbolini, Mercatali, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Musi, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Morando,

Milana, Nicola Rossi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) l’articolo 13-bis è soppresso».

1.35

Fleres

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: "procedimenti" inserire le se-
guenti: "diverse da quelli penali"»;

Dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 4 dell’articolo 13-bis il secondo periodo è sostituito
dal seguente: ’’Fermo quanto sopra previsto, l’effettivo pagamento del-
l’imposta comporta, in materia di esclusione della punibilità penale limi-
tatamente al rimpatrio ed alla regolarizzazione di cui al presente articolo,
l’applicazione della disposizione di cui all’articolo 8, comma 6, lettera c),
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni; resta
ferma l’abrogazione dell’articolo 2623 del codice civile disposta con l’ar-
ticolo 34 della legge 28 dicembre 2005, n. 262.’’»;

«b-ter) al comma 6 dell’articolo 13-bis le parole: ’’15 aprile 2010’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’15 dicembre 2009’’».
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1.36
Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al comma 5 dell’articolo 13-bis, alla fine del primo periodo
sono aggiunte le seguenti parole: ’’fatta eccezione per la possibilità del
fruitore dello scudo di mantenere l’anonimato.’’»

1.37
Latronico

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 14-bis, comma 1, primo capoverso, dopo le pa-
role: ’’il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare’’,
sono aggiunte le parole ti sentita lo Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».

1.38
Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16, al comma 3, aggiungere infine le seguenti pa-
role: ’’nonché, per la parte relativa alle maggiori entrate che si registre-
ranno per effetto dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
13-bis, alla copertura degli oneri relativi alla ricostruzione degli immobili
di qualsiasi tipo danneggiati in conseguenza del sisma del 6 aprile 2009 in
Abruzzo’’».

1.39
Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo l’articolo 16-bis, aggiungere il seguente:

’’16-ter. - (Rifinanziamento interventi in campo ambientale) – 1. Al
fine di dare attuazione a quanto disposto dal comma 3 dell’articolo 8,
dalla legge 23 marzo 2001, n. 93, procedendo all’istituzione del Parco na-
zionale della Costa teatina, definendo, d’intesa con la Regione Abruzzo, la
perimetrazione e le norme transitorie in vista dell’adozione del prescritto
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decreto del Presidente della Repubblica, è autorizzata la spesa di l milione
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011’’».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto legge le aliquote di base del-
l’imposta di consumo sui tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’ar-

ticolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incre-

mentate alfine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

1.40
Mercatali, Barbolini, Agostini, Baio, Crisafulli, D’Ubaldo, Fontana,

Musi, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Morando,

Milana, Nicola Rossi, Della Monica

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’articolo 17, sopprimere i commi 30, 30-bis, 30-ter, 30-quater

e 30-quinquies».

1.41
Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’articolo 17, della legge 3 agosto 2009, n. 102, i commi 30, 30-
bis, 30-ter, 30-quater e 30-quinques sono abrogati».

1.43
Mura, Vaccari, Mazzatorta

Al comma 1, alla lettera c), al punto 1) premettere il seguente:

«01) il comma 30-bis è sostituito dal seguente:

’’30-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«1-bis. I controlli previsti dalle lettere f-bis) e f-ter) del comma 1 si
applicano alle amministrazioni dello Stato, ad esclusione degli istituti e
scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative, delle aziende
ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, delle istituzioni
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universitarie, degli enti pubblici non economici nazionali. Per i suddetti
controlli è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di le-
gittimità’’».

1.44

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le seguenti parole: «a
fronte di specifica e concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie di-
rettamente sanzionate dalla legge».

1.45

Firrarello

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le parole: «e con-
creta».

1.46

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le seguenti parole:
«nei soli casi e nei modi previsti dall’articolo 7 dalla legge 27 marzo
2001, n. 97».

1.47

Firrarello

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le seguenti parole:

«soli casi e nei».
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1.48

Firrarello

Al comma 1, lettera c), numero 1), dopo le parole: «27 marzo 2001,
n. 97», aggiungere: «, salve le le ulteriori ipotesi in cui il fatto non costi-
tuisca reato o non sia previsto dalla legge come reato».

1.49

Saia

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), inserire il seguente:

«1-bis) dopo il comma 23, sono aggiunti i seguenti:

’’23-bis. Ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e
dei contenuti del rapporto di impiego e della tutela economica, pensioni-
stica e previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonché dello stato giuridico del personale ad esse appartenente, in dipen-
denza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni per-
sonali, previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle isti-
tuzioni democratiche e di difesa dell’ordine e della sicurezza interna ed
esterna, nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa richiesti e
i correlati impieghi in attività usuranti.

23-ter. La disciplina attuativa dei princı̀pi e degli indirizzi di cui al
comma 23-bis è definita con successivi provvedimenti legislativi, con i
quali si provvede altresı̀ a stanziare le occorrenti risorse finanziarie.

23-quater. Il Consiglio centrale di rappresentanza militare (COCER)
partecipa, in rappresentanza del personale militare, alle attività negoziali
svolte in attuazione delle finalità di cui al comma 23-bis e concernenti
il trattamento economico del medesimo personale’’».

1.50

Saia

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), è aggiunto il seguente:

«1-bis) al comma 27, è aggiunto il seguente:

’’27-bis. Al fine di assicurare la continuità della funzione, le nomine
dirigenziali generali delle aree tecnico amministrativa e tecnico operativa
del Ministero della difesa, ove concernenti dipendenti del Ministero sono
effettuate su dipendenti che siano in servizio all’atto della deliberazione di
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nomina, in data compresa tra il novantesimo e il trentesimo giorno prece-
dente l’assunzione dell’incarico’’».

1.51

Firrarello

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) alla fine del quarto periodo del comma 30-ter le parole:
’’della richiesta’’ sono sostituite dalla seguente frase: ’’del ricorso presen-
tato ai sensi dell’articolo 58 del Regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038’’».

1.52

Firrarello

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

«1-bis) dopo il quarto periodo del comma 30-ter aggiungere il se-
guente: ’’Sul ricorso si pronuncia, con ordinanza non reclamabile, in fun-
zione di Giudice delle indagini preliminari, il Giudice di cui all’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 15 novembre 1933, n. 453, convertito, con
modificazioni, in legge 14 gennaio 1994, n. 19, e successive modifiche
ed integrazioni, competente anche a decidere su ogni incidente procedu-
rale e di merito relativo ai provvedimenti di cui all’articolo 5, comma
6, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con modifica-
zioni, in legge 14 gennaio 1994, n. 19, e successive modifiche ed integra-
zioni’’».

1.53

Firrarello

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis) dopo il comma 30-quater aggiungere il seguente:

’’All’articolo 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131, alle pa-
role: ‘ in materia di contabilità pubblica ’ sono aggiunge le seguenti: ‘ ed
in ogni altra di loro competenza ’. I provvedimenti adottati in conformità
ai pareri resi dalla Corte dei conti non danno luogo a responsabilità am-
ministrativa’’».
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1.54

Barbolini, Mariapia Garavaglia

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis). Al comma 35-novies, ultimo periodo, dopo le parole: ’’ai
professori universitari’’ aggiungere le seguenti: ’’, ai ricercatori universi-
tari e alle figure a questi equiparate di cui all’articolo 1, comma Il della
legge 4 novembre 2005 n. 230,’’».

1.55

Bianchi

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

«2-bis). Al comma 35-novies, ultimo periodo, dopo le parole: ’’ai
professori universitari’’ aggiungere le seguenti: ’’, ai ricercatori universi-
tari e al personale medico,’’».

1.56

Baio, Bassoli, Adamo

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

’’Art. 5-bis.

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29/11/2008 n. 185 come convertito
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, è aggiunto il seguente comma 3: ’’La
disposizione del comma 1, anche in deroga al limite di volume di affari
stabilito con il decreto di cui al precedente comma 2, è sempre applicabile
alle operazioni derivanti da contratti di subfornitura di cui all’articolo 1
della legge 18 giugno 1998, n. 192’’».

1.57

Baio, Bassoli, Adamo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis). All’articolo 20 apportare le seguenti modificazioni:
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1) al comma 1, sostituire il periodo ’’In ogni caso l’accertamento de-

finitivo è effettuato dall’INPS.’’ con il seguente: ’’I verbali emessi dalle

Commissioni di cui al presente comma si considerano definitivi e comu-

nicati all’interessato, nonché alle Regioni e all’INPS per l’istruzione della

fase concessoria e di erogazione delle eventuali provvidenze economiche.

Sono fatti salvi i controlli sulla successiva permanenza dello stato invali-

dante o dell’handicap e le revisioni, ove previsti e ammessi dalla norma-

tiva vigente, o indicati negli stessi verbali.’’;

2) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

’’5-bis. Entro il 10 gennaio 2010 le Regioni attivano una Commis-

sione Medica Superiore con competenza esclusiva nella definizione dei ri-

corsi amministrativi avverso i verbali emessi delle Commissioni Mediche

operanti presso le Aziende UsI per l’accertamento delle minorazioni civili,

dell’handicap ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e

della disabilità, ai sensi del comma 4 dell’articolo 1 della legge 12 marzo

1999, n. 68. Le regioni disciplinano altresı̀ le modalità di funzionamento e

la composizione delle Commissioni Mediche Superiori. Le regioni hanno

inoltre facoltà di istituire presso le singole Aziende UsI, ulteriori commis-

sioni per il riesame dei procedimenti di valutazione degli stati invalidanti

e dell’handicap. Le Commissioni di cui al presente comma sono integrate

da un medico dell’INPS quale componente effettivo.

5-ter. I ricorsi amministrativi avverso i verbali emessi dalle Commis-

sioni UsI di cui al comma 5-bis sono presentati dagli interessati entro ses-

santa giorni dalla notifica dei verbali stessi. La Commissione Medica Su-

periore, di cui al comma 5-bis, si pronuncia entro 90 giorni dalla presen-

tazione dell’istanza. Trascorso inutilmente tale termine, i ricorsi si inten-

dono respinti ed è ammessa la tutela giurisdizionale davanti al giudice or-

dinario. È facoltà delle singole Regioni diminuire il termine massimo di

90 giorni previsto nel presente comma.’’;

3) dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

’’6-bis. Ai fini della valutazione delle minorazioni civili e dell’han-

dicap di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, le Regioni

sono autorizzate ad adottare, unitamente ai criteri stabiliti dal decreto 5

febbraio 1992, recante ’’Approvazione della nuova tabella indicativa delle

percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti.« e suc-

cessive modificazioni, le indicazioni contenute nella Classificazione Inter-

nazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute (ICF), appro-

vata dall’Organizzazione Mondiale della sanità’’».
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1.58

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 22, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

’’5-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
la lettera q), è sostituita dalla seguente:

’’q) il differimento al 2014 del piano di rientro dai disavanzi sanitari
nonché la ricontrattazione delle modalità di attuazione con il Governo, nei
limiti delle risorse individuate con l’articolo 13, comma 3, lettera b) per
l’anno 2009’’».

Conseguentemente:

All’articolo 81, comma 16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,

la parola: «5,5» è sostituita dalla seguente: «6,5».

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per cento»
con le seguenti: «91 per cento»;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: «0,30 per cento» con
le seguenti: «0,20 per cento».

1.59

Baio, Bassoli, Adamo

Al comma 1 dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) al comma 3 dell’articolo 22-ter sopprimere le parole: ’’con
particolare attenzione alla non auto sufficienza’».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 22-ter è aggiunto il seguente:

«Art. 22-quater.

(Fondo per le non autosufficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, è incrementato di 500 milioni
di euro per l’anno 2010, e di 400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede a valere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

1.60

Mascitelli, Lannutti

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 23, dopo il comma 15-bis, aggiungere il seguente:

’’15-ter. La sospensione dei procedimenti istitutivi dell’azienda ospe-
daliera universitaria San Salvatore di L’Aquila e dell’azienda ospedaliera
universitaria SS. Annunziata di Chieti, di cui alla lettera r-bis), comma 1,
dell’articolo 6 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77, ha effetto fino e non oltre al
31 dicembre 2009’’».

1.61

Lannutti, Mascitelli

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 23, sopprimere il comma 16».
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1.62

Fontana, Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) All’articolo 23, dopo il comma 21-decies, sono aggiunti i se-
guenti:

’’21-undecies. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1 della
legge 7 febbraio 2006, n. 44, è prorogata per gli anni 2008 e 2009.

21-duodecies. All’onere derivante dall’attuazione del comma 21-un-
decies, si provvede mediante l’incremento,per l’anno 2009, delle aliquote
di base dell’imposta di consumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1
dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 al fine di assicurare
maggiori entrate in misura non inferiore a 9,8 milioni di euro per l’anno
2009.

21-undecies. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio degli oneri di cui al presente comma, anche ai fini dell’ap-
plicazione dall’articolo 11-ter , comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di
apposite relazioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7,
comma 2, n. 2, della medesima legge n. 468 del 1978’’».

1.63

Costa

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) all’art. 23, dopo il comma 21-decies è inserito il seguente:

«21-undecies. Il termine di decorrenza stabilito nel mese di gennaio
2010 dal comma 2 dell’articolo 42 del decreto-legge 30 dicembre 200g,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, è prorogato al mese di gennaio 2011’’».

1.64

Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) all’art. 23, dopo il comma 21-decies è inserito il seguente:

’’21-undecies. Il termine di decorrenza stabilito nel mese di gennaio
2010 dal comma 2 dell’articolo 42 del decreto-legge 30 dicembre 2008,
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n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
è prorogato al mese di gennaio 2011’’».

1.65

Costa

Al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) all’articolo 23, dopo il comma 21-decies è inserito il se-
guente:

’’21-undecies. In deroga all’articolo 1, comma 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per
l’anno 2009, il termine entro il quale gli studi di settore devono essere
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31 marzo 2010’’».

1.66

Barbolini, Mercatali

Al comma 1, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

«c-bis) all’articolo 23, dopo il comma 21-decies è inserito il se-
guente:

’’21-undecies. In deroga all’articolo 1, comma 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per
l’anno 2009, il termine entro il quale gli studi di settore devono essere
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31 marzo 2010’’».

1.67

Leddi

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) all’art. 23 è aggiunto infine il seguente comma:

’’21-undecies. In deroga all’articolo 1, comma 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per
l’anno 2009, il termine entro il quale gli studi di settore devono essere
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31 marzo 2010’’».
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1.68

Leddi

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) all’art. 23 è aggiunto infine il seguente comma:

’’21-undecies. Il termine di decorrenza stabilito dal comma 1 dell’art.
44-bis del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come da ultimo modifi-
cato dal comma 2 dell’articolo 42 del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, è prorogato al mese di gennaio 2011’’».

1.69

Finocchiaro, Legnini, Lusi, Marini, Micheloni

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 25 sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, ai relativi maggiori, pari a 513 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede a valere sulle ri-
sorse complessivamente assegnate al Fondo strategico per il Paese a so-

stegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

1.70

Finocchiaro, Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 25 sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

’’2. La sospensione della riscossione dei tributi disposta dall’articolo
1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3780 del 6
giugno 2009 e dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professio-
nali di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 è prorogata al 1º giugno 2010.

3. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto della
sospensione disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza l’applica-
zione di sanzioni ed interessi, mediante la corresponsione di un ammon-
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tare pari al 40 per cento degli importi dovuti da versare in 120 rate men-
sili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2014. Gli adempi-
menti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della pre-
detta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 2014. Le modalità
per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti non eseguiti per ef-
fetto della citata sospensione sono stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate.

3-bis. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui all’articolo
2, comma l, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-
porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014.

3-ter. Agli oneri di cui ai commi 2, 3 e 3-bis, pari a 513 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede a valere sulle
risorse complessivamente assegnate al Fondo strategico per il Paese a so-
stegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2’’».

1.71

Lusi, Legnini, Marini, Micheloni

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 25, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

’’3-bis. La sospensione della riscossione dei tributi disposta dall’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3780
del 6 giugno 2009 e dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professio-
nali di cui all’articolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 si applica, altresı̀, fino al 1º giu-
gno 2010, ai soggetti residenti nei comuni diversi da quelli individuati dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, che abbiano
subito danneggiamenti direttamente connessi al sisma del 6 aprile 2009.

3-ter. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto
della sospensione disposta dal comma 3-bis del presente articolo, avviene,
senza l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante la corresponsione di
un ammontare pari al 40 per cento degli importi dovuti da versare in 120
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio 2014. Gli
adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della
predetta sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 2014. Le mo-
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dalità per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti non eseguiti
per effetto della citata sospensione sono stabilite con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate.

3-quater. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui al comma 3-
bis del presente articolo avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante la corresponsione di un ammontare pari al 40 per cento degli im-
porti dovuti da versare in 120 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2014.

3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi 2, 3 e 3-bis, pari a 600 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede a va-
lere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2’’».

1.72
Lusi, Legnini, Micheloni, Marini

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 25, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

’’3-bis. All’articolo 10, comma l-bis, del decreto legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, dopo le parole: ‘ 45 milioni di euro ’ sono aggiunte le seguenti:
‘ per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 ’.

3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non inferiore a 45 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009’’».

1.73
Latronico

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d) all’articolo 23 è aggiunto il seguente comma:

’’21-undecies. Al comma 1 dell’articolo 37 della legge 18 giugno
2009, n. 69, le parole: ‘ Fino al 31 dicembre 2010, ’ sono soppresse’’».



16 settembre 2009 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 46 –

1.74

Possa

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al comma 35-novies dell’articolo 17 del decreto-legge 10 lu-

glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,

n. 102, dopo le parole: ’’ai professori universitari’’ sono inserite le se-

guenti: ’’, ai ricercatori’’.

1-ter. Dalle disposizioni del comma 1-bis non devono derivare nuovi

o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto i maggiori oneri a ca-

rico delle università saranno compensati dai maggiori risparmi previden-

ziali derivanti dal differimento dell’accesso al trattamento pensionistico».

1.0.3

Calabrò

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78,

convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, alla fine aggiungere il se-

guente capoverso:

’’Al fondo di cui al presente comma sono altresı̀ destinati gli importi,

in misura non inferiore a 2 milioni di euro annui, da destinare al Centro

Nazionale Trapianti, ai fini dell’attuazione delle disposizioni in materia di

cellule riproduttive, di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,

nonché in materia di qualità e sicurezza per la donazione, l’approvvigio-

namento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la

distribuzione di tessuti e cellule umani, di cui alle direttive della Commis-

sione Europea n. 2006/17/CE e n. 2006/86/CE, in corso di recepimento».
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1.0.1

Mura, Vaccari

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 feb-
braio 2006, n. 44, è prorogata per gli anni 2008 e 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in euro
4.800.000 per l’anno 2008 e in euro 5.000.000 per l’anno 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze per l’anno 2009.

3. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze provvede al monitorag-
gio degli oneri di cui al presente comma, anche ai fini dell’applicazione
dall’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite rela-
zioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 2,
n. 2, della medesima legge n. 468 del 1978».

1.0.2

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 feb-
braio 2006, n. 44, è prorogata per gli anni 2008 e 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, valutato in euro
4.800.000 per l’anno 2008 e in euro 5.000.000 per l’anno 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011,
nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione
’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2009.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al presente comma, anche ai fini dell’applicazione dal-
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l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite relazioni, gli
eventuali decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, n. 2, della me-
desima legge n. 468 del 1978».
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17ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 20,25.

IN SEDE REFERENTE

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.

Il presidente BALDASSARRI avverte che si procederà all’esame de-
gli emendamenti accantonati nell’odierna seduta pomeridiana e dà notizia
della riformulazione in un testo 2 degli emendamenti 1.35 e 1.43, pubbli-
cati in allegato al resoconto della seduta notturna e che si intendono illu-
strati.

Dà quindi la parola ai relatori e al rappresentante del Governo affin-
ché esprimano il proprio parere su tali emendamenti.

La senatrice BONFRISCO (PdL), relatrice per la 5ª Commissione,
d’intesa con il senatore Gentile, relatore per la 6ª Commissione, chiede
il ritiro dell’emendamento 1.28 e la sua trasformazione in un ordine del
giorno; si rimette al Governo sugli emendamenti 1.33 e 1.43 (testo 2),
esprime parere favorevole sull’emendamento 1.35 (testo 2). Reputa infine
opportuna la reiezione delle proposte 1.50 e 1.60 affinché le questioni da
esse recate siano esaminate durante l’esame in Assemblea.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime parere favorevole all’emenda-
mento 1.35 (testo 2); concorda invece con la relatrice con il parere
espresso sull’emendamento 1.28 e per quanto riguarda la reiezione delle
altre proposte emendative, al fine di consentire al Governo gli opportuni
approfondimenti tecnici e di merito in occasione dell’esame in Assemblea.
Ciò vale in particolare per l’emendamento 1.43 (testo 2) che pone una te-
matica di estrema rilevanza alla quale il Governo non è assolutamente in-
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sensibile. Tuttavia richiama l’orientamento dell’Esecutivo, in materia di
trasparenza ed efficienza della spesa degli enti pubblici, con particolare
riguardo al conferimento di incarichi di consulenza, di compiere puntuali
verifiche su tutte le proposte di innovazione normativa avanzate in Parla-
mento; in secondo luogo il tema posto dall’emendamento 1.43 (testo 2)
sembra esulare dall’ambito di intervento del decreto correttivo.

Il senatore MURA (LNP) esprime ferma contrarietà all’ipotesi di una
reiezione tecnica dell’emendamento 1.43 (testo 2) in vista di una sua ri-
presentazione in Assemblea: si tratta infatti di una proposta ragionevole
ed equilibrata che mira a eliminare inutili appesantimenti burocratici nel
conferimento di consulenze da parte degli enti locali e risolve altresı̀ taluni
dubbi interpretativi nell’applicazione della normativa in vigore.

I senatori LEGNINI (PD) e LUSI (PD) aggiungono le proprie firme
all’emendamento 1.60.

Si passa alla votazione degli emendamenti accantonati.

Il senatore BARBOLINI (PD), accedendo all’invito della relatrice
Bonfrisco, ritira il proprio emendamento 1.28 e lo trasforma nell’ordine
del giorno G/1749/2/5 e 6, pubblicato in allegato al resoconto dell’odierna
seduta notturna.

L’ordine del giorno G/1749/2/5 e 6, sul quale la relatrice BONFRI-
SCO (PdL) esprime parere favorevole, è accolto dal sottosegretario GIOR-
GETTI e pertanto non viene posto in votazione.

Il senatore ESPOSITO (PdL) accede alla richiesta di un voto contra-
rio sull’emendamento 1.33, in vista di un riesame della questione in As-
semblea.

Le Commissioni riunite respingono l’emendamento 1.33.

Il presidente BALDASSARRI, con il consenso delle Commissioni
riunite, dispone il temporaneo accantonamento degli emendamenti 1.35
(testo 2) e 1.43 (testo 2), attesa la complessità del loro impianto norma-
tivo.

Con successive e distinte votazioni, le Commissioni riunite respin-
gono gli emendamenti 1.50 e 1.60.

In relazione all’emendamento 1.43 (testo 2), la relatrice BONFRI-
SCO (PdL) e il sottosegretario GIORGETTI ribadiscono la posizione
espressa in precedenza.

Il senatore MURA (LNP), modificando il proprio precedente avviso,
reputa condivisibile la richiesta di reiezione dell’emendamento per una sua



16 settembre 2009 Commissioni 5ª e 6ª riunite– 51 –

riproposizione in Assemblea, sottolineando altresı̀ che tale orientamento,
da un lato dimostra lo spirito collaborativo della propria parte politica,
ma dall’altro, non modifica le ragioni di fondo alla base della riformula-
zione dell’emendamento. Conclude sollecitando, quindi un attento esame
della questione per l’iter in Assemblea.

Posto ai voti, l’emendamento 1.43 (testo 2) risulta respinto.

Si passa all’esame dell’emendamento 1.35 (testo 2), accantonato in
precedenza.

Il senatore LUSI (PD) preannuncia il proprio voto contrario, sottoli-
neando che dal testo dell’emendamento emergono profili di particolare
gravità per quanto riguarda i rapporti e il coordinamento tra i diversi pro-
cedimenti che hanno per oggetto condotte relative all’illecita esportazione
all’estero di capitali, la disciplina tributaria e le disposizioni previste dal
nuovo emendamento. Ciò vale in particolare per il rapporto tra gli effetti
dell’applicazione dello scudo fiscale in ambito tributario e quelli di una
condanna nel procedimento penale, che appare inevitabile in riferimento
alle condotte illecite per le quali è attivabile la sanatoria prevista. La mo-
difica introdotta, escludendo che nei procedimenti penali in corso alla data
di entrata in vigore del decreto legge n. 78 possa essere utilizzata a favore
del contribuente l’avvenuta regolarizzazione o rimpatrio, pone, tra l’altro,
anche questa questione. Inoltre, dalla lettura combinata delle disposizioni
dell’articolo 13 e 13-bis del decreto-legge n. 78, come si intende modifi-
care, si evince un effetto paradossale di favorire condotte penalmente
gravi e su imponibili evasi rilevanti, al di sopra della soglia che farebbe
scattare la punibilità in sede penale.

Inoltre sembra innegabile che con la nuova formulazione dell’emen-
damento 1.35 si estende l’efficacia dello scudo fiscale a fattispecie di reati
quali ad esempio il falso in bilancio nella versione vigente prima della ri-
forma varata nella XIV legislatura, in modo da ampliare il novero dei reati
per i quali viene esclusa la punibilità.

Dopo aver ripercorso il tenore di tutte le proposte di modifica, con-
clude sostenendo che con tale proposta, si persegue il fine di favorire chi
ha evaso di più e ha addirittura in corso un procedimento penale per le
proprie condotte illecite.

Anche il senatore LANNUTTI (IdV), preannuncia il voto contrario
sull’emendamento 1.35 (testo 2), il quale solleva gravi dubbi interpretativi,
in particolare per quanto riguarda la previsione della garanzia dell’anoni-
mato per i contribuenti che beneficiano dello scudo fiscale e l’esclusione
della punibilità nei procedimenti penali aventi per oggetto le medesime
condotte. Occorre quindi comprendere gli effetti della riformulazione, al
fine di stabilire se con il nuovo emendamento non si intenda favorire qual-
cuno in particolare.
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Il senatore MORANDO (PD), svolge un intervento complessivo sul-
l’emendamento 1.35 (testo 2), segnalando che il decreto correttivo, nella
sua versione originaria, contiene misure largamente condivise da maggio-
ranza e opposizione, trattandosi di modifiche la cui necessità era emersa
già durante l’esame del decreto anticrisi. Inoltre, come a tutti noto, alcune
di esse accolgono le sollecitazioni provenienti dalla Presidenza della Re-
pubblica per evitare l’entrata in vigore di disposizioni – contenute nel pre-
cedente provvedimento d’urgenza – ritenute erronee. Ciò vale anche per le
misure correttive in materia di realizzazione delle reti di produzione e tra-
smissione dell’energia e di reintegro dei poteri della Corte dei conti di ve-
rifica dei danni erariali.

Anche l’esclusione dei procedimenti in corso dall’ambito di applica-
zione dello scudo fiscale, prevista dal decreto correttivo nella sua origina-
ria formulazione, risponde a criteri e canoni di ragionevolezza ed equità.
Tuttavia, con la modifica contenuta nell’emendamento 1.35 (testo 2), la
maggioranza e il Governo appaiono intenzionati a stravolgere l’impianto
risultante dalle misure contenute nel decreto-legge n. 103, con un radicale
mutamento di prospettiva che mina il già precario equilibrio della norma-
tiva sullo scudo fiscale e rischia soprattutto di vanificare l’unanime condi-
visione inizialmente manifestata dall’opposizione. Invita pertanto la mag-
gioranza a valutare con cautela anche i riflessi politici della scelta che si
accinge a compiere con l’approvazione dell’emendamento in questione,
poiché tale eventualità costringerebbe anche l’opposizione a impegnarsi
in uno scontro politico fondato per contrastare l’introduzione di una norma
iniqua e irragionevole. Un eventuale voto contrario, a suo parere, potrebbe
costituire lo strumento per rimeditare con maggiore approfondimento la
questione per l’esame in Assemblea.

Il presidente BALDASSARRI ritiene di interpretare l’intervento del
senatore Morando come invito alle Commissioni riunite a procedere ad
una bocciatura tecnica dell’emendamento.

Il senatore LEGNINI (PD), stante l’enorme rilevanza delle questioni
sottese all’emendamento 1.35 (testo 2), condivide il senso della proposta
di procedere ad una bocciatura tecnica, potendosi anche rinviarne la trat-
tazione ad altra seduta. Ricorda inoltre che il provvedimento è calendariz-
zato in Aula la prossima settimana e quindi ci sarebbe la possibilità di
concludere i lavori nella giornata di martedı̀.

Il senatore AZZOLLINI (PdL), presidente della 5ª Commissione, rie-
piloga le diverse opzioni procedurali che le Commissioni riunite possono
adottare ai fini della conclusione dell’esame.

Dopo gli interventi dei senatori BARBOLINI (PD) e LANNUTTI
(IdV), il sottosegretario GIORGETTI giudica condivisibile operare ulte-
riori approfondimenti su tutte le questioni recate dall’emendamento 1.35
(testo 2) in modo da pervenire a una soluzione che le Commissioni riunite
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potranno valutare in una prossima seduta, anche riprendendo i lavori nella
giornata di martedı̀ come indicato dal senatore Legnini, e sottolineando
l’esigenza di una chiara presa di posizione da parte dei Gruppi di opposi-
zione.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto degli orientamenti espressi,
propone quindi di accantonare l’esame della proposta 1.35 (testo 2) e del-
l’ordine del giorno G/1749/1/5 e 6, specificando che le Commissioni tor-
neranno a riunirsi nella giornata di martedı̀, possibilmente alle ore 14, ora-
rio compatibile sia con la calendarizzazione dell’Aula del decreto-legge
che con l’esigenza di approfondimento delle questioni sul tappeto, al
fine di concludere l’iter in Commissione in tale data.

Convengono le Commissioni riunite ed il seguito dell’esame viene
quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 21,15.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1749

(al testo del decreto-legge)

G/1749/2/5 e 6 (già emen. 1.28)
Barbolini, Mercatali

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1749 di conversione del
decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni correttive del de-
creto-legge anticrisi n. 78 del 2009;

impegna il Governo

a modificare l’articolo 4-ter del decreto-legge n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009, in modo da modificare
il regime tributario degli immobili delle cooperative, sopprimendo il
comma 6 del citato articolo, nel senso indicato dall’emendamento 1.28.

Art. 1.

1.35 (testo 2)
Fleres

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «procedimenti» inserire le
seguenti: «diversi da quelli penali»»; inserire, in fine, le seguenti parole:

«, né comporta l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo 41 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, relativamente ai rimpatri ovvero
alle regolarizzazioni per i quali si determinano gli effetti di cui al comma
4, secondo periodo.»;

Dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) al comma 4 dell’articolo 13-bis il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: "Fermo quanto sopra previsto, e per l’efficacia di
quanto sopra, l’effettivo pagamento dell’imposta comporta, in materia di
esclusione della punibilità penale, limitatamente al rimpatrio ed alla rego-
larizzazione di cui al presente articolo, l’applicazione della disposizione di
cui al già vigente articolo 8, comma 6, lettera c), della legge 27 dicembre
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2002, n. 289, e successive modificazioni; resta ferma l’abrogazione del-
l’articolo 2623 del codice civile disposta con l’articolo 34 della legge
28 dicembre 2005, n. 262.";

b-ter) al comma 6 dell’articolo 13-bis le parole: "15 aprile 2010"
sono sostituite dalle seguenti: "15 dicembre 2009";

b-quater) dopo il comma 7 è inserito il seguente comma:

"7-bis. Possono effettuare il rimpatrio ovvero la regolarizzazione al-
tresı̀ le imprese estere controllate ovvero collegate di cui agli articoli
167 e 168 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni. In tal caso gli effetti del rimpa-
trio ovvero della regolarizzazione si producono in capo ai partecipanti nei
limiti degli importi delle attività rimpatriate ovvero regolarizzate. Negli
stessi limiti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli
167 e 168 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986 con riferimento ai redditi conseguiti dal soggetto estero parteci-
pato nei periodi di imposta chiusi alla data del 31 dicembre 2008"».

1.43 (testo 2)
Mura, Vaccari, Mazzatorta

Al comma 1, alla lettera c), al punto 1) premettere il seguente:

«01) il comma 30-bis è sostituito dal seguente:

"30-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

’1-bis. I controlli previsti dalle lettere f-bis) e f-ter) del comma 1 si
applicano esclusivamente alle amministrazioni dello Stato. Per i suddetti
controlli è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di le-
gittimità’"».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

123ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

indi del Vice Presidente
BENEDETTI VALENTINI

Interviene il ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione
Brunetta.

La seduta inizia alle ore 11,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa. In quella sede si è convenuto di rivolgere al Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, che interverrà nella seduta odierna,
una richiesta di chiarimento circa l’effettiva attualità dello schema di de-
creto legislativo in materia di produttività del lavoro pubblico e di effi-
cienza e di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni (atto del Governo
n. 82), che è all’esame della Commissione per il parere, sia alla luce del-
l’intesa e del parere intervenuti nel frattempo in sede di Conferenza uni-
ficata, sia in ragione di altre valutazioni eventualmente compiute dal Go-
verno.

Comunica, quindi, che il Ministro dell’interno renderà comunicazioni
alla Commissione, giovedı̀ 24 settembre, alle ore 14,30, a proposito del-
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione dei fenomeni di
violenza in occasione di manifestazioni sportive, con particolare riguardo
alla cosiddetta «tessera del tifoso». Aggiunge che nell’occasione il mini-
stro sarà accompagnato dal prefetto Antonio Manganelli, Capo della Poli-
zia – Direttore generale della pubblica sicurezza.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 settembre.

Il senatore CECCANTI (PD) sottolinea l’anomalia dei motivi che
hanno indotto il Governo a emanare disposizioni urgenti correttive del de-
creto-legge anti-crisi n. 78 del 2009, cioè la circostanza che in quello
stesso decreto-legge erano contenuti errori normativi puntualmente eviden-
ziati dai Gruppi dell’opposizione in sede di conversione in legge. Per tali
motivi, pur condividendo il contenuto normativo del decreto-legge in
esame preannuncia un voto di astensione del suo Gruppo sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

Il relatore MALAN (PdL) conferma la proposta di esprimere un pa-
rere favorevole sulla sussistenza dei presupposti costituzionali che, a suo
avviso, non viene comunque posta in discussione dalle osservazioni del
senatore Ceccanti.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non

ostativo con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 settembre.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) si sofferma sul conte-
nuto dell’articolo 17, osservando che l’inciso secondo cui l’azione del
pubblico ministero contabile è esercitabile «a fronte di una specifica e pre-
cisa notizia di danno» potrebbe essere soppresso, trattandosi di una dispo-
sizione superflua. Inoltre, ritiene improprio limitare l’esercizio dell’azione
per il risarcimento del danno ai soli casi e nei modi previsti dall’articolo 7
della legge n. 97 del 2001, cioè quando vi sia stata sentenza irrevocabile
di condanna, poiché potrebbero rimanere irragionevolmente esclusi altri
casi di grave danno all’immagine dello Stato; a suo avviso, si dovrebbe
prevedere che le procure esercitano l’azione per il risarcimento del danno
all’immagine in presenza di una condotta dolosa o di rilievo penale. In-
fine, rileva l’opportunità di modificare l’ultimo periodo del comma 30-
ter dell’articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2009, che dispone la nullità
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di qualsiasi atto istruttorio o processuale posto in essere in violazione di
quello stesso comma. La possibilità di esercitare l’azione di nullità «in
ogni momento» potrebbe determinare una permanente instabilità dei pro-
cessi in corso.

Il relatore MALAN (PdL), condividendo le osservazioni avanzate dal
senatore Benedetti Valentini, propone di recepirle nel parere non ostativo.

Il senatore BIANCO (PD) condivide la proposta di integrare il parere
con le osservazioni illustrate dal senatore Benedetti Valentini. Nondimeno,
annuncia l’astensione del Gruppo sulla proposta di parere non ostativo.

Si procede quindi alla votazione della proposta di parere non ostativo,
con osservazioni, avanzata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

La seduta, sospesa alle ore 11,50, riprende alle ore 12.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-

sparenza nelle pubbliche amministrazioni» (n. 82)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della

legge 4 marzo 2009, n. 15. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’8 luglio.

Il PRESIDENTE ricorda la questione, di cui si è occupato l’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, dell’e-
ventuale sussistenza di una formulazione alternativa, ancorché informale,
dello schema di decreto legislativo che è all’esame della Commissione
per il prescritto parere. Invita pertanto il ministro Brunetta a fornire un
chiarimento alla Commissione.

Il ministro BRUNETTA precisa che il testo ufficiale del Governo è
quello approvato dal Consiglio dei ministri, cui ha fatto seguito la trasmis-
sione alle Camere degli emendamenti concordati in sede di Conferenza
unificata. La maggior parte di quelle proposte sono state integrate in un
testo informale che è a disposizione dei senatori per una lettura più age-
vole. Dopo l’espressione dei prescritti pareri delle Commissioni parlamen-
tari, il testo dello schema di decreto legislativo potrà essere riformulato e
nuovamente sottoposto al Consiglio dei ministri per la definitiva approva-
zione. In tale prospettiva, esprime l’auspicio che il parere parlamentare fa-
vorisca una piena corrispondenza dello schema di decreto legislativo con i
contenuti della legge delega, approvata a larghissima maggioranza.
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La senatrice INCOSTANTE (PD) ricorda l’ordine del giorno appro-
vato all’unanimità dalla Commissione e accolto dal Governo nella seduta
del 19 febbraio 2009, che impegnava lo stesso Governo a riferire costan-
temente e puntualmente alle Commissioni parlamentari sul processo di
elaborazione degli schemi di decreto legislativo. Tale confronto propedeu-
tico a suo avviso non è stato svolto compiutamente: si tratta di una disat-
tenzione grave, che limita la possibilità di migliorare lo schema di decreto
legislativo.

Il ministro BRUNETTA sottolinea che subito dopo l’approvazione
della legge delega (legge 4 marzo 2009, n. 15) è stata avviata una consul-
tazione con le parti interessate all’attuazione della riforma: i risultati sono
stati tempestivamente trasmessi alle Commissioni parlamentari prima che
lo schema di decreto legislativo fosse sottoposto all’approvazione del Con-
siglio dei ministri e poi alla Conferenza unificata. Pur tuttavia, in merito a
tale consultazione e alle risultanze comunicate tempestivamente non è
stata svolta una discussione da parte della Commissione.

Ricorda che l’iniziale indisponibilità della Conferenza unificata a
pronunciarsi sullo schema del Governo, a causa di un conflitto che si
era determinato tra le rappresentanze di Regioni ed enti locali e lo stesso
Governo, fu risolta attraverso un’apposita dichiarazione con la quale si
esprimeva apprezzamento per il lavoro compiuto. In seguito, nella seduta
del 6 agosto 2009, la Conferenza unificata ha approvato l’intesa e il pa-
rere, che in pari data sono stati trasmessi alle Camere.

Il PRESIDENTE precisa che nella seduta del 29 aprile la Commis-
sione ha acquisito le informazioni del Ministro sui risultati della consulta-
zione propedeutica al decreto legislativo. Su tali risultati, tuttavia, la Com-
missione non ha ritenuto di soffermarsi con una apposita discussione.

Il relatore CASTRO (PdL) osserva che la circostanza che non sia
stata svolta, né richiesta, un’apposita discussione sui dati presentati dal
Ministro può essere dovuta al fatto che essi testimoniavano una sostan-
ziale adesione delle parti interessate alla riforma ai contenuti della legge
di delega.

La senatrice INCOSTANTE (PD) sottolinea che la procedura pro-
spettata nell’ordine del giorno approvato dalla Commissione, in quanto
atipica, avrebbe avuto un significato politico rilevante, coerente con il
clima di collaborazione che ha contrassegnato l’esame e l’approvazione
della legge di delega, solo se seguita da atti coerenti e tangibili, di reci-
proca e costante consultazione.

Il ministro BRUNETTA conferma la massima disponibilità del Go-
verno a un confronto sulla formulazione del decreto legislativo, senza
che ciò tuttavia si traduca in una dilatazione dei tempi per l’espressione
del parere.
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Si procede quindi alla discussione generale.

Il senatore ICHINO (PD) ricorda, tra i principi fondamentali su cui si

è convenuto in sede di approvazione della delega, quello di una valuta-

zione indipendente delle performance dei corpi amministrativi, in base a

criteri che consentano una rilevazione omogenea dei dati e la definizione

di obiettivi per i dirigenti, attraverso l’azione di un organo indipendente

tale da garantire l’obiettività delle valutazioni. Tuttavia, è opportuno man-

tenere una distinzione rispetto alla valutazione del singolo dipendente che,

a suo avviso, dovrebbe essere affidata alla responsabilità dei dirigenti, trat-

tandosi di un elemento cruciale ai fini del raggiungimento dei propri

obiettivi. In mancanza di tale distinzione si determinerebbe una confusione

nelle competenze e la struttura di valutazione assumerebbe una dimen-

sione abnorme che causerebbe un’impossibilità di funzionamento e, in de-

finitiva, una impossibilità di attuare un aspetto fondamentale del processo

di riforma. In secondo luogo, giudica negativamente la scelta di affidare il

processo valutativo non già a una autorità indipendente, bensı̀ di fatto a

una Commissione ministeriale alla cui composizione parteciperebbe anche

un rappresentante del Ministero dell’economia. In tal modo, l’organismo

di valutazione sarebbe connotato da una scarsa autonomia, anche sotto

il profilo finanziario, che pregiudicherebbe l’efficacia del suo funziona-

mento.

Osserva, quindi, che il recepimento del principio di total disclosure

degli atti amministrativi, come previsto dall’articolo 11, limitandolo a

«ogni fase del ciclo di gestione della performance» depotenzia nei fatti

la norma e contraddice un principio cardine della riforma che più volte

è stato ribadito dallo stesso Ministro.

Sottolinea l’esigenza di garantire che i dirigenti dispongano degli

strumenti per perseguire in modo efficace e credibile il raggiungimento

degli obiettivi affidati, evitando di definire per legge il dettaglio dei me-

todi applicabili. In proposito, ritiene eccessiva e pericolosa la dettagliata

normativa del procedimento disciplinare che, a suo avviso, contiene nume-

rose insidie giuridiche che potrebbero pregiudicarne il funzionamento.

La senatrice ADAMO (PD) condivide le osservazioni svolte dal sena-

tore Ichino con particolare riguardo all’esigenza di distinguere la valuta-

zione dei risultati dei corpi amministrativi da quella dei singoli dipendenti;

un tema che assume particolare importanza nel sistema di istruzione e for-

mazione. Chiede un chiarimento, inoltre, a proposito del parere negativo

espresso dalla Conferenza unificata sulla nomina del presidente dell’A-

RAN, nonché sulle osservazioni a proposito del personale delle aziende

sanitarie locali, in considerazione della competenza delle Regioni in tale

ambito, e sull’eventuale inserimento di norme di salvaguardia per le Re-

gioni a statuto speciale.
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Il ministro BRUNETTA si riserva di produrre una nota con l’indica-
zione puntuale dei punti dell’intesa che il Governo intende recepire nel
decreto legislativo.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI esprime preoccupazione per il
fatto che in una materia di grande rilievo, qual è il funzionamento della
pubblica amministrazione, possa ipotizzarsi l’introduzione di norme spe-
ciali per le Regioni a statuto speciale. Si sofferma quindi sull’articolo
63, in materia di adeguamento ed efficacia dei contratti collettivi vigenti,
ricordando le preoccupazioni espresse dalle organizzazioni sindacali a pro-
posito della revisione della composizione delle delegazioni che parteci-
pano alle trattative e dell’elenco dei comparti. Auspica che in via tempo-
ranea, per il biennio 2010-2012, si mantenga l’attuale struttura, lasciando
alle organizzazioni sindacali il tempo necessario per procedere alla desi-
gnazione dei rappresentanti secondo i rispettivi statuti. A tal fine, si do-
vrebbe sopprimere il comma 4 del citato articolo 63 e riformulare il
comma 3.

La senatrice INCOSTANTE (PD) concorda con le osservazioni svolte
dal senatore Ichino, il quale ha evidenziato la finalità fondamentale della
riforma, quella di innescare un processo virtuoso nella pubblica ammini-
strazione. Uno degli strumenti più importanti è, a suo avviso, quello della
valutazione, che consentirebbe, tra l’altro, di diffondere una serie di buone
pratiche.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 72, che reca le norme finali e tran-
sitorie, in particolare, sul comma 4 che esclude l’applicabilità delle dispo-
sizioni in esame alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in contrasto
con l’articolo 2, comma 5, della legge delega che espressamente prevede
l’applicabilità alla Presidenza del Consiglio dei ministri, salvo che le
norme risultino incompatibili con la specificità del suo ordinamento.

Infine nota che il testo informale contenente le integrazioni proposte
dal Ministro a seguito dell’approvazione dell’intesa e del parere da parte
della Conferenza unificata sono pervenute nella disponibilità dei senatori
solo nella seduta odierna.

Il PRESIDENTE precisa che, come ha confermato il ministro Bru-
netta, all’esame della Commissione vi è formalmente il testo dello schema
di decreto legislativo approvato dal Governo.

Il ministro BRUNETTA ricorda di aver tempestivamente trasmesso
alle Camere l’intesa e il parere approvati in sede di Conferenza unificata
e quindi un testo che contiene le integrazioni conseguenti.

La senatrice INCOSTANTE (PD) si rivolge alla Presidenza per cono-
scere i motivi del ritardo con cui il testo contenente le integrazioni è stato
messo a disposizione dei senatori solo nella seduta odierna.
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Il PRESIDENTE precisa che la documentazione trasmessa dagli uf-
fici del Ministro viene resa disponibile per la consultazione da parte dei
senatori in questa occasione, sia perché si tratta della prima seduta dedi-
cata all’esame dell’atto del Governo in titolo, sia perché prima d’ora non
vi erano state comunicazioni formali di fonte governativa a tale proposito,
oltre alla rituale e tempestiva trasmissione dell’intesa e del parere adottati
in sede di conferenza unificata, che infatti furono messi immediatamente a
disposizione dei senatori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,15.

124ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il vice ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(1691) Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei
Sottosegretari di Stato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 28 luglio.

La senatrice ADAMO (PD), intervenendo per richieste di chiarimento
rivolte al Governo, sottolinea l’esigenza di specificare i motivi che giusti-
ficano l’ipotesi di ben due sottosegretari di Stato per la salute, tenuto
conto che la gestione operativa è demandata alle Regioni. Inoltre, esprime
perplessità sulla sostanziale dipendenza del Ministero della salute da
quello dell’economia e delle finanze. Infine chiede chiarimenti sul conte-
nuto delle convenzioni con gli enti previdenziali pubblici vigilati a cui si
fa riferimento nel testo e sulla omogeneità di quella previsione con l’isti-
tuzione del Ministero della salute.

Il senatore PARDI (IdV) nota che il Governo non ha fornito adeguate
motivazioni nella relazione illustrativa e nella relazione tecnica circa la
necessità di istituire un nuovo Ministero. Chiede dunque che siano appro-
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fonditi gli aspetti tecnico-finanziari dell’iniziativa prima di procedere al-
l’esame.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, ricorda che il testo del disegno
di legge stabilisce solo il numero massimo di membri del Governo, fissato
in sessantatré, senza precisare il numero dei sottosegretari di Stato che sa-
ranno nominati per il Ministero della salute. Per quanto riguarda gli aspetti
tecnico-finanziari, essi saranno chiariti attraverso il parere della Commis-
sione bilancio.

Propone quindi di fissare il termine per la presentazione di emenda-
menti alle ore 18 di martedı̀ 22 settembre.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.



16 settembre 2009 1ª Commissione– 64 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1749

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, segnalando in primo luogo
l’opportunità di sopprimere, all’articolo 1, comma 1, lettera c), l’inciso
«a fronte di una specifica e concreta notizia di danno», in quanto potrebbe
risultare superfluo.

Si ritiene inoltre improprio limitare l’esercizio dell’azione per il risar-
cimento del danno all’immagine, da parte della Corte dei conti, nei soli
casi e nei modi previsti dall’articolo 7 della legge n. 97 del 2001, cioè
quando vi sia stata sentenza irrevocabile di condanna, dal momento che
potrebbero in questo modo essere irragionevolmente esclusi altri casi di
grave danno all’immagine dello Stato.

Si rileva inoltre l’opportunità di intervenire anche sull’ultimo periodo
del comma 30-ter dell’articolo 17 del decreto-legge n. 78 del 2009, che
dispone la nullità di qualsiasi atto istruttorio o processuale posto in essere
in violazione delle disposizioni di cui allo stesso comma 30-ter. La possi-
bilità di esercitare l’azione di nullità «in ogni momento» può infatti deter-
minare una permanente instabilità dei procedimenti in corso.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

84ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore MAZZATORTA (LNP) illustra il provvedimento in titolo,
il quale reca disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 1
luglio 2009.

Oltre ad alcune modifiche relative all’articolo 4 del decreto-legge
n. 78, che recava interventi urgenti per le reti dell’energia, e all’articolo
13, in materia di rimpatrio di attività finanziarie e patrimoniali detenute
fuori del territorio dello Stato, il decreto-legge reca interventi correttivi
che recepiscono in larga misura le osservazioni formulate in sede consul-
tiva dalla Commissione sul decreto-legge anticrisi.

Si tratta in particolare di disposizioni correttive recanti la modifica
dei primi tre periodi del comma 30-ter dell’articolo 17, nonché del comma
30-quater del predetto articolo.

A tale proposito ricorda che il comma 30-ter, che disciplina l’eserci-
zio dell’azione di risarcimento da parte delle Procure regionali della Corte
dei conti, era incorso in una serie di rilievi critici della Commissione in
quanto la sua formulazione appariva nel complesso foriera di determinare
una tendenziale paralisi delle azioni di risarcimento stesse, in quanto –
mentre limitava l’azione del risarcimento del danno all’immagine subito
dalle amministrazioni, esclusivamente ai casi di condanna definitiva e cir-
coscriveva la definizione di danno erariale perseguibile – limitava nel con-
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tempo i casi in cui la procura potesse avviare l’azione a quelli in cui sus-
sistesse una specifica e precisa notizia di danno e purchè il danno fosse
cagionato da dolo o colpa grave.

La formulazione proposta dal decreto-legge in esame modifica la de-
finizione della notizia di danno che deve essere «specifica» e «concreta»,
e non già «specifica» e «precisa», facendo comunque salva l’azionabilità
relativamente a fattispecie direttamente sanzionate dalla legge.

A tal proposito evidenzia come il giudizio di responsabilità per danni
cagionati alle amministrazioni pubbliche sia oggi istituito ad istanza del
pubblico ministero contabile, istanza proposta o su denuncia dell’Ammini-
strazione o su sua iniziativa. Tuttavia, con diverse pronunce, la Corte co-
stituzionale ha ribadito che, se pur la norma prevede un’iniziativa diretta
del procuratore regionale, egli non può esercitare i mezzi istruttori a lui
riconosciuti dall’ordinamento qualora non sia in presenza di fatti o di no-
tizie che facciano presumere comportamenti di pubblici funzionari ipote-
ticamente configuranti illeciti produttivi di danno erariale e comunque le
rispettive istruttorie devono essere dirette ad acquisire atti o documenti
precisamente individuabili, di modo che l’attività del procuratore contabile
cui tali richieste ineriscono non possa essere considerata come un’impro-
pria attività di controllo generalizzata e permanente. Pertanto, il divieto
normativo per il Pubblico Ministero contabile di agire in assenza di una
notitia damni «specifica» e «concreta» disposto con la modifica dell’arti-
colo 17 del decreto-legge n. 78 del 2009 rappresenta null’altro che la tra-
sposizione nell’ordinamento di un principio giurisprudenziale ormai con-
solidato.

Fa presente poi che il decreto-legge in esame elimina la previsione
che la Procura regionale possa esercitare l’azione di responsabilità solo
in casi in cui il danno sia stato cagionato con dolo o colpa grave; elimina
la definizione di danno erariale; prevede che, in caso di azione per il ri-
sarcimento del danno all’immagine della Pubblica amministrazione, ferma
restando la condizione che sia intervenuta condanna definitiva, sia però
sospeso il termine di prescrizione dell’azione di responsabilità amministra-
tivo contabile fino alla conclusione del processo penale.

Per quanto riguarda invece il comma 30-quater, che nell’originaria
formulazione del decreto-legge reca l’esclusione della responsabilità con-
tabile se il danno tragga origine dall’emanazione di un atto di Ammini-
strazioni dello Stato vistato o registrato in sede di preventivo controllo
di legittimità, la norma in esame precisa che l’esclusione della gravità
della colpa è limitata ai profili presi in considerazione nell’esercizio del
controllo da parte della Corte dei conti attribuito alla sezione centrale.

Sottolinea infine come alcuni problemi siano emersi in sede di prima
applicazione dell’articolo 17, comma 30, della legge di conversione. Al-
cune amministrazioni locali, ritenendo erroneamente di rientrare nell’am-
bito applicativo di tale disposizione, hanno già trasmesso i provvedimenti
di attribuzione di incarichi per il controllo preventivo di legittimità alla
sezione centrale di controllo della Corte dei conti. Alla luce dell’aboli-
zione di qualunque forma di controllo preventivo sugli atti degli Enti lo-
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cali in applicazione della legge costituzionale n. 3 del 2001, evidenzia
l’opportunità di suggerire un’interpretazione autentica della disposizione
in esame secondo la quale il nuovo regime dei controlli preventivi di le-
gittimità sugli incarichi sia espressamente riferito alle sole amministra-
zioni dello Stato.

Il senatore LI GOTTI (IdV), nel rilevare come le osservazioni formu-
late dalla Commissione nel parere reso sul decreto-legge anticrisi siano
state solo parzialmente recepite dal provvedimento correttivo in esame,
esprime perplessità sulla nuova formulazione dei primi tre periodi dell’ar-
ticolo 17, comma 30-ter dell’originario decreto-legge. In particolare solle-
cita una riflessione sulla nuova formulazione del primo periodo, nella
parte in cui prevede che l’esercizio dell’azione di danno erariale da parte
delle procure della Corte dei conti sia subordinato alla presenza di una no-
tizia di reato, qualificata come «specifica» e «concreta». Al riguardo ri-
tiene che l’aggettivo «specifica», in quanto riferito alla notizia di danno
possa, anche in combinato disposto con l’ampia disciplina di nullità pre-
vista dal quarto periodo, ingenerare incertezze interpretative, dispiegando
effetti negativi sul buon andamento dell’azione del giudice contabile.

Il senatore VALENTINO (PdL) ritiene condivisibile la nuova formu-
lazione del comma 30-ter dell’articolo 17. Al riguardo osserva come tale
riformulazione sia volta ad assicurare una maggiore omogeneità fra i di-
versi procuratori nell’esercizio dell’azione.

Il senatore CASSON (PD) si associa ai rilievi critici formulati dal se-
natore Li Gotti, osservando come sarebbe preferibile espungere dal testo
ogni forma di aggettivazione riferita alla notizia di danno. Dopo aver for-
mulato talune considerazioni critiche sulla formulazione del quarto pe-
riodo del comma 30-ter dell’articolo 17 relativo ai vizi di nullità degli
atti istruttori e processuali, fa presente che la nuova formulazione della di-
sposizione relativa alla Corte dei conti non risolve comunque i vizi di in-
costituzionalità già evidenziati nel corso del dibattito in Commissione sul
disegno di legge n. 1724.

Il relatore MAZZATORTA (LNP) fa presente che la nuova formula-
zione del comma 30-ter dell’articolo 17 si pone in linea non solo con
quanto auspicato dal presidente della Corte dei conti nell’ultima relazione,
ma anche con le indicazioni emerse dalla giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale. Ribadisce come il divieto normativo di agire in assenza di una
notitia damni «specifica» e «concreta» rappresenti la trasposizione nell’or-
dinamento di un principio giurisprudenziale ormai più che consolidato.

Dopo una breve precisazione del senatore CASSON (PD) sulla neces-
sità di riferire gli aggettivi in esame non già alla notitia damni quanto
piuttosto alle richieste formulate dai procuratori contabili, interviene il se-
natore LONGO (PdL). Questi ritiene condivisibile la nuova formulazione
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della disposizione, la quale è volta ad evitare ogni arbitrio da parte delle
procure contabili nell’esercizio dell’azione.

Il presidente BERSELLI, nel condividere le finalità che la norma si
propone, da ultimo ricordate dal senatore Longo, sottolinea come nel me-
rito la formulazione originaria e quella introdotta dal decreto correttivo
possano considerarsi equivalenti.

Il relatore MAZZATORTA (LNP) formula una proposta di parere fa-
vorevole, la quale, previa verifica del prescritto numero legale, è posta ai
voti ed approvata.

La seduta termina alle ore 15,45.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

58ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 12,30.

SULL’AGGRESSIONE OCCORSA AL SENATORE LIVI BACCI

Il presidente DINI ricorda che nella giornata di ieri il senatore Livi
Bacci è stato oggetto di un’aggressione che gli impedisce oggi di parteci-
pare ai lavori del Senato. Nello stigmatizzare l’evento, manifesta la sua
più viva solidarietà al senatore, augurandogli un pronto ristabilimento.

La Commissione unanime si associa.

IN SEDE REFERENTE

(1750) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatta a Riad il 13 gennaio 2007

(Esame)

Il relatore presidente DINI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo
recante la Convenzione tra l’Italia e l’Arabia Saudita per evitare le doppie
imposizioni sul reddito e sul patrimonio si inserisce nella serie di Conven-
zioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia. L’Italia mira a
dotarsi di un accordo con il Regno dell’Arabia Saudita per creare un qua-
dro giuridico di riferimento per gli operatori economici italiani operanti
non discriminatorio, rispetto agli operatori stranieri i cui Governi hanno
già stipulato analoghe convenzioni. La struttura dell’accordo corrisponde
allo schema base degli accordi di specie, riconosciuto internazionalmente
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a livello di Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione é costituita
dalle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. L’ambito
oggettivo include sia il reddito che il patrimonio anche se per l’Italia, al
momento, non sono previste imposte sul patrimonio; sono quindi attual-
mente riguardate l’IRPEF, l’IRES, l’IRAP, nonché le imposte sostitutive
delle imposte sui redditi.

La tassazione dei redditi immobiliari (articolo 6) é prevista a favore
del Paese in cui sono situati gli immobili, mentre gli utili di impresa (ar-
ticolo 7) sono imponibili nello Stato di residenza dell’impresa, salvo quelli
prodotti mediante una stabile organizzazione. Nel Protocollo aggiuntivo
all’accordo é stata inserita su richiesta italiana una disposizione concer-
nente la tassazione dei redditi derivanti da contratti di esportazione, anco-
rata alla presenza di una stabile organizzazione.

Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico internazionale, della navi-
gazione marittima (articolo 8) sono tassati esclusivamente nel Paese in cui
é situata la sede di direzione dell’impresa di navigazione. Per gli utili de-
rivanti dall’esercizio di aeromobili in traffico internazionale resta vigente
un apposito Accordo tra Italia e Arabia Saudita del 1985.

Di specifico rilievo risulta il trattamento convenzionale dei dividendi,
dei redditi derivanti da crediti e delle royalties (articoli 10, 11 e 12), dove
trova applicazione il principio dell’imposizione concorrente, salvo limita-
zioni per facilitare i flussi finanziari. L’articolo 14 prevede per i redditi
derivanti dall’esercizio di una professione indipendente, l’imposizione
nel Paese di residenza. L’articolo 17 stabilisce l’imponibilità nel Paese
di prestazione dell’attività dei redditi di artisti e sportivi residenti nell’al-
tro Stato contraente. Le pensioni (articolo 18) sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del beneficiario, salva la peculiare tassazione
antielusiva del trattamento di fine rapporto. La categoria residuale dei red-
diti diversi (articolo 22) è imponibile di norma esclusivamente nello Stato
di residenza del percipiente.

Contro la doppia imposizione (articolo 24), vige il metodo di impu-
tazione ordinaria, che limita l’ammontare del credito d’imposta estera, alla
quota di imposta italiana attribuibile agli elementi di reddito imponibili in
Arabia Saudita nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla forma-
zione del reddito complessivo.

Da parte italiana, sono stati inseriti limiti alla regola generale per la
concessione del credito d’imposta mentre da parte saudita, é stato richiesto
l’inserimento di una clausola a tutela del proprio regime di riscossione
della zakat, imposta religiosa sul reddito e sul patrimonio – ora applicata
solo ai cittadini sauditi che siano anche residenti in Arabia Saudita. La
clausola agevola la riscossione della zakat, qualora questa sia versata vo-
lontariamente dai cittadini di nazionalità saudita residenti in Italia.

Con la clausola sul matching credit (articolo 24, paragrafo 4), uno
Stato contraente si impegna a concedere il credito a fronte della propria
imposta per un’imposta che nell’altro Stato contraente non é stata assolta
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o é stata assolta in misura limitata grazie ad incentivi fiscali per promuo-
vere gli investimenti esteri.

Nella cooperazione amministrativa sono rafforzati gli strumenti con-
tro l’evasione e l’elusione fiscali, mediante un esteso scambio di informa-
zioni; inoltre, una clausola fa salva l’applicazione della legislazione in-
terna di uno Stato a tal fine.

L’accordo non prevede un articolo sulla non discriminazione, pre-
sente nel Modello OCSE, in quanto la discriminazione tra nazionali e
non nazionali – prevista dalla legislazione fiscale saudita – non può di
fatto essere eliminata; infatti, i cittadini sauditi residenti pagano la zakat,
mentre i non residenti (sauditi e non) pagano l’imposta sui redditi. Nel
Protocollo (paragrafo 15), si é cosı̀ convenuto che i due Stati contraenti
possano riaprire i negoziati per discutere l’inserimento dell’articolo in
questione, se in futuro la normativa attuale dovesse cambiare.

Il disegno di legge reca, oltre alle consuete disposizioni relative al-
l’autorizzazione alla ratifica, all’ordine di esecuzione e all’entrata in vi-
gore, anche una disposizione di copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’accordo, stimati in termini di minor gettito nell’ordine dei 266.000
euro annui a decorrere dal 2010.

Il senatore PERDUCA (PD) chiede quanti siano gli imprenditori na-
zionali che trarranno beneficio da questo provvedimento. Preannuncia
quindi la sua intenzione di presentare, in occasione dell’esame del provve-
dimento in assemblea, una atto di indirizzo volto a richiamare la necessità
che il Governo si impegni, anche nei confronti dell’Arabia Saudita, a spin-
gere per una piena attuazione dell’impegno per una moratoria della pena
di morte.

Si associa a questa ultima considerazione il senatore MARCENARO
(PD) che auspica che su un simile atto di indirizzo si possa realizzare
un’ampia convergenza tra le forze politiche.

Il presidente relatore DINI (PdL) rileva su quest’ultimo aspetto che la
materia appare estranea al contenuto del provvedimento in titolo, che ha
ad esclusivo riguardo le relazioni commerciali tra i due paesi.

Nel condividere questa affermazione e nel riservarsi comunque una
valutazione in vista dell’esame del provvedimento in Assemblea, il sotto-
segretario MANTICA si sofferma sull’entità dell’interscambio commer-
ciale tra i due paesi e le sue prospettive di sviluppo, cui la celere defini-
zione del provvedimento in titolo potrà dare un sicuro impulso.

Nessun altro chiedendo di intervenire la Commissione, previa verifica
del numero legale, conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente
in Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandolo altresı̀ a svol-
gere la propria relazione oralmente.
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(1735) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo Euromediterraneo sul trasporto aereo, fra la
Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Regno del Marocco, dall’altro,
fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore AMORUSO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, già
approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati senza modificazioni,
che reca l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo euromediterraneo sul
trasporto aereo tra la Comunità europea ed il Marocco, concluso il 12 di-
cembre 2006.

Detto Accordo supera il precedente assetto convenzionale della rego-
lamentazione di settore, basata su intese bilaterali, in nome di una integra-
zione dei mercati del trasporto aereo, mediante l’allineamento completo
delle parti contraenti – in questo caso del Marocco – agli elementi di
base della legislazione comunitaria, tra cui la sicurezza dei voli, la tutela
della concorrenza, la gestione del traffico aereo, la tutela dei consumatori
e dell’ambiente. Si tratta del primo accordo intervenuto con un Paese non
europeo, seguendo quanto stabilito a livello programmatico dalla Commis-
sione europea nel marzo 2005, allo scopo di giungere alla conformità de-
gli accordi bilaterali – vigenti nel settore tra ciascuno Stato membro e
paesi terzi – con la normativa comunitaria in vigore.

L’Accordo va letto in diretta connessione con quello di associazione
tra la Comunità europea e il Marocco, in vigore dal marzo 2000, con por-
tata più ampia e che ne costituisce presupposto e fondamento.

Quanto ai contenuti, l’Accordo si compone di un preambolo, 30 arti-
coli e 6 allegati. Il Titolo I dell’Accordo è dedicato alle disposizioni eco-
nomiche, con particolare riferimento ai diritti di traffico per i vettori di
una parte nel territorio dell’altra parte e alle autorizzazioni di esercizio.
Sono previsti obblighi in capo a passeggeri ed equipaggi in relazione
alle normative sull’immigrazione e sulle misure sanitarie. Giova segnalare
il rilievo del disposto dell’articolo 10 che prevede esenzioni fiscali e da-
ziarie, dal punto di vista degli effetti sul gettito; tuttavia, solo una parte
del minor introito derivante dalle esenzioni riguarderà la finanza pubblica
italiana, giacché i dazi doganali da tempo costituiscono pro-quota una ri-
sorsa propria della Comunità europea, sottratta alle competenze nazionali.

Il Titolo II è dedicato alla cooperazione in campo normativo, e con
specifico riferimento alla sicurezza aerea, prevede l’impegno delle parti
ad applicare la pertinente normativa comunitaria.

Il Titolo III contiene le disposizioni istituzionali e finali. In partico-
lare, l’articolo 22 istituisce un comitato misto per la gestione e attuazione
dell’accordo, che può formulare raccomandazioni ma anche adottare deci-
sioni vincolanti per le parti.

Per quanto concerne gli allegati, il primo di essi riguarda i servizi
concordati e la specifica delle rotte, mentre l’allegato II elenca gli accordi
bilaterali fra il Marocco e gli Stati membri della Comunità europea che
l’accordo in esame è destinato a sostituire. L’allegato III riporta l’elenco
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delle autorità competenti a rilasciare le autorizzazioni di esercizio e i per-
messi tecnici. L’allegato IV contiene disposizioni transitorie, mentre l’al-
legato V elenca gli Stati europei non comunitari (quelli dello Spazio eco-
nomico europeo) ai cui cittadini l’accordo ammette possa far capo preva-
lentemente la proprietà di un vettore aereo europeo.

Al di là del suo contenuto tecnico l’accordo in titolo ha, a suo avviso,
un risvolto di tipo politico. Siamo infatti a pochi mesi dal passaggio al
2010, cioè l’anno in cui, teoricamente, si dovrebbe realizzare l’Area di li-
bero scambio euromediterranea. L’obiettivo non sarà raggiunto., È tuttavia
importante che nel frattempo siano stati conclusi specifici accordi su sin-
goli temi, come quello cruciale del trasporto aereo.

In assenza di un organico accordo che consenta di sviluppare in
modo complessivo i movimenti di import-export tra l’Europa e l’Africa
settentrionale, è importante che vi sia un’integrazione dei rispettivi mer-
cati del trasporto aereo

Quale vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo,
è testimone di quanto i partner dell’area euromediterranea chiedano al-
l’Italia e agli altri Paesi dell’Unione europea al fine di favorire l’inter-
scambio commerciale e turistico.

Ciò premesso, auspica una celere definizione del provvedimento in
titolo.

La senatrice MARINARO (PD) segnala le molte aspettative che
erano state generate dalla politica erumediterrranea, che oggi appare a
suo avviso in grande difficoltà. Richiama quindi in particolare la crisi
in cui versa l’iniziativa dell’Unione per il Mediterraneo ed auspica invece
una ripresa dell’iniziativa politica. In una coerente politica euromediterra-
nea andrebbero a suo avviso collocate iniziative, come quella del recente
trattato tra l’Italia e la Libia, che rischiano invece di esaurire i loro effetti
in un semplice scambio tra Stati.

Il presidente DINI nel condividere alcune di queste valutazioni ri-
corda gli spunti critici contenuti nella risoluzione approvata dalla Com-
missione sulla Comunicazione della Commissione europea relativa al-
l’Unione per il Mediterraneo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1658) Modifiche allo statuto del Fondo monetario internazionale adottate con le risolu-
zioni del Consiglio dei Governatori n. 63 – 2 del 28 aprile e n. 63 – 3 del 5 maggio 2008,
nonché aumento della quota di partecipazione dell’Italia, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 luglio scorso.
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Nessuno chiedendo di intervenire la Commissione, previa verifica del
numero legale, conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente in
Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandolo altresı̀ a svolgere
la propria relazione oralmente.

(1574) Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Convenzione
del 1976 sulla limitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, adottato
a Londra il 2 maggio 1996, nonché delega al Governo per la sua attuazione

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 giugno scorso.

Il presidente DINI verificata la presenza del prescritto numero di se-
natori, pone in votazione la proposta di conferire, in sostituzione del sena-
tore Compagna, al senatore Palmizio il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresı̀ a svol-
gere la propria relazione oralmente.

(1738) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione relativo a un Sistema globale
di navigazione satellitare (GNSS) ad uso civile tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, e il Regno del Marocco, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla

Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore AMORUSO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, già
approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati senza modificazioni,
che reca l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo euromediterraneo sul
trasporto aereo tra la Comunità europea ed il Marocco, concluso il 12 di-
cembre 2006.

Detto Accordo supera il precedente assetto convenzionale della rego-
lamentazione di settore, basata su intese bilaterali, in nome di una integra-
zione dei mercati del trasporto aereo, mediante l’allineamento completo
delle parti contraenti – in questo caso del Marocco – agli elementi di
base della legislazione comunitaria, tra cui la sicurezza dei voli, la tutela
della concorrenza, la gestione del traffico aereo, la tutela dei consumatori
e dell’ambiente. Si tratta del primo accordo intervenuto con un Paese non
europeo, seguendo quanto stabilito a livello programmatico dalla Commis-
sione europea nel marzo 2005, allo scopo di giungere alla conformità de-
gli accordi bilaterali – vigenti nel settore tra ciascuno Stato membro e
paesi terzi – con la normativa comunitaria in vigore.

L’Accordo va letto in diretta connessione con quello di associazione
tra la Comunità europea e il Marocco, in vigore dal marzo 2000, con por-
tata più ampia e che ne costituisce presupposto e fondamento.

Quanto ai contenuti, l’Accordo si compone di un preambolo, 30 arti-
coli e 6 allegati. Il Titolo I dell’Accordo è dedicato alle disposizioni eco-
nomiche, con particolare riferimento ai diritti di traffico per i vettori di
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una parte nel territorio dell’altra parte e alle autorizzazioni di esercizio.
Sono previsti obblighi in capo a passeggeri ed equipaggi in relazione
alle normative sull’immigrazione e sulle misure sanitarie. Giova segnalare
il rilievo del disposto dell’articolo 10 che prevede esenzioni fiscali e da-
ziarie, dal punto di vista degli effetti sul gettito; tuttavia, solo una parte
del minor introito derivante dalle esenzioni riguarderà la finanza pubblica
italiana, giacché i dazi doganali da tempo costituiscono pro-quota una ri-
sorsa propria della Comunità europea, sottratta alle competenze nazionali.

Il Titolo II è dedicato alla cooperazione in campo normativo, e con
specifico riferimento alla sicurezza aerea, prevede l’impegno delle parti
ad applicare la pertinente normativa comunitaria.

Il Titolo III contiene le disposizioni istituzionali e finali. In partico-
lare, l’articolo 22 istituisce un comitato misto per la gestione e attuazione
dell’accordo, che può formulare raccomandazioni ma anche adottare deci-
sioni vincolanti per le parti.

Per quanto concerne gli allegati, il primo di essi riguarda i servizi
concordati e la specifica delle rotte, mentre l’allegato II elenca gli accordi
bilaterali fra il Marocco e gli Stati membri della Comunità europea che
l’accordo in esame è destinato a sostituire. L’allegato III riporta l’elenco
delle autorità competenti a rilasciare le autorizzazioni di esercizio e i per-
messi tecnici. L’allegato IV contiene disposizioni transitorie, mentre l’al-
legato V elenca gli Stati europei non comunitari (quelli dello Spazio eco-
nomico europeo) ai cui cittadini l’accordo ammette possa far capo preva-
lentemente la proprietà di un vettore aereo europeo.

La navigazione satellitare ha ormai un significato strategico sotto
molti punti di vista non solo per l’Europa, per il Nord america e per i
Paesi emergenti dell’Asia. Infatti anche in Africa e in America Latina
sono sempre più numerosi i programmi di navigazione satellitare che ven-
gono sviluppati con crescente frequenza. Soprattutto è decisivo il ruolo
che alcune nazioni come la Cina stanno avendo in america Latina e in
Africa. Basti pensare a quanto la Cina sia attiva in questo campo in Paesi
importanti quali ad esempio la Nigeria.

Sotto questo profilo, quindi, è positivo che l’Europa assuma un ruolo
di primo piano con riferimento all’Africa settentrionale.

I satelliti servono non solo per le telecomunicazioni, ma anche per
importanti ricerche in campo scientifico. Per esempio con i satelliti è pos-
sibile fare approfondite e sempre più attendibili rilevazioni, ad esempio,
sulla composizione chimica della terra. Quando si parla di valore strate-
gico della cooperazione euromediterranea nel settore della navigazione sa-
tellitare, tuttavia, ciò significa anzitutto che è importante per l’Europa
contribuire allo sviluppo del sistema delle comunicazioni dei suoi partner
euromediterranei.

Ciò premesso, auspica una celere definizione del provvedimento in
titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(1694) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui trasporti aerei tra la Comunità europea e
gli Stati membri, da una parte, e gli Stati Uniti d’America, dall’altra, fatto a Bruxelles il
25 aprile 2007 e a Washington il 30 aprile 2007

(Esame e rinvio)

Il relatore Alberto FILIPPI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo,
che riguarda l’Accordo sui trasporti aerei tra Unione europea e gli Stati
membri con gli Stati Uniti, firmato a Bruxelles il 25 aprile 2007 e a
Washington il 30 aprile 2007, che ha costituito una tappa fondamentale
per la politica estera comunitaria in materia di aviazione.

L’Accordo reca un’opera di armonizzazione normativa tra gli USA e
gli Stati membri nel settore dell’aviazione dopo che la Corte di giustizia
delle Comunità europee, con una serie di sentenze del novembre 2002,
aveva statuito che numerosi Accordi bilaterali, che gli Stati membri e
gli Stati Uniti avevano concluso in tale settore, erano incompatibili con
il diritto comunitario. Una volta entrato in vigore, infatti, esso sostituirà
detti Accordi bilaterali in vista dell’istituzione di uno spazio aereo senza
frontiere (Open Aviation Area – OAA) tra l’Unione europea e gli Stati
Uniti.

L’Accordo è stato negoziato dalla Commissione europea sulla base
del mandato ricevuto dal Consiglio dei trasporti dell’UE. È in via di va-
lutazione la possibilità di un secondo accordo che comprenda ulteriori ele-
menti di liberalizzazione del mercato e di convergenza normativa.

L’Accordo mira alla creazione di un mercato unico transatlantico del
trasporto aereo, all’interno del quale ciascuna compagnia aerea comunita-
ria e degli USA potrà volare da ogni città dell’Unione europea verso ogni
città negli USA e viceversa; operare senza restrizioni sul numero dei voli,
aeromobili usati, o rotte scelte, includendo diritti illimitati di volare oltre il
territorio degli USA e della UE verso punti in Paesi terzi; definire libera-
mente le tariffe applicabili; entrare in accordi di collaborazione intercom-
pagnie.

L’Accordo, inoltre, favorisce la cooperazione fra autorità competenti
dell’Unione europea e degli Stati Uniti soprattutto nel settore della sicu-
rezza aerea (safety e security), in tema di concorrenza, aiuti pubblici, am-
biente, protezione del consumatore ed aspetti sociali ed istituisce un comi-
tato congiunto, con funzioni consultive, che possa risolvere questioni rela-
tive all’interpretazione o all’applicazione dell’Accordo e collaborare in
tutti i campi dell’intesa.

L’Accordo si compone di ventisei articoli e cinque allegati. L’Alle-
gato 1 riguarda gli Accordi bilaterali tra gli Stati membri e gli Stati Uniti
che saranno sospesi o sostituiti dal presente Accordo. L’Allegato 2 è rela-
tivo alla cooperazione in materia di concorrenza nel settore del trasporto
aereo. L’Allegato 3 è relativo al trasporto a carico del Governo degli Stati
Uniti. L’Allegato 4 riguarda questioni aggiuntive di proprietà, investimenti
e controllo delle compagnie aeree. L’Allegato 5 tratta dell’affiliazione
commerciale e dell’impiego del marchio.
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L’applicazione dell’Accordo non prevede oneri finanziari, fatta ecce-
zione per le spese di missione relative alla partecipazione di rappresentanti
italiani alle riunioni del citato comitato misto cui si farà fronte con gli or-
dinari stanziamenti.

Il senatore PERDUCA (PD) ricorda il confronto tra Stati Uniti e
Unione europea circa i dati relativi ai passeggeri e si chiede se anche que-
sto provvedimento abbia ad oggetto tale questione, rilevando criticamente
la soluzione a cui è addivenuti di demandare alle compagnie aeree la de-
finizione di procedimenti relativi alla gestione di delicati dati personali.

Il presidente DINI osserva che il provvedimento in titolo appare piut-
tosto volto a regolare questioni commerciali, al fine della creazione di un
mercato unico transatlantico del trasporto aereo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1756) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Moldova sulla cooperazione nel campo della difesa, fatto a
Roma il 6 dicembre 2006

(Esame e rinvio)

La relatrice MARINARO (PD) illustra il disegno di legge in titolo,
che concerne l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo tra Italia e Mol-
dova sulla cooperazione nel campo della difesa, sottoscritto a Roma nel
2006. Analoga iniziativa legislativa era già stata presentata dal Governo
nel corso della passata legislatura e non ha potuto terminare l’iter a causa
dell’anticipato scioglimento delle Camere.

Nel preambolo, l’intesa ribadisce l’adesione ai principi dettati dalla
Carta delle Nazioni Unite e dall’Atto finale della Conferenza sulla sicu-
rezza e cooperazione in Europa, adottato a Helsinki nel 1975, in un’ottica
di sviluppo della cooperazione bilaterale tra le rispettive Forze armate,
onde consolidare le rispettive capacità difensive e contribuire al raggiun-
gimento dello scopo comune di rafforzare la sicurezza e stabilità in Eu-
ropa.

Nel merito, l’articolo 1 stabilisce i principi della cooperazione e in
particolare quello della reciprocità su cui si baserà la cooperazione, mentre
le Parti agiranno in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici vi-
genti e con gli impegni internazionali assunti.

L’articolo 3 e l’articolo 4 individuano ambiti e forme di cooperazione
tra cui sicurezza e politica di difesa; peace-keeping e operazioni umanita-
rie; rispetto dei trattati internazionali sulla difesa, sicurezza e controllo de-
gli armamenti; organizzazione delle Forze armate, amministrazione e ge-
stione del personale; formazione e addestramento del personale militare;
industrie della difesa e politica degli approvvigionamenti; visite ufficiali
dei rappresentanti delle due Parti; contatti fra istituzioni militari similari.
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L’articolo 5 regola le visite delle delegazioni ed il loro finanzia-
mento, e l’articolo 6 regola le questioni relative al risarcimento di even-
tuali danni in caso di missioni o esercitazioni congiunte.

L’articolo 7 attribuisce allo Stato di bandiera il diritto di giurisdizione
sul proprio personale che commette reati inerenti al servizio; tale inci-
denza sulla legge penale ha fatto sı̀ che la stesura del disegno di legge
sia stata definita a seguito di parere del Ministero della giustizia.

L’articolo 8 disciplina il trattamento delle informazioni, documenti e
materiali classificati, secondo le norme previste nei due Paesi. Viene inol-
tre specificato che tali informazioni dovranno essere utilizzate esclusiva-
mente per gli scopi contemplati dall’Accordo e non potranno essere trasfe-
rite a terzi senza l’assenso scritto della Parte cedente, né utilizzati a danno
di una delle Parti.

Gli oneri aggiuntivi, derivanti dall’applicazione dell’Accordo, sono
stimati nell’articolo 3 del disegno di legge in circa 7.600 euro annui.

Il senatore PERDUCA (PD) richiama l’attenzione della Commissione
sulla situazione della Transnistria; una regione che sfugge al controllo del
Governo centrale. Segnala quindi l’opportunità che il Governo italiano si
impegni, nell’attuazione dell’accordo, ad impedire che materiali di arma-
mento possano essere utilizzati in quella regione.

Condivide questa preoccupazione il senatore MARCENARO (PD)
che auspica un approfondimento della questione.

Il sottosegretario MANTICA mostra la disponibilità del Governo ad
accettare un impegno affinché in sede OSCE la questione della Transni-
stria venga affrontata, anche al fine di evitare i rischi paventati dal sena-
tore Perduca.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Co-
munità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro, dal-
l’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussem-
burgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore presidente DINI (PdL), in sostituzione del senatore Betta-
mio, relatore designato, illustra il disegno di legge in titolo, già approvato
in prima lettura senza modificazioni dalla Camera dei deputati, che reca
l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo di Stabilizzazione e Associa-
zione (ASA) del 2007 tra le Comunità europee e i loro Stati membri e
il Montenegro, finalizzato ad integrare tale Stato nell’ambito politico ed
economico comunitario, in vista della sua candidatura all’ingresso nell’U-
nione europea che è stata presentata il 15 dicembre 2008. L’Accordo con-
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sta di un preambolo, 139 articoli distinti in dieci titoli, l’Atto finale, 7 Al-
legati, 8 Protocolli e Dichiarazioni.

L’Accordo mira a favorire il dialogo per consentire lo sviluppo delle
relazioni politiche tra le Parti, nonché la stabilizzazione del Montenegro e
il consolidamento della democrazia e dello Stato di diritto, oltre a soste-
nere il Montenegro nello sviluppo della cooperazione economica e inter-
nazionale e instaurare progressivamente una zona di libero scambio e pro-
muovere la cooperazione regionale. È previsto un periodo transitorio della
durata massima di cinque anni per la realizzazione dell’Associazione. Il
dialogo politico bilaterale tende alla progressiva convergenza sulle que-
stioni internazionali, alla cooperazione regionale e allo sviluppo di rela-
zioni di buon vicinato, e a favorire la comunanza di vedute sulla sicurezza
e la stabilità in Europa.

In tema di libera circolazione delle merci, si prevede la creazione
progressiva di una zona di libero scambio entro cinque anni, con l’aboli-
zione dei dazi doganali e delle restrizioni relative alle importazioni nelle
Comunità europee di prodotti industriali originari del Montenegro. È al-
tresı̀ prevista la facoltà di ciascuna Parte di adottare eventuali misure anti-
dumping.

L’Accordo stabilisce che i lavoratori cittadini di una Parte legalmente
occupati nel territorio dell’altra Parte, nonché i loro familiari, non siano
soggetti ad alcuna discriminazione basata sulla nazionalità, per quanto ri-
guarda le condizioni di lavoro, di retribuzione e di licenziamento. Si pre-
vedono anche agevolazioni all’ingresso dei lavoratori montenegrini.

È garantita la libera circolazione dei capitali relativi agli investimenti
diretti (nonché la liquidazione e il rimpatrio di tali investimenti e dei pro-
fitti che ne derivano) e dei capitali relativi ai crediti per transazioni com-
merciali o alla prestazione di servizi.

Nell’ottica dell’inserimento del Montenegro nell’acquis communau-

taire, si prevede un graduale ravvicinamento della legislazione montene-
grina a quella comunitaria. Le Parti riconoscono l’importanza del rafforza-
mento delle istituzioni, in particolare giudiziarie, e del consolidamento
dello Stato di diritto, nonché del potenziamento del contrasto alla corru-
zione e al crimine organizzato (articolo 80). È prevista l’istituzione di
un ambito di cooperazione, bilaterale e regionale, in materia di visti, con-
trolli alle frontiere, asilo e immigrazione, e controllo dell’immigrazione il-
legale. L’Accordo impegna anche le Parti a collaborare nella lotta al rici-
claggio di denaro, alla criminalità e ad altre attività illecite. La collabora-
zione si estende anche al settore sociale e culturale.

Quanto alla cooperazione finanziaria apposite norme consentono al
Montenegro di beneficiare di assistenza finanziaria da parte delle Comu-
nità sotto forma di sovvenzioni e di prestiti, inclusi quelli concessi dalla
Banca europea per gli investimenti. Per assicurare il corretto funziona-
mento dell’Accordo è istituito un Consiglio di stabilizzazione e di associa-
zione (CSA) composto, da un lato, da membri del Consiglio dell’UE e
della Commissione europea e, dall’altro, da membri del Governo del Mon-
tenegro.
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Il senatore MARCENARO (PD) rileva con soddisfazione i progressi
che hanno permesso al Montenegro di essere parte dell’accordo in titolo.
Si conferma cosı̀ a suo avviso come la prospettiva dell’integrazione euro-
pea continui ad essere, un essenziale elemento di stimolo nel processo di
democratizzazione dei paesi dei Balcani occidentali.

Condivide questo rilievo il sottosegretario MANTICA che sottolinea
invece le difficoltà che ancora si registrano nella definizione di simili ac-
cordi con la Serbia, da un lato, e la Bosnia Erzegovina dall’altro. L’Italia
ha uno fondamentale interesse nazionale nell’integrazione dei paesi dei
Balcani occidentali nell’Unione europea ed uno specifico interesse in
una più stretta associazione del Montenegro, oggetto di importanti investi-
menti infrastrutturali che mirano a collegare i paesi dei Balcani, e segna-
tamente la Serbia, all’altra sponda dell’Adriatico.

Auspica quindi una sollecita definizione del provvedimento in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI informa la Commissione che il 6 ottobre sarà a
Roma l’ex Presidente della Repubblica finlandese e Premio Nobel per
la pace Martti Ahtisaari, per presentare a Roma il rapporto, il cui testo
è in distribuzione, su «La Turchia in Europa». Un rapporto che è stato re-
datto da una Commissione indipendente di cui fanno parte tra gli altri l’ex
Primo Ministro francese Rocard, l’ex Primo Ministro della Sassonia Bie-
denkopf, e la senatrice Bonino.

Propone che il Presidente Ahtisaari venga audito dall’Ufficio di Pre-
sidenza integrato da tutti i senatori interessati dalla Commissione nel
primo pomeriggio del 6 ottobre.

Informa inoltre che una delegazione della Commissione Esteri del
Consiglio degli Stati della Svizzera ha chiesto di incontrare la Commis-
sione per discutere dei rapporti bilaterali e anche della problematica dei
flussi migratori verso il continente europeo.

Propone che questo incontro si svolga nel primo pomeriggio di mer-
coledı̀ 7 ottobre.

La Commissione conviene.

SULLA SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA

Il presidente DINI avverte che la seduta già convocata per oggi, mer-
coledı̀ 16, alle ore 15,30, non avrà più luogo, restando ferma invece la riu-
nione delle Commissione riunite 3ª e 7ª.

La seduta termina alle ore 13,45.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

88ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-
riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

– e petizione n. 170 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 14 luglio scorso.

Il presidente CANTONI, dopo aver brevemente riepilogato le fasi sa-
lienti dell’iter del provvedimento, propone di fissare il termine per la pre-
sentazione di eventuali proposte emendative per giovedı̀ 1º ottobre, alle
ore 18.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(152) RAMPONI. – Nuove norme in materia di personale in servizio permanente delle
Forze armate e di tutela del personale femminile delle Forze armate

– e petizione n. 16 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 25 febbraio scorso.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore RAMPONI (PdL), richia-
mandosi alle posizioni assunte in passato dalla Difesa e dal Governo ed
auspicando che si possa pervenire, in tempi congrui, all’elaborazione di
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una soluzione efficace e largamente condivisa in ordine alla tematica sot-
tesa al provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.



16 settembre 2009 5ª Commissione– 83 –

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

215ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 10,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni

correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio.

Parere non ostativo sul testo. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il presidente AZZOLLINI propone di esprimere il parere sul testo,
rinviando l’esame degli emendamenti, essendo scaduto il termine per la
presentazione degli stessi alle ore 9.

Conviene la Commissione.

La relatrice BONFRISCO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
rilevando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare sul testo.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime avviso conforme al relatore.

Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione
esprime parere non ostativo sul testo.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-

sparenza nelle pubbliche amministrazioni» (n. 82)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della

legge 4 marzo 2009, n. 15. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 luglio
scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nel corso della scorsa seduta la
Commissione aveva chiesto al rappresentante del Governo di fornire i
chiarimenti sui profili finanziari del provvedimento.

Il sottosegretario GIORGETTI chiede di disporre di un tempo ag-
giuntivo per fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convo-
cata per una seduta pomeridiana, alle ore 16,15 di oggi, con il medesimo
ordine del giorno.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 10,20.

216ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 16,15.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite sugli emendamenti. Esame e rinvio. Parere in parte

non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione. Rinvio del seguito dell’esame di un emendamento)

La relatrice BONFRISCO (PdL) illustra gli emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, le pro-
poste 1.1, 1.2, 1.3, 1.28 e 1.38, in quanto sembrano suscettibili di deter-
minare maggiori oneri privi di una adeguata copertura. Occorre poi valu-
tare gli effetti della proposta 1.49 al fine di acquisire chiarimenti per
escludere l’insorgenza di oneri. Rileva, infine, che non vi sono osserva-
zioni da formulare sui restanti emendamenti. Propone, tuttavia, di accan-
tonare l’emendamento 1.28 per verificarne ulteriormente gli aspetti di co-
pertura economica.

Il sottosegretario GIORGETTI dichiara di condividere le osservazioni
avanzate dalla relatrice.

Il presidente AZZOLLINI dichiara di condividere la proposta di ac-
cantonamento dell’emendamento 1.28 e ritiene di poter esprimere un pa-
rere di semplice contrarietà sull’emendamento 1.49, analogamente a
quanto verificatosi su norme di simile contenuto.

La relatrice BONFRISCO (PdL) propone quindi l’espressione di un
parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione econo-
mica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo
ad eccezione che sulle proposte 1.1, 1.2, 1.3 e 1.38, sulle quali il parere
è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi pa-
rere di semplice contrarietà sull’emendamento 1.49. Resta sospeso l’esame
sull’emendamento 1.28.».

La Commissione approva.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

125ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali
Giro.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULL’AUDIZIONE DEL MINISTRO GELMINI IN ORDINE ALL’AVVIO DELL’ANNO

SCOLASTICO

Il senatore GIAMBRONE (IdV) manifesta forte preoccupazione per
quanto sta accadendo nel mondo della scuola a seguito dei pesanti tagli
imposti dal Governo al comparto, che rischiano di provocare conseguenze
ancor più gravi nei mesi a seguire. Dopo aver ricordato la recente mobi-
litazione in tutte le regioni dei docenti precari, chiede che il ministro Gel-
mini riferisca in Commissione sulle vicende che interessano il settore,
stante l’impatto che i recenti provvedimenti hanno determinato.

Il PRESIDENTE fa presente che all’inizio di settembre il senatore
Rusconi aveva già avanzato analoga richiesta, rispetto alla quale il mini-
stro Gelmini si è per il momento dichiarata impossibilitata ad intervenire
in Commissione, anche a causa di numerosi impegni connessi alla predi-
sposizione del disegno di legge finanziaria. Provvederà quindi quanto
prima ad individuare i richiesti spazi per l’audizione.

Il senatore RUSCONI (PD) dà atto al Presidente di aver prontamente
rappresentato al ministro Gelmini la richiesta di audizione sollecitata an-
che per iscritto, ben oltre due settimane fa. Sottolinea inoltre che quanto
si sta verificando nel mondo della scuola, in termini di cattedre e di inca-
richi non rinnovati, era prevedibile rispetto alle misure adottate lo scorso
anno dal Governo.

Stigmatizza tuttavia che il ministro Gelmini non abbia nel frattempo
avuto modo di riferire in Commissione, spregiando nuovamente il ruolo
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del Parlamento. Pone dunque con forza un problema di rispetto della
Commissione, esprimendo indignazione nei confronti dell’atteggiamento
del Ministro. Si riserva infine, a nome del Gruppo, di valutare la posizione
da assumere sui provvedimenti relativi all’istruzione.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) conviene che la situazione dei precari
rappresenti un problema sociale, di cui occorre tuttavia ridimensionare
l’impatto. Ritiene infatti che, a fronte dell’elevato numero di iscritti nelle
graduatorie, si sarebbero comunque verificati dei casi di mancato rinnova-
mento degli incarichi, pur in assenza di tagli. Questi ultimi, prosegue, pe-
raltro già a suo tempo disposti dal Governo Prodi, consistono in circa
13.500 unità, al netto dei pensionamenti, atteso che molti docenti restano
ancora in graduatoria in attesa di chiamata.

Tiene poi a sottolineare che l’Esecutivo sta tentando di introdurre i
giusti ammortizzatori per coloro i quali non hanno visto rinnovare i con-
tratti, nella consapevolezza però che la scuola non deve più essere consi-
derata l’unico strumento per risolvere i problemi sociali del Paese. Eviden-
zia infatti che l’Italia, benché spenda cifre elevate nel settore, produca un
servizio assai peggiore rispetto agli altri Paesi europei.

Nel ricordare che le iniziative attuate dall’Esecutivo sono il frutto di
un percorso giù intrapreso dall’allora ministro Fioroni, reputa necessario
evitare facili illusioni nei giovani, evitando di creare – come in passato
– abilitazioni su posti inesistenti. Pur convenendo con l’esigenza di audire
il ministro Gelmini, invita poi l’opposizione ad ammettere di aver com-
messo un errore con riferimento al tempo pieno, atteso che quest’anno
sono disponibili 50.000 posti in più. Afferma dunque che la maggioranza
ha mantenuto la parola data, peraltro nell’ambito di un’idea diversa dello
stare a scuola, incentrata soprattutto su un maggior approfondimento delle
materie fondamentali, evitando inutili appesantimenti di orario e di atti-
vità.

Coglie poi l’occasione per sottolineare la necessità di monitorare al-
cune spese inutili compiute dalle scuole, valutando in particolare le nume-
rose consulenze esterne in svariati settori, mentre occorre a suo avviso
concentrare le risorse per il funzionamento. Rammenta infine che il Go-
verno sta operando di concerto con le Regioni nella prospettiva di dare
risposte concrete ai docenti precari.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD), prendendo spunto dalle
considerazioni del senatore Asciutti, riconosce in pieno la diversità dell’i-
dea di scuola messa in atto dall’Esecutivo, rivendicando il concetto che il
tempo scuola debba essere disteso, includendo anche momenti ludici per i
ragazzi.

Lamenta tuttavia che, in assenza di un confronto sui contenuti della
scuola italiana con il ministro Gelmini, non sia possibile elaborare una ri-
forma vera del settore che indichi anche il tipo di sviluppo che si intende
assicurare al Paese e miri alla selettività dei talenti. Ritiene infatti che il
Parlamento rappresenti il luogo naturale di dialogo con il Governo, il
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quale invece si limita ad offrire misure già vigenti, come ad esempio l’in-
dennità di disoccupazione, appoggiandosi di fatto sulle Regioni. Dopo
aver espresso l’auspicio affinché il Ministro accompagni concretamente
il dibattito in Parlamento, tiene infine a precisare, in merito al tempo
pieno, che l’orario legale è di ventiquattr’ore, per cui si tratta di un for-
mula ben diversa da quella precedente.

Il senatore RUSCONI (PD) interviene brevemente per puntualizzare
che la sua richiesta di audizione del ministro Gelmini ha ad oggetto i pro-
blemi generali della scuola e non solo esclusivamente quelli dei precari.

Il PRESIDENTE assicura che si farà nuovamente interprete presso il
Ministro delle esigenze manifestate.

SULLE AFFERMAZIONI RESE DAL MINISTRO BRUNETTA IN ORDINE AL MONDO

DELLA CULTURA

I senatore RUSCONI (PD) esprime profondo sconcerto per le dichia-
razioni dispregiative rese dal ministro Brunetta con riferimento al settore
della cultura ed in particolare nei confronti di una manifestazione simbolo
quale la Mostra del Cinema di Venezia, tanto più che maggioranza e op-
posizione erano state concordi nel protestare contro i tagli al Fondo unico
per lo spettacolo (FUS). Si dichiara inoltre sbalordito dalla reazione avuta
dal ministro Bondi, il quale anziché difendere il comparto ha invece ma-
nifestato solidarietà al ministro Brunetta, smentendo di fatto quanto aveva
affermato in Commissione circa il carattere necessario ma doloroso delle
decurtazioni.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) premette anzitutto che le dichiarazioni
del ministro Brunetta devono essere opportunamente riferite al contesto
nel quale sono state pronunciate, concordando tuttavia con il senatore Ru-
sconi sull’opportunità che i membri del Governo evitino simili afferma-
zioni. Invita comunque a considerare che il ministro Bondi aveva già for-
nito ampie assicurazioni in ordine al reintegro del FUS proprio in Parla-
mento e, dunque, nella sede più appropriata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Giorgio Tino a componente del Consiglio di ammini-

strazione della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia (n. 43)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del

decreto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, come modificato dal decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 32. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione la relatrice COLLI (PdL), la quale ri-
corda in via preliminare che secondo l’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo n. 426 del 1997 il consiglio di amministrazione della Fonda-
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zione Centro sperimentale di cinematografia è composto dal presidente,
indicato dal Ministro per i beni culturali, e da quattro componenti desi-
gnati, rispettivamente, tre dal Dicastero per i beni e le attività culturali
e uno dal Ministero dell’economia e delle finanze. Rammenta inoltre
che possono far parte del consiglio di amministrazione due ulteriori rap-
presentanti di soggetti pubblici o privati che partecipino alle attività della
Fondazione con un contributo annuo di almeno un milione di euro.

Tiene poi a precisare che, con la nomina in esame, la composizione
del consiglio di amministrazione può dirsi pressoché completa. Nel luglio
2008 la Commissione fu infatti chiamata ad esprimere il proprio parere sul
rinnovo dei vertici del Centro, essendo scaduto il precedente quadriennio
2004-2008. Fa presente al riguardo che in quella occasione il Governo
propose di confermare alla presidenza il professor Alberoni, rinnovando
altresı̀ l’incarico del signor Giancarlo Giannini, già membro del consiglio
di amministrazione per un mandato su designazione del Ministero per i
beni e le attività culturali. Gli altri due componenti indicati dal medesimo
Dicastero furono il dottor Giuseppe (Pupi) Avati e il professor Dario
Edoardo Viganò. Osserva altresı̀ che a quel tempo non era stato invece
nominato il quarto membro del consiglio, che – ribadisce – spetta al Mi-
nistero dell’economia indicare.

Riferisce quindi che a maggio 2009 è giunta dal Governo la proposta
di nomina di un ulteriore componente del consiglio di amministrazione in
rappresentanza della regione Sicilia, in qualità di soggetto pubblico che
contribuisce finanziariamente alle attività della Fondazione. Rammenta
che anche in quel caso la Commissione ha espresso un parere favorevole
alla nomina del dottor Sergio Gelardi quale rappresentante della regione
Sicilia in seno al consiglio di amministrazione.

Rimarca conclusivamente che l’attuale nomina integra definitiva-
mente il consiglio di amministrazione, in quanto è pervenuta la designa-
zione da parte del Ministero dell’economia, che ha proposto di riconfer-
mare il dottor Giorgio Tino, già membro a partire dal 2006. In considera-
zione del suo prestigioso curriculum, raccomanda infine l’espressione di
un parere favorevole.

Il senatore MARCUCCI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
chiede che la votazione sia rinviata, onde consentire un maggiore appro-
fondimento.

Il PRESIDENTE si dichiara disponibile ad un rinvio dell’esame.

Il senatore ASCIUTTI (PdL), pur rispettando la decisione di rinvio,
afferma che avrebbe preferito procedere alla votazione, in quanto si tratta
di un candidato riconfermato, al quale va riconosciuto un curriculum in-
dubbiamente prestigioso e sul quale in passato si è registrato consenso tra-
sversale. Stigmatizza quindi che in tal modo si allungano inutilmente i
tempi d’esame.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto ministeriale recante la tabella triennale relativa ai soggetti benefi-

ciari dei finanziamenti per iniziative finalizzate alla diffusione della cultura scientifica

e tecnologica (n. 108)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 1,

comma 3, della legge 28 marzo 1991, n. 113, come sostituito dall’articolo 1, comma 1,

della legge 10 gennaio 2000, n. 6. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL), il
quale osserva anzitutto che la Commissione è chiamata a rendere un pa-
rere ai sensi della legge n. 6 del 2000 inerente iniziative per la diffusione
della cultura scientifica e tecnologica. L’atto in titolo reca quindi l’elenco
degli enti da inserire nella tabella triennale 2009-2011, in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 1, comma 3, della predetta legge n. 6. Dopo aver
comunicato che, con decreto ministeriale 27 marzo 2009, è stata assegnata
per l’anno finanziario 2009 la somma di 5,5 milioni per la tabella trien-
nale, di 1,9 milioni per i progetti annuali, e di 1,6 milioni per gli accordi
di programma, si sofferma brevemente sull’istruttoria svolta dal comitato
tecnico scientifico, nominato dall’allora ministro Mussi e presieduto su de-
lega di quest’ultimo dal professor Luigi Berlinguer.

Rende quindi noto che sono pervenute 48 domande, di cui 5 dichia-
rate inammissibili, mentre 19 sono state ammesse al finanziamento; tra
queste pone in luce in particolare la Fondazione IDIS – Città della scienza
di Napoli, la Fondazione Museo Leonardo da Vinci di Milano e l’Istituto e
Museo di Storia della Scienza di Firenze, sui quali è concentrata la mag-
gior parte del finanziamento disponibile. Essi beneficiano infatti di un
contributo complessivo di oltre quattro milioni di euro. A seguire si col-
loca il Laboratorio dell’immaginario scientifico di Trieste, che riceve
320.000 euro.

Nel preannunciare un orientamento favorevole, si rammarica tuttavia
che sia stata esclusa la Fondazione Rosselli, presente invece nel prece-
dente triennio, con la motivazione di aver svolto limitate attività privile-
giate dalla legge n. 6 del 2000 e di avere vocazioni istituzionali in altri
campi della cultura e della ricerca, pur essendosi molto impegnata nell’ul-
timo triennio nella divulgazione della cultura scientifica. Segnala infine
l’esclusione anche della Fondazione Umberto Veronesi, giudicata di in-
dubbio valore ma non idonea a rientrare nella tabella triennale in conside-
razione dell’eccessiva specializzazione delle iniziative svolte in settori pe-
raltro più strettamente attinenti al Ministero della salute.

Il senatore RUSCONI (PD) chiede maggiori dettagli sul confronto tra
l’ammontare dell’attuale finanziamento e quello del precedente riparto.

Il senatore VALDITARA (PdL) domanda chiarimenti circa le moda-
lità di aggiornamento della tabella, di cui rileva il carattere triennale,
esprimendo un auspicio affinché nei prossimi anni il finanziamento alla



16 settembre 2009 7ª Commissione– 91 –

Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo
da Vinci possa essere incrementato.

Il presidente relatore POSSA (PdL) fa presente anzitutto al senatore
Rusconi che nel triennio precedente il contributo era pari a 5,68 milioni
di euro e che anche in quel caso le risorse si concentravano maggiormente
sui tre enti di Napoli, Milano e Firenze, già menzionati.

Risponde infine al senatore Valditara precisando che gli enti finanzia-
bili nel triennio restano quelli elencati nella tabella, mentre l’entità del
contributo dipende dallo stanziamento previsto annualmente dalla legge fi-
nanziaria.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto ministeriale recante riparto dello stanziamento iscritto nello stato

di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

per l’anno 2008, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri

organismi, con riferimento agli enti privati di ricerca (n. 109)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 32,

comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL), il
quale evidenzia preliminarmente che, con decreto ministeriale n. 44 del
2008, è stato istituito un apposito elenco avente efficacia triennale con ri-
ferimento agli enti privati di ricerca, i quali ricevono finanziamenti statali
purché in possesso di determinati requisiti. L’atto in titolo si colloca dun-
que in una prospettiva innovativa ed ha ad oggetto il riparto, per l’anno
finanziario 2008, di risorse destinate agli istituti inseriti nella tabella trien-
nale (2008-2010).

L’ammontare dello stanziamento è di circa 7,6 milioni di euro, al
netto dell’importo di 1,5 milioni di euro, già erogato all’Istituto San Pio
V nel 2008 a fronte di una mancata assegnazione relativa al 2007.
Dopo aver dato conto della composizione della commissione ministeriale
per la valutazione delle domande di assegnazione e dei relativi criteri uti-
lizzati per la distribuzione dei contributi, comunica che sono pervenute
147 domande, di cui 31 giudicate inammissibili. La summenzionata com-
missione – prosegue il Presidente relatore – ha reputato meritevoli di fi-
nanziamento 88 enti, di cui solo 10 beneficiari di risorse comprese fra
100 e 200.000 euro e 5 destinatari di uno stanziamento superiore a
200.000 euro; si registra dunque a suo giudizio una certa dispersione di
risorse.

Nel segnalare che il contributo massimo spetta all’Istituto European

Brain Research Institute (EBRI), che riceve 485.000 euro, si sofferma su-
gli ambiti di ricerca affrontati dai vari enti, che spaziano, fra l’altro, dalla
filosofia alla religione, alla storia, alla politica, alla geografia, all’econo-
mia e all’elettronica, preannunciando infine un orientamento favorevole.
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Il senatore ASCIUTTI (PdL) domanda chiarimenti circa il contributo
alla Fondazione CRUI.

Il senatore RUSCONI (PD) pone preliminarmente una questione di
metodo, ritenendo opportuno un maggiore approfondimento sugli enti am-
messi al finanziamento, stante l’elevato numero di richieste; in caso con-
trario, il parere della Commissione risulterebbe poco incisivo e sarebbe
pertanto preferibile che il Ministero si assumesse la responsabilità esclu-
siva del riparto.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE DELIBERANTE

(1733) Deputato RUBEN ed altri. – Concessione di un contributo in favore della Fon-

dazione Centro di documentazione ebraica contemporanea – CDEC – organizzazione

non lucrativa di utilità sociale, approvato dalla Camera dei deputati

(Discussione e rinvio)

Riferisce alla Commissione il relatore BEVILACQUA (PdL) il quale,
nel ricordare che il disegno di legge in titolo è stato presentato su inizia-
tiva dei deputati del Popolo della Libertà e del Partito Democratico ed è
stato approvato dalla Camera dei deputati, fa presente che esso reca la
concessione di un contributo per la Fondazione Centro di documentazione
ebraica contemporanea (CDEC), la quale è un istituto storico culturale in-
dipendente, con sede in Milano, senza fini di lucro e con personalità giu-
ridica. Precisa in proposito che essa prosegue l’attività dell’omonimo Isti-
tuto creato dalla Federazione giovanile ebraica d’Italia nel 1955, è posta
sotto l’egida dell’Unione delle comunità ebraiche italiane ed è soggetta
alla vigilanza del Ministero per i beni e le attività culturali.

Sottolinea inoltre che durante l’esame in prima lettura, avvenuto pe-
raltro in sede legislativa, si è registrato un ampio consenso sul provvedi-
mento, sia da parte della Presidente relatrice, onorevole Aprea, sia da
parte dei membri della Commissione; si è resa necessaria tuttavia una mo-
difica per recepire il parere della Commissione bilancio circa l’individua-
zione della copertura finanziaria all’onere recato dalla proposta di legge.

Entrando nel merito dell’attività della Fondazione, rammenta poi che
essa consiste nel promuovere lo studio della cultura e della realtà ebraica,
con particolare riferimento all’Italia e all’età contemporanea, assicurando
la raccolta di ogni relativa documentazione. Evidenzia indi che l’Istituto
intende inoltre contrastare ogni forma di razzismo e di antisemitismo e
che il materiale di interesse storico, archivistico e bibliografico acquisito
è patrimonio inalienabile dell’ebraismo italiano. La Fondazione persegue
pertanto esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della pro-
mozione della cultura e della valorizzazione delle cose di interesse arti-
stico e storico, comprese le biblioteche.
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Segnala altresı̀ che per il raggiungimento dei propri obiettivi, la Fon-
dazione: conduce e incentiva iniziative secondo i criteri del rigore scien-
tifico e dell’indipendenza della ricerca, anche sul piano dell’aggiorna-
mento e della formazione; conserva e incrementa la biblioteca e l’emero-
teca specializzate, gli archivi di documentazione storica, nonché la rac-
colta documentaria sull’antisemitismo; mette a disposizione del pubblico
il materiale acquisito; cura la pubblicazione di studi condotti sulle temati-
che proprie; collabora con altri istituti similari in Italia e all’estero.

Dà quindi conto dei cinque settori principali di lavoro in cui è arti-
colata la Fondazione (biblioteca, videoteca, archivio storico, archivio del
pregiudizio e dell’antisemitismo, didattica della Shoah), ciascuno dei quali
conserva una cospicua documentazione.

Puntualizza in seguito che la Fondazione è inserita nella tabella degli
istituti culturali sostenuti dal Ministero per i beni e le attività culturali, ai
sensi della legge n. 534 del 1996. Al riguardo, ricorda che lo schema di
decreto recante la predetta tabella per il triennio 2009-2011, già esaminato
dalla Commissione (atto n. 102), prevede l’assegnazione alla Fondazione
di un contributo ordinario annuale pari a 45.000 euro. In considerazione
delle meritorie attività poste in essere dall’Istituto e allo scopo di soste-
nerne l’azione, il disegno di legge in esame dispone quindi la concessione
di un contributo ulteriore pari a 300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2009, da corrispondere mediante riduzione della dotazione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica.

Il seguito della discussione è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

126ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 16,30.

IN SEDE REFERENTE

(1720) Disposizioni in materia di sicurezza stradale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Zeller

e Brugger; Contento; Anna Teresa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri;

Carlucci; Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Vannucci; Loren-

zin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco; Guido Dussin ed altri; Cosenza;

Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale

del Veneto

(97) Marco FILIPPI ed altri. – Misure per il miglioramento della sicurezza stradale e la
prevenzione degli incidenti con veicoli e delega al Governo per il riordino della segna-
letica stradale

(116) CUTRUFO. – Modificazioni al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, finalizzate all’incentivazione della mobilità con motocicli

(129) PORETTI e PERDUCA. – Restituzione dei ciclomotori sequestrati o confiscati ai
sensi del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, in legge 17
agosto 2005, n. 168

(363) GARRAFFA. – Norme in materia di occupazione abusiva degli spazi di sosta riser-
vati ai veicoli delle persone invalide

(669) DIVINA. – Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante il nuovo
codice della strada, in materia di educazione stradale

(685) DIVINA. – Modifiche all’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di istituzione del delitto di guida di mezzi a motore senza patente

(951) LANNUTTI ed altri. – Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di utilizzo di apparecchi per la rilevazione della
velocità
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(1127) CUTRUFO. – Istituzione della guida accompagnata a sedici anni ed altre norme
legate alla sicurezza stradale

(1242) COSTA. – Ampliamento delle professionalità mediche deputate alla certificazione
delle patenti di guida e nautiche

(1444) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Disposizioni per il divieto di vendita e di
somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni diciotto e per la prevenzione
dei danni e degli incidenti stradali legati al consumo di alcol

(1482) SARO ed altri. – Disposizioni in materia di guidatore designato e guidatore
singolo, nonchè in materia di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande alcoo-
liche

(1487) CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO. – Disposizioni per la disciplina e la
diffusione della pratica del guidatore designato

(1601) ZANETTA ed altri. – Modifica all’articolo 162 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di dispositivi di sicurezza contro gli incendi automobilistici

(1667) MUSSO. – Modifiche all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di accertamento e notifica di infrazione

(1732) COMINCIOLI ed altri. – Modifiche all’articolo 170 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di trasporto di bambini sui ciclomotori e sui motoveicoli

– e petizioni nn. 42, 79, 84, 99, 153, 220, 231, 277, 291, 348, 353, 377, 387, 433, 472,

513, 514, 546, 635, 670, 731, 776 e 804 ad essi attinenti

(Esame del disegno di legge n. 1732, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei

disegni di legge nn. 1720, 97, 116, 129, 363, 669, 685, 951, 1127, 1242, 1444, 1482, 1487,

1601, 1667 e rinvio. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1720, 97, 116,

129, 263, 669, 685, 951, 1127, 1242, 1444, 1482, 1487, 1601 e 1667, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 1732 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del
29 luglio scorso.

Il relatore, senatore CICOLANI (PdL) riferisce brevemente in merito
al disegno di legge n. 1732, assegnato alla Commissione successivamente
all’ultima seduta dedicata all’esame congiunto delle altre proposte legisla-
tive riguardanti la sicurezza stradale.

Ricorda, tra l’altro, come il disegno di legge n. 1732 miri ad inserire
nel codice della strada una nuova norma diretta a tutelare la sicurezza dei
bambini di statura inferiore a 1,50 metri trasportati a bordo di ciclomotori
e motocicli a due o tre ruote, prevedendo l’obbligo di sistemare i bambini
su un apposito sedile di sicurezza omologato secondo le normative mini-
steriali.

In considerazione del contenuto del disegno di legge suddetto, ne
propone l’abbinamento agli altri progetti legislativi già incardinati, al
fine di procedere all’esame congiunto.

La Commissione conviene.

Il presidente GRILLO, dopo aver ringraziato il Relatore, dichiara
aperta la discussione generale.
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Il senatore MENARDI (PdL) pone l’attenzione sull’esigenza di
un’applicazione graduale e razionale delle norme volte alla limitazione
dell’utilizzo di bevande alcoliche da parte di conducenti di veicoli a mo-
tore; infatti, è frequente il caso di persone, in particolare autotrasportatori,
che a seguito di un’episodica e del tutto isolata violazione del limite, siano
stati sanzionati con la prolungata interdizione alla guida, con effetti eco-
nomicamente pregiudizievoli per le loro famiglie. Nel ribadire, pertanto,
la necessità di formulare una normativa ragionevole che tenga conto della
specificità delle singole fattispecie, invita il Relatore ad acquisire dati sta-
tistici sull’incidentalità, dai quali potrà presumibilmente emergere come la
maggior parte dei sinistri automobilistici sia imputabile all’abuso di so-
stanze stupefacenti, eventualmente unite all’abuso di sostanze alcoliche,
ma raramente al solo abuso di alcool.

Il senatore VIMERCATI (PD), dopo aver manifestato disponibilità ad
un celere esame del disegno di legge n. 1720, solleva, tuttavia, una forte
critica a quello che pare esserne uno dei principali criteri ispiratori, ossia
la tendenza a comminare sanzioni estremamente pesanti, compreso il ritiro
della patente, senza che ciò sia accompagnato dallo stanziamento di ri-
sorse che mettano le forze dell’ordine nella condizione di effettuare un’i-
donea attività di sorveglianza delle strade e di prevenzione delle viola-
zioni. Tutto ciò rischia di portare all’approvazione di norme draconiane,
al solo fine di offrire all’opinione pubblica uno specchietto per le allodole,
senza che ne segua un’effettiva attività di controllo ed un reale decre-
mento delle violazioni al codice della strada; andrebbe quindi posta l’at-
tenzione sulla natura, non solo sanzionatoria, ma anche preventiva ed edu-
cativa delle norme di sicurezza.

Un secondo profilo che desta forte perplessità concerne la previsione
secondo cui i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate
per violazioni del codice della strada siano destinate all’ente proprietario
della strada: si tratta di una norma lesiva dell’autonomia degli enti locali,
che potrebbe oltretutto condurre ad effetti distorsivi, quale, a titolo esem-
plificativo, la possibile inerzia della polizia municipale, che sarebbe in-
dotta a non applicare sanzioni dinanzi a violazioni commesse su strade
provinciali, dal momento che solo la Provincia, anziché il Comune, bene-
ficerebbe del relativo introito.

Il senatore BORNACIN (PdL) censura preliminarmente l’inserimento
nel codice della strada – oltretutto ad opera di un provvedimento eteroge-
neo e non attinente la materia della sicurezza stradale quale la legge n. 94
del 2009 («Disposizioni in materia di sicurezza pubblica») – della san-
zione consistente nella decurtazione dei punti della patente per la guida
delle automobili nei riguardi dei ciclisti: tale norma, oltre a violare pale-
semente il principio di eguaglianza, dal momento che non tutti i ciclisti
sono necessariamente provvisti di patente automobilistica, presenta forti
problemi applicativi.
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Per quanto riguarda, poi, i limiti all’utilizzo di sostanze alcoliche, pur
condividendo la necessità di comminare sanzioni incisive, auspica una
condotta più coerente da parte delle istituzioni, considerato che in varie
manifestazioni organizzate o patrocinate dalle amministrazioni pubbliche,
è frequente la vendita di bevande alcoliche anche a minorenni.

Da ultimo, richiama l’attenzione sul frequente utilizzo, da parte dei
conducenti di veicoli a motore, dei telefoni cellulari in assenza dei pre-
scritti auricolari, rilevando come tale condotta sia potenzialmente più pe-
ricolosa della guida in stato di ebbrezza, in assenza di un idoneo apparato
preventivo e sanzionatorio.

La senatrice DONAGGIO (PD) auspica innanzitutto che si proceda al
coordinamento fra il disegno di legge n. 1720 e le modifiche al codice
della strada introdotte dalla legge n. 94 del 2009, al fine di giungere ad
una sistematizzazione organica dell’intera normativa sulla sicurezza stra-
dale.

Successivamente, si associa alle critiche sulla previsione della decur-
tazione dei punti della patente nei confronti dei ciclisti, stigmatizzando più
in generale la predisposizione di norme «manifesto» recanti sanzioni estre-
mamente pesanti, ma poi di difficile applicazione, con conseguente detri-
mento del principio della certezza sanzionatoria.

Al riguardo, denuncia come il patto di stabilità interno impedisca a
molti comuni di procedere all’assunzione di un numero di vigili urbani
adeguato alle esigenze di controllo stradale; considerato che la vigilanza
sul territorio rappresenta un requisito indispensabile a favorire la diminu-
zione degli incidenti stradali, suggerisce che la Commissione svolga un ci-
clo di audizioni volte a verificare l’andamento negli ultimi anni, dei con-
trolli di sicurezza sulle strade.

Svolge poi una riflessione sulla necessità di perfezionare la portata
normativa dell’articolo 28 del disegno di legge n. 1720, predisponendo
un meccanismo che imponga alle concessionarie autostradali di attuare
tempestivamente la messa in sicurezza dei tratti a rischio.

Si sofferma, da ultimo, sulle tematiche concernenti la circolazione dei
mezzi pesanti e l’incidentalità nelle aree urbane: sul primo punto, auspica
che si apra un confronto serio e costruttivo con le associazioni degli auto-
trasportatori, mentre, sul secondo aspetto, reputa necessario obbligare i co-
muni a rendere più sicura la propria rete stradale.

Il presidente GRILLO, dopo aver ringraziato i senatori intervenuti,
rinvia il seguito della discussione generale ad altra seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

102ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1691) Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei

Sottosegretari di Stato

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente GIULIANO (PdL), introduce l’esame del disegno di
legge governativo n. 1691, che prevede l’istituzione del Ministero della
salute come dicastero autonomo, scorporandone le attribuzioni dall’attuale
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Dopo aver riper-
corso le tappe normative che hanno riguardato il tema, a partire dalla de-
lega conferita dall’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (cosiddetta «Bas-
sanini 1»), segnala che il nuovo assetto del Governo ha trovato attuazione
all’inizio della legislatura in corso. Il decreto-legge 16 giugno 2008 n. 85
ha infatti individuato i 12 Ministeri ed ha disciplinato il trasferimento
delle competenze e delle risorse umane, strumentali e finanziarie; in que-
st’ambito è stata prevista la confluenza del Ministero della salute nel
nuovo Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Lo scorso
8 maggio il Consiglio dei ministri ha poi adottato un complesso di delibe-
razioni destinate a rimodulare alcuni aspetti della struttura del Governo:
accanto alla nomina del Ministro senza portafoglio per il turismo e all’at-
tribuzione del titolo di Vice Ministro a cinque Sottosegretari, è stato ap-
provato il disegno di legge ora in esame.

Si sofferma quindi diffusamente sull’articolato del disegno di legge,
segnalando che da esso discenderà l’incremento dei componenti del Go-
verno, che passa dagli attuali 60 a 63, e la nomina di altri due Sottosegre-
tari al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e proponendo conclu-
sivamente di esprimere, per quanto di competenza, un parere favorevole.



16 settembre 2009 11ª Commissione– 99 –

Il senatore ROILO (PD), pur dicendosi favorevole allo scorporo, pe-
raltro già caldeggiato dal precedente Esecutivo e destinato a sanare disto-
nie di funzionamento emerse fin dall’inizio della legislatura, ritiene tutta-
via eccessiva la previsione di due ulteriori Sottosegretari di Stato al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. Non condivide inoltre il ruolo ri-
levante che verrebbe attribuito al Ministero dell’economia e delle finanze
per gli aspetti finanziari della materia sanitaria. Per queste ragioni, anti-
cipa il voto di astensione del suo Gruppo.

La senatrice CARLINO (IdV) ritiene che né la relazione illustrativa
né la relazione tecnica al disegno di legge contengano motivazioni idonee
a giustificare la costituzione del nuovo Ministero della salute e l’incre-
mento della compagine governativa. Del pari, non reputa chiare le moti-
vazioni alla base dell’onere complessivo annuo riferito al trattamento spet-
tante ai componenti aggiuntivi del Governo. Se, inoltre, i nuovi oneri ver-
rebbero coperti dalle risorse «assegnate a legislazione vigente», sembre-
rebbe che gli stipendi e le diarie del nuovo Ministro e dei nuovi Sottose-
gretari di Stato provengano da fondi già stanziati per la tutela della salute
pubblica, per le politiche del lavoro e per le politiche sociali. Giudicando
dunque insufficienti gli elementi allo stato a disposizione, sollecita un ap-
profondimento della materia.

Il presidente GIULIANO prende atto della richiesta di chiarimenti te-
sté avanzata e rinvia pertanto il seguito dell’esame ad una successiva se-
duta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Co-
munità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro, dal-
l’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussem-
burgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il presidente GIULIANO (PdL), illustra il disegno di legge, segna-
lando specificamente le norme di competenza della Commissione. In con-
siderazione del contenuto del provvedimento e considerate le rilevanti di-
sposizioni in materia di circolazione dei lavoratori e dei prestatori di ser-
vizi, nonché le norme di coordinamento di natura contributivo-previden-
ziale, che potranno favorire la progressiva integrazione dei nuovi paesi
balcanici nei meccanismi dell’Unione, propone l’espressione di un parere
favorevole.

Il senatore ROILO (PD) e la senatrice CARLINO (IdV) annunciano il
voto favorevole dei rispettivi gruppi.
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Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il
PRESIDENTE relatore mette ai voti la proposta di parere favorevole da
lui formulata, che è approvata all’unanimità.

IN SEDE DELIBERANTE

(392) BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone sordocie-
che

(550) COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabilità unica

(918) NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo – cieche

(Rinvio della discussione congiunta)

Il presidente GIULIANO sospende la seduta per consentire l’arrivo
del rappresentante del Governo, condizione imprescindibile per affrontare
la discussione.

La seduta, sospesa alla ore 15,45, è ripresa alle ore 16,05.

Il PRESIDENTE, constatata la perdurante assenza del rappresentante
del Governo, impossibilitato a prendere parte ai lavori, rinvia la discus-
sione congiunta ad altra seduta.

La discussione congiunta è quindi rinviata.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, sentiti i componenti dell’Ufficio di
Presidenza della Commissione, la seduta prevista per domani, 17 settem-
bre, alle ore 15, è sconvocata.

La seduta termina alle ore 16,10.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

104ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il vice ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali Fazio.

La seduta inizia alle ore 15,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce sulle determinazioni assunte dall’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi riunitosi prima dell’o-
dierna seduta.

In tale sede, si è in primo luogo avviata la discussione sulla proposta
di una indagine conoscitiva sull’utilizzo della pillola abortiva RU486, di-
scussione che proseguirà in un Ufficio di Presidenza integrato che sarà
convocato per domani, alle ore 14.

L’Ufficio di Presidenza integrato ha altresı̀ stabilito che la prossima
settimana, martedı̀ 22 settembre, alle ore 15, proseguirà l’esame dell’Atto
del Governo n. 107 e potrà eventualmente essere deliberata l’indagine co-
noscitiva menzionata. Mercoledı̀ 23, alle ore 14,30, si prevede il seguito
dell’indagine conoscitiva sull’e-commerce farmaceutico, nonché il seguito
delle audizioni in sede informale sui disegni di legge nn. 8 e connessi (li-
miti al consumo di tabacco). Giovedı̀ 24 settembre, alle ore 8,30, è previ-
sta una seduta nella quale potrà essere avviata, qualora deliberata, l’inda-
gine conoscitiva sulla pillola abortiva RU486 o potrà svolgersi l’illustra-
zione degli emendamenti presentati al disegno di legge n. 1142, assunto
quale testo base per l’esame dei disegni di legge sulle professioni sanitarie
infermieristiche.

Martedı̀ 29 settembre, alle ore 14,30 potrà svolgersi una riunione del-
l’Ufficio di Presidenza integrato sulla programmazione dei lavori, con par-
ticolare riferimento all’avvio dell’iter di ulteriori disegni di legge, mentre
alle 15,30 proseguirà, qualora deliberata, l’indagine conoscitiva sulla pil-
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lola abortiva RU486. Mercoledı̀ 30 settembre, alle ore 15 la seduta sarà
dedicata al seguito dell’esame dell’atto del Governo n. 107, mentre gio-
vedı̀ 1º ottobre proseguiranno le audizioni in sede informale sui disegni
di legge nn. 8 e connessi (limiti al consumo di tabacco).

Infine, su mandato dell’Ufficio di Presidenza integrato, si riserva di
interpellare il Presidente della Commissione bilancio in merito ad alcuni
disegni di legge sui quali non è ancora pervenuto il parere della medesima
Commissione ed il Presidente della Commissione giustizia in merito alla
definizione del programma ed all’avvio dell’indagine conoscitiva sullo
stato della sanità negli istituti penitenziari.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante individuazione dei nuovi servizi erogati dalle

farmacie pubbliche e private operanti in convenzione con il Servizio sanitario nazio-

nale (n. 107)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 11, comma 2,

della legge 18 giugno 2009, n. 69. Esame e rinvio)

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) illustra il provvedimento
in titolo, predisposto in attuazione della disciplina di delega di cui all’ar-
ticolo 11, commi 1 e 2, della legge n. 69 del 2009, concernente l’indivi-
duazione, per le farmacie pubbliche e private, di nuovi servizi, da svolgere
nell’àmbito del Servizio sanitario nazionale, nonché la revisione dei requi-
siti di ruralità delle farmacie. In particolare, l’articolo 1, comma 2, dello
schema individua i nuovi servizi, che le farmacie pubbliche e private, pre-
via adesione del relativo titolare, possono svolgere nell’àmbito del Servi-
zio sanitario nazionale, nel rispetto delle previsioni dei piani socio-sanitari
regionali e altresı̀, per le farmacie pubbliche, delle norme vigenti per gli
enti locali in materia di patto di stabilità. Tra i nuovi servizi figurano la
partecipazione delle farmacie al servizio di assistenza domiciliare inte-
grata, mediante, tra l’altro, l’erogazione domiciliare di farmaci, nonché
la collaborazione alle iniziative intese a garantire il corretto impiego dei
medicinali prescritti e il relativo monitoraggio. Si prevede inoltre il con-
corso allo svolgimento (a livello nazionale e regionale) di programmi di
educazione sanitaria e di campagne di prevenzione nonché l’erogazione
di servizi di secondo livello rivolti ai singoli assistiti. Gli esercizi farma-
ceutici sono chiamati altresı̀ a svolgere servizi di raccordo tra il cittadino e
l’assistenza specialistica ambulatoriale (erogata da parte delle strutture sa-
nitarie pubbliche e private accreditate).

Anche ai fini dello svolgimento dei nuovi servizi in oggetto, il rap-
porto tra le farmacie e il Servizio sanitario nazionale – come prevede il
comma 4 dell’articolo 1 – resta disciplinato dallo strumento vigente della
convenzione, mentre il successivo comma 5, riguarda la promozione, da
parte del Servizio sanitario nazionale, della collaborazione interprofessio-
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nale dei farmacisti con i medici di medicina generale e i pediatri di libera
scelta.

Dà quindi conto degli articoli 2 e 3 che recano novelle, rispettiva-
mente, all’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, e all’articolo 4 della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, e successive modificazioni, a fini di coordinamento con il presente
provvedimento.

Si sofferma poi sull’articolo 4 dello schema che concerne l’indennità
annua di residenza in favore dei titolari di farmacie rurali, il cui ammon-
tare varia in relazione a determinate fasce demografiche.

Segnala poi l’articolo 5, secondo il quale l’uso della denominazione
farmacia e della croce di colore verde, su ogni supporto cartaceo, elettro-
nico o di altro tipo, è riservato alle farmacie aperte al pubblico e a quelle
ospedaliere, al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione
delle stesse.

In conclusione, nel preannunciare fin da ora il proprio orientamento
favorevole, si riserva di formulare una proposta di parere alla luca dei ri-
lievi che emergeranno nel corso della discussione generale.

Il senatore ASTORE (IdV) interviene incidentalmente rilevando come
sia quanto mai opportuno, prima dell’apertura del dibattito, sollecitare il
Governo a fornire un quadro organico sul complessivo riordino del settore
farmaceutico entro il quale poter collocare anche il provvedimento in
esame. Esistono in materia numerose ipotesi di riforma, come testimoniato
dai vari disegni di legge all’esame della Commissione in sede referente,
ognuno ispirato ad una filosofia e ad approccio culturale sensibilmente di-
verso; si rende pertanto necessario a suo avviso tracciare le linee fonda-
mentali di un complessivo disegno di riforma, anche nella prospettiva di
incentivare l’apporto collaborativo da parte delle forze di opposizione
per la ricerca di una soluzione condivisa.

Il vice ministro FAZIO, rispondendo alle considerazioni del senatore
Astore, fa presente come il Governo si sia limitato ad esercitare esclusiva-
mente una delega legislativa che è stata conferita con riguardo ad un
aspetto specifico del servizio farmaceutico. In proposito ritiene necessario
che un intervento globale di riforma del settore sia riservato ad una spe-
cifica iniziativa parlamentare, analogamente a quanto avvenuto per la de-
finizione della disciplina in merito alle cure palliative, il cui esame si è
appena concluso presso la Camera dei deputati. Si dichiara ad ogni
modo disponibile ad intervenire all’occorrenza per manifestare l’orienta-
mento del Governo sulle soluzioni legislative che il Parlamento vorrà de-
finire.

Il presidente TOMASSINI ringrazia il vice ministro Fazio e rinvia
l’apertura della discussione generale alla prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(56) TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario

(95) Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni di crema-

zione

(511) PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di conserva-

zione delle ceneri

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 56 e 511, congiunzione con l’esame

del disegno di legge n. 95 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 95, congiunzione con il

seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 56 e 511 e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 13 maggio
2009.

Il presidente TOMASSINI (PdL), assunte le funzioni di relatore,
stante l’impossibilità ad intervenire nell’odierna seduta da parte del sena-
tore Di Giacomo, illustra il disegno n. 95, inteso a introdurre alcune age-
volazioni fiscali in materia di cremazione dei defunti.

Dà quindi conto dell’articolo 1, che concede il beneficio della detra-
zione, dall’imposta lorda IRPEF, di un importo pari al 19 per cento delle
spese di cremazione sostenute per il coniuge, per i parenti ed affini ivi in-
dicati, per gli affidati ed affiliati, analogamente a quella vigente per i ser-
vizi funebri.

Si sofferma poi sull’articolo 2, che riduce dal 20 per cento al 4 per
cento l’aliquota IVA per le prestazioni per la cremazione effettuate da so-
cietà ed associazioni private di cremazione, legalmente riconosciute, e sul
successivo articolo 3, che riduce dal 20 per cento al 10 per cento l’ali-
quota IVA per le forniture di combustibili per le medesime attività di cre-
mazione. Dà infine conto dell’articolo 4, concernente la copertura finan-
ziaria.

Conclusivamente propone di congiungere l’esame del disegno di
legge n. 95 con l’esame congiunto, già avviato, dei disegni di legge
nn. 56 e 511.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente relatore.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(863) GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali ad uso
umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico

(1377) RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribuzione delle

specialità medicinali sul territorio

(1417) CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica territoriale



16 settembre 2009 12ª Commissione– 105 –

(1627) ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medicinali

– e petizione 628 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 863, 1377 e 1417, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 1627 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 1627 e con-

giunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 863, 1377 e 1417 e

rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 22 aprile 2009.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) riferisce in merito al di-
segno di legge n. 1627, il quale propone una revisione della normativa
sulla distribuzione dei medicinali.

Tra le modifiche principali rispetto alla disciplina vigente, segnala la
definizione di nuovi criteri per la distribuzione sul territorio delle farma-
cie, con l’individuazione di un parametro unico in sostituzione di quelli
attuali, nonché l’abrogazione del divieto di cumulare l’esercizio della far-
macia con quello di altre professioni o arti sanitarie, ammettendone lo
svolgimento da parte di ogni avente titolo, in farmacia, ad eccezione
dei professionisti abilitati alla prescrizione di medicinali. Si prevede, inol-
tre la revisione delle deroghe ai criteri summenzionati per la distribuzione
sul territorio delle farmacie, nonché l’istituzione di una sede farmaceutica,
da parte della Regione o della Provincia autonoma, in alcune aree e strut-
ture particolari.

Si sofferma quindi sulle norme che dispongono lo svolgimento di una
selezione pubblica nazionale, per titoli ed esami, ogni due anni, ai fini del
conseguimento dell’idoneità alla titolarità di una farmacia, la revisione
straordinaria della pianta organica delle sedi farmaceutiche e lo svolgi-
mento di un concorso straordinario, per titoli di studio e professionali,
per la copertura delle sedi, concorso bandito dalle singole Regioni o Pro-
vince autonome.

Segnala infine le disposizioni che prevedono l’introduzione di contri-
buti in favore delle farmacie disagiate, nonché la possibilità che, in alcune
farmacie rurali, i farmacisti, se dotati di specifica formazione, pongano in
essere interventi di primo soccorso e predispongano diete «personaliz-
zate». Si propone infine che alcuni farmaci di automedicazione, indivi-
duati mediante redazione di un apposito elenco, possano essere venduti
anche al di fuori delle farmacie e senza la presenza di un farmacista.

Conclusivamente propone di congiungere l’esame del disegno di
legge n. 1627 con l’esame congiunto, già avviato, dei disegni di legge
nn. 863 e connessi.

La Commissione conviene con la proposta avanzata dal relatore.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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SULL’EMERGENZA SANITARIA CONNESSA ALLA DIFFUSIONE DELL’INFLUENZA

A (H1N1)

Il senatore ASTORE (IdV) manifesta l’esigenza di avviare al più pre-
sto una procedura informativa da dedicare all’emergenza connessa alla
diffusione dell’influenza A da virus H1N1, anche alla luce dell’ampio
clamore suscitato nell’opinione pubblica.

Il vice ministro FAZIO, nel preannunciare che analoga iniziativa
verrà svolta presso la Commissione Affari sociali della Camera, si dichiara
disponibile a riferire in qualsiasi momento dinanzi alla Commissione sa-
nità del Senato sugli sviluppi in ambito clinico e sul fronte della preven-
zione in merito all’emergenza pandemica da virus H1N1.

SULLA DEFINIZIONE DEL NUOVO PATTO PER LA SALUTE

La senatrice BASSOLI (PD) osserva come, in base a notizie apparse
sulla stampa, si siano avute delle anticipazioni circa i contenuti della fu-
tura proposta del Governo alle Regioni sul «Patto per la salute», la cui in-
tesa secondo l’intendimento dell’Esecutivo dovrebbe definirsi entro il 15
ottobre prossimo. Al riguardo, nel rilevare con preoccupazione le possibili
conseguenze riguardo alle Regioni che versano in situazioni di dissesto fi-
nanziario, nonché in merito alle procedure di applicazione dei costi stan-

dard, sollecita l’avvio al più presto di una procedura informativa prima di
tale data al fine di acquisire utili elementi di delucidazione.

Il vice ministro FAZIO assicura che si farà carico di rappresentare
tale istanza al ministro Sacconi, tenuto conto che l’argomento in questione
non riguarda l’ambito delle competenze rientranti nelle attribuzioni della
delega di cui è titolare.

SUI QUESTIONARI RELATIVI ALL’INDAGINE CONOSCITIVA SUL TRASPORTO

DEGLI INFERMI E SULLE RETI DI EMERGENZA E URGENZA

Il presidente TOMASSINI ricorda che nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sul trasporto degli infermi e le reti di emergenza-urgenza fu con-
venuto di elaborare una serie di questionari sulla materia oggetto di tale
procedura informativa da inviare alle principali strutture sanitarie. Poiché
si avvia alla conclusione la complessa fase preparatoria che ha consentito
la definizione del supporto informatico necessario per acquisire i dati, co-
munica che nelle prossime settimane si procederà all’invio alle strutture
interessate dei menzionati questionari riguardanti: l’attività dei pronto soc-
corso (dipartimento di emergenza ed accettazione); l’attività delle centrali
operative 118; l’attività dei centri antiveleni; l’attività dei centri grandi
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ustionati. Le risposte ai suddetti questionari dovranno pervenire entro il 31
dicembre 2009.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che domani, giovedı̀ 17 settembre, alle ore
14, è convocata una riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi per l’esame della proposta di un’indagine conosci-
tiva sull’utilizzo della pillola abortiva RU486.

La seduta termina alle ore 16,10.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

115ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Massimo Ippolito, del Dipartimento di ingegneria strutturale del Politec-

nico di Torino accompagnato dall’ingegner Guido Ferretti, dal dottor

Luca Pardi e dal dottor Roberto Balma dello stesso Dipartimento, il dot-

tor Fabio Passarelli ed il dottor Fabrizio Debernardi, responsabili del Di-

partimento di ricerca e innovazione della cooperativa Arcobaleno, il dot-

tor Alberto Poggio, del Dipartimento energetica del Politecnico di Torino,

e l’ingegner Mario Gamberale, coordinatore dei gruppi di lavoro sul foto-

voltaico del Kyoto Club.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia

alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni

in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in vista della Conferenza COP 15 di

Copenhagen: audizione di rappresentanti del Politecnico di Torino, di Coop Arcoba-

leno e di Kyoto Club

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta di ieri.
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Il presidente D’ALÌ introduce l’audizione dei rappresentanti del Poli-

tecnico di Torino, di Coop Arcobaleno e di Kyoto Club.

Il dottor DEBERNARDI ripercorre brevemente le vicende istitutive

della Cooperativa sociale Arcobaleno, che nel tempo ha diversificato i set-

tori della propria attività impegnandosi anche nel settore delle energie rin-

novabili, nell’ambito del quale ha sviluppato uno specifico progetto di ri-

cerca con un approccio multidisciplinare avente ad oggetto l’energia rica-

vabile dalla biomasse acquatiche.

Il dottor PASSARELLI illustra preliminarmente le diverse tipologie

di biomasse destinate ad impieghi energetici soffermandosi in particolare

su quelle derivanti da specie vegetali. Tra queste le microalghe – com-

poste da proteine, lipidi e carboidrati – rappresentano una tipologia par-

ticolarmente interessante sotto il profilo dell’impiego energetico poiché

richiedono limitate quantità di energia per la loro produzione, non richie-

dono l’impiego di estese superfici coltivabili, e non producono emissioni

dannose. Il raffronto con altre tipologie di biomasse, quali il mais o la

soia evidenzia un potenziale di produzione di olio combustibile indubbia-

mente superiore con notevoli margini di miglioramento. La resa energe-

tica delle microalghe risulta infatti essere fino a trenta volte superiore ri-

spetto a quella delle biomasse tradizionali. Le microalghe consentono

inoltre di catturare significative quantità di anidride carbonica e possono

essere proficuamente impiegate per il biorisanamento delle acque inqui-

nate. Illustra quindi le principali criticità del processo di accrescimento

delle biomasse, soffermandosi in particolare sui vantaggi offerti dai si-

stemi di coltivazione delle microalghe con l’impiego di bacini aperti o

di fotobioreattori, e descrive il processo che attraverso la generazione

delle microalghe permette di produrre le relative biomasse. Dopo aver il-

lustrato alcuni esempi di applicazione industriale di biomasse derivanti

dalle microalghe nel settore dei biocarburanti, farmaceutico e della pro-

duzione dei colori, si sofferma sulle attuali linee di ricerca interessate

alla produzione di biodiesel, biomolecole, risanamento di acque reflue

contaminate e cattura dell’anidride carbonica. I soggetti interessati in

tali attività di ricerca sono le grandi aziende multinazionali, le quali in-

tervengono con investimenti cospicui, e le istituzioni di ricerca quali le

Università di Firenze, Napoli, Torino, Cagliari e Padova e l’Enea. De-

scrive infine il progetto denominato «AlgaeNRG», ideato e sviluppato

dalla Cooperativa Arcobaleno.

L’ingegner POGGIO illustra l’impiego delle biomasse tradizionali –

colza, girasole e soia – per la produzione di oli vegetali, evidenziando

la resa per ettaro coltivato ed evidenziando i notevoli vantaggi in termini

di resa offerti dall’impiego di biomasse ottenute dalle microalghe. Queste

consentono infatti una resa pari almeno a 25 volte quella delle tradizionali



16 settembre 2009 13ª Commissione– 110 –

colture oleaginose le quali richiedono una superficie coltivabile molto più
estesa. Si sofferma inoltre sul funzionamento della filiera degli oli vegetali
riportando un confronto fra i dati quantitativi nazionali e quelli dei prin-
cipali Paesi esteri che operano in tale settore.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede se i progetti illustrati dai rap-
presentanti della cooperativa Arcobaleno rientrino tra quelli finanziati dal
Ministero dello sviluppo economico nel programma di sviluppo energetico
per il 2015.

L’ingegner POGGIO fa presente che la natura di tali progetti, a metà
tra la ricerca e l’applicazione industriale, richiede sia il finanziamento re-
gionale che quello statale.

Il presidente D’ALÌ dichiara conclusa l’audizione dei rappresentanti
della cooperativa Arcobaleno ed introduce l’audizione dei rappresentante
del Kyoto Club.

L’ingegner GAMBERALE, dopo aver riassunto gli impegni alla ri-
duzione dei gas climalteranti contratti dall’Italia a seguito del Protocollo
di Kyoto e della più recente normativa comunitaria, riassume le condi-
zioni di contesto che inducono il nostro Paese ad incentivare la ricerca
nel settore delle fonti di energia alternative. Gli obiettivi fissati a livello
comunitario comportano infatti l’implementazione di un ampio spettro di
interventi nel settore delle fonti rinnovabili elettriche e termiche, dei bio-
carburanti e del risparmio energetico. L’Italia resta sempre uno dei Paesi
con il maggior contributo percentuale di produzione da fonte rinnovabile,
grazie agli interventi realizzati prevalentemente nel secolo scorso, anche
se la produzione di energia da fonte rinnovabile ha registrato nel corso
del 2007 una leggera flessione causata dalla perdita di idraulicità dei ba-
cini idroelettrici. Il trend negativo si è pero invertito nel 2008 e nei
primi mesi di quest’anno. Negli ultimi cinquant’anni inoltre la produ-
zione di energia da fonte rinnovabile è rimasta pressoché invariata men-
tre è aumentata di circa sei volte la produzione energetica lorda. Nel
corso dell’anno passato si è avuto un grande sviluppo del settore eolico
e fotovoltaico, il cui potenziale rimane ancora largamente non sfruttato,
contrariamente a ciò che avviene per il settore idroelettrico, giunto ormai
all’86 per cento di impiego del suo potenziale. Illustra quindi alcune ta-
belle che riportano la potenza elettrica prodotta nel 2008 riferita alle
fonti energetiche rinnovabili nel nostro Paese, sottolineando che gli obiet-
tivi energetici sia sul fronte elettrico che su quello termico sono estrema-
mente ambiziosi e per il loro raggiungimento devono essere esplorate
tutte le tecnologie disponibili, con particolare attenzione a quelle che pre-
sentano i maggiori margini di crescita, quali quella solare fotovoltaica,
solare termica e termodinamica e quella eolica. Anche l’uso delle bio-
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masse presenta un buon potenziale, pur con talune criticità relative alla
filiera di approvvigionamento. Al fine di promuovere lo sviluppo del fo-
tovoltaico, occorre ridurre, sia pure in modo non eccessivo, gli incentivi
per gli impianti a terra, tener fermi gli incentivi per gli impianti integrati
su strutture edilizie, estendere il conto energia agli impianti a concentra-
zione ed introdurre l’obbligo di installazione del fotovoltaico per le co-
perture dei nuovi edifici e per le ristrutturazioni. La promozione dell’eo-
lico va perseguita semplificando le procedure autorizzative degli im-
pianti, armonizzando le norme regionali ed emanando le attese linee
guida per l’inserimento dell’eolico nel paesaggio. Quanto poi alle bio-
masse, al biogas e agli oli vegetali, si tratta di promuovere esclusiva-
mente gli impianti che realizzano una effettiva cogenerazione attraverso
interventi distribuiti di piccola taglia, sino a 3 MW, che impieghino bio-
massa con garanzia di origine. Nel caso della geotermia, occorre sempli-
ficare i procedimenti autorizzativi per gli impianti di climatizzazione che
impiegano pompe di calore geotermiche e dare seguito agli strumenti at-
tuativi previsti dalla legge n. 99 del 2009.

Il senatore RANUCCI (PD) chiede maggiori informazioni circa lo
sfruttamento del moto ondoso.

L’ingegner GAMBERALE fa presente che il potenziale energetico
offerto dal moto ondoso del Mediterraneo è piuttosto scarso in considera-
zione soprattutto delle caratteristiche delle correnti e delle maree.

Il senatore ORSI (PdL) domanda se esistano parametri statistici o tec-
nici standardizzati riguardo il rapporto tra potenza installata e potenza pro-
dotta e chiede maggiori informazioni in ordine al minieolico.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede maggiori informazioni in or-
dine al solare termico, che costituisce indubbiamente una fonte di grande
interesse da incentivare in modo efficace ed uniforme nell’intero territorio
nazionale.

L’ingegner GAMBERALE, dopo aver osservato che fonti come l’eo-
lico ed il fotovoltaico registrano un rapporto pari all’11 per cento tra po-
tenza installata e potenza prodotta, fa presente che oggi solo una piccola
frazione del patrimonio edilizio è sfruttata per la produzione di energia dal
sole e pertanto non si pone un problema di concorrenza tra il solare ter-
mico e quello fotovoltaico. Peraltro, il solare termico ha un notevole li-
vello di incentivazione in Italia, solo che l’assenza di coerenti e chiare in-
dicazioni statali fa sı̀ che a livello locale si registrino spesso serie diffi-
coltà di tipo amministrativo e autorizzatorio. La legge finanziaria per il
2008 ha introdotto una interessante tariffa incentivante per il minieolico,
anche se permangono ostacoli burocratici spesso insormontabili per il nor-
male cittadino.
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Il dottor PARDI sottolinea la necessità di dare un grande impulso allo
sviluppo delle fonti rinnovabili e ricorda che l’Agenzia internazionale per
l’energia ha lanciato recentemente un autorevole e forte allarme sul trend

di crescita del prezzo del petrolio.

L’ingegner IPPOLITO rileva che nel valutare sotto il profilo econo-
mico il parco delle fonti energetiche occorre tener presente, oltre all’indice
di potenzialità di densità energetica territoriale e a quello di disponibilità
annua, il dato fondamentale del ritorno energetico dell’energia investita,
ossia del rapporto tra la quantità di energia prodotta e la quantità di ener-
gia impiegata per produrla. L’eolico troposferico è una delle pochissime
fonti a presentare un indice di ritorno energetico, un indice di disponibilità
annua ed un indice di potenzialità di densità energetica territoriale positivi
ed assai elevati. Illustra quindi le caratteristiche del progetto KiteGen, av-
viato circa 10 anni fa e finalizzato a catturare l’energia resa disponibile
dal vento troposferico.

Il senatore FLUTTERO (PdL) chiede se operatori del settore energe-
tico abbiano già dimostrato interesse per il progetto KiteGen.

L’ingegner IPPOLITO fa presente che l’interesse per il progetto è al-
tissimo e che comunque è stata già avviata la realizzazione di un genera-
tore da 3 MW in Piemonte.

Il presidente D’ALÌ ringrazia i soggetti auditi per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

IN SEDE CONSULTIVA

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favore-

vole con osservazioni)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
di ieri.

Il presidente D’ALÌ avverte che, non essendovi iscritti a parlare in
discussione, si passerà alla votazione del mandato al relatore a redigere
un parere favorevole.

Il senatore DELLA SETA (PD) annuncia l’astensione del Gruppo del
Partito Democratico, osservando che la normativa recata dal decreto-legge
n. 103 del 2009 non cancella l’impostazione assai discutibile dell’articolo
4 del decreto-legge n. 78, che limita in modo inaccettabile le competenze
regionali e che lascia seri dubbi circa l’osservanza da parte del commissa-
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rio della normativa in materia di autorizzazione ambientale integrata, va-
lutazione di impatto ambientale e valutazione ambientale strategica.

Previa verifica del numero legale, la Commissione conferisce al rela-
tore mandato a redigere un parere favorevole.

La seduta termina alle ore 17.



16 settembre 2009 Organismi bicamerali– 114 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 13,10 alle ore 14,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 8,50 alle ore 9,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 13,45 alle ore 15,20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato svolto:

Esame di una risoluzione sulla tutela dei minori nei mezzi di comu-

nicazione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

34ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assiste alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Regola-

mento interno, il collaboratore maresciallo capo Giovanni Maceroni.

La seduta inizia alle ore 15,10.

Comunicazioni del Presidente in merito alla relazione intermedia sull’attività della

Commissione.

Il presidente TOFANI presenta ai commissari una bozza della rela-
zione intermedia che, ai sensi dell’articolo 6 della delibera istitutiva, la
Commissione dovrà trasmettere all’Assemblea per riferire sul primo
anno della propria attività. Si tratta ovviamente di una versione ancora
preliminare, aperta a proposte di modifica o di integrazione, sulla base
del confronto che scaturirà dal dibattito in Commissione. Invita a tal pro-
posito tutti i commissari che lo ritengano a fornire il proprio eventuale
contributo, con particolare riguardo ai coordinatori dei gruppi di lavoro te-
matici.

In risposta ad una richiesta di chiarimenti del senatore NEROZZI
(PD), fa presente che la relazione, una volta esaminata ed approvata dalla
Commissione, potrebbe essere utilmente portata anche all’attenzione del-
l’Assemblea, al fine non solo di illustrare i risultati del lavoro svolto dalla
Commissione nella sua inchiesta, ma anche di veicolare eventuali proposte
di innovazione legislativa, tese a meglio prevenire e contrastare il feno-
meno degli infortuni sul lavoro.

Auspica al riguardo che sul testo si possa raggiungere la più ampia
condivisione all’interno della Commissione e propone di iniziare l’esame
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dello stesso a partire dalla seduta successiva, che potrebbe essere convo-
cata per mercoledı̀ 23 settembre.

La Commissione conviene infine con le proposte del Presidente.

La seduta termina alle ore 15,25.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

68ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente della Commissione

BENEDETTI VALENTINI

La seduta inizia alle ore 11.

(414 e 507-A) COSTA; BARBOLINI. – Disposizioni di contrasto al furto d’identità e in
materia di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo, dei pagamenti di-
lazionati o differiti e nel settore assicurativo

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sul
testo proposto all’Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno
di legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(979-A) RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi di ormeggio attrezzati per unità da
diporto nelle aree marine protette, nelle aree marine di reperimento e nei tratti di costa
sottoposti ad eccessiva pressione turistica ed antropica

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; pa-

rere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni sugli emendamenti)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver illustrato il
testo proposto all’Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.
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Dopo aver riferito sui relativi emendamenti, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, quanto al-
l’emendamento 1.100, l’opportunità che, per i comuni, l’istituzione dei
campi-ormeggi ivi previsti sia configurata come possibilità e non come
obbligo.

La Sottocommissione conviene.

(1331-A) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichetta-
tura dei prodotti alimentari

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte non ostativo condizionato)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) illustra gli ulteriori
emendamenti riferiti al testo proposto all’Assemblea dalla Commissione
di merito per il disegno di legge in titolo. Propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo, ad eccezione dell’emenda-
mento 2.200, sul quale propone un parere non ostativo, a condizione che
sia prevista l’intesa in sede di Conferenza unificata all’interno del proce-
dimento di adozione dei decreti ministeriali ivi recati.

Conviene la Sottocommissione.

(1739) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio cultu-
rale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 7ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sul
disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

Conviene la Sottocommissione.

(1735) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo Euromediterraneo sul trasporto aereo, fra la
Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Regno del Marocco, dall’altro,
fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.
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(1750) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo ag-
giuntivo, fatta a Riad il 13 gennaio 2007

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(1756) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Moldova sulla cooperazione nel campo della difesa, fatto a
Roma il 6 dicembre 2006

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) riferisce sul disegno di
legge in titolo e propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 11,15.

69ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della Commissione

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 15,25.

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MALAN (PdL), dopo aver illustrato gli emendamenti rife-
riti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di com-
petenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,35.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

27ª Seduta

Presidenza del Presidente

MAZZATORTA

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alle Commissioni 3ª e 7ª riunite:

(1739) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio cultu-
rale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 3ª Commissione:

(1672) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra la Comunità europea e i
suoi Stati membri da un lato, e la Confederazione svizzera, dall’altro, per lottare contro
la frode ed ogni altra attività illecita che leda i loro interessi finanziari, con atto finale,
processo verbale e dichiarazioni, fatto a Lussemburgo il 26 ottobre 2004: parere favore-

vole;

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le
Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro,
dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lus-
semburgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

(1756) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Moldova sulla cooperazione nel campo della difesa, fatto a
Roma il 6 dicembre 2006: parere favorevole.
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D I F E S A (4ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

14ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le
Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro,
dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lus-
semburgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

(1738) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione relativo a un Sistema globale
di navigazione satellitare (GNSS) ad uso civile tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, e il Regno del Marocco, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla

Camera dei deputati: parere favorevole;

(1756) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Moldova sulla cooperazione nel campo della difesa, fatto a
Roma il 6 dicembre 2006: parere favorevole;

alle Commissioni 3ª e 7ª riunite:

(1739) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio cultu-
rale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

55ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,45.

(414 e 507-A) COSTA; BARBOLINI. – Disposizioni di contrasto al furto di identità e in
materia di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo, dei pagamenti di-
lazionati o differiti e nel settore assicurativo

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore VACCARI (LNP) illustra il provvedimento in esame, rile-
vando, per quanto di competenza, che nel testo in esame sono state rece-
pite le condizioni rese dalla Commissione bilancio. Per quanto concerne
gli emendamenti, fa presente che non vi sono osservazioni da formulare.

Il sottosegretario GIORGETTI concorda con le osservazioni del rela-
tore.

La Sottocommissione esprime quindi parere non ostativo sul testo e
sugli emendamenti.

(979-A) RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi di ormeggio attrezzati per unità da di-
porto nelle aree marine protette, nelle aree marine di reperimento e nei tratti di costa sot-
toposti ad eccessiva pressione turistica e antropica

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo, condizionato,

ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte

contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli emendamenti)

Il relatore FLERES (PdL), illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto
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di competenza che l’istituzione dei campi di ormeggio da obbligo è stata
modificata in facoltà, in conformità con il parere condizionato, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, reso sul testo originario dalla Commis-
sione bilancio. Occorrerebbe comunque valutare l’opportunità di chiarire i
rapporti economico-finanziari tra il comune e gli enti gestori, posto che
viene previsto un regime di esenzione concessorio e che i proventi delle
tariffe sono determinati e riscossi dagli enti gestori e destinati al recupero
delle spese di allestimento e manutenzione. Dal dettato normativo, sem-
brerebbe quindi che al comune non affluiscano risorse a seguito dell’isti-
tuzione di campi ormeggi attrezzati. Per quanto riguarda gli emendamenti,
ritiene necessario valutare l’emendamento 1.109 che stanzia 20 milioni per
l’anno 2010 per la realizzazione di un porto turistico coperti per un im-
porto equivalente sul Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS). Occorre
quindi acquisire la disponibilità delle risorse sul FAS, valutando la com-
pensatività sull’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. Fa
presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario GIORGETTI, per quanto concerne il testo, propone
di introdurre una clausola di invarianza degli oneri. Per quanto riguarda
gli emendamenti, esprime avviso contrario sulle proposte 1.100, 1.101 e
2.100, in quanto ritenute suscettibili di determinare maggiori oneri. In me-
rito alla proposta 1.109, fa presente che la copertura finanziaria a valere
sul FAS non è idonea a garantire la neutralità finanziaria della proposta
in quanto il suddetto fondo è stato interamente riprogrammato, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 2008, e non sussi-
stono disponibilità residue. Sulla proposta 1.104 esprime parere contrario
nel merito.

Il presidente AZZOLLINI conviene con l’opportunità di introdurre
una clausola di invarianza degli oneri. Contrariamente a quanto affermato
dal rappresentante del Governo, non ritiene che le proposte 1.100, 1.101 e
2.100 siano suscettibili di recare maggiori oneri. Ritiene infine opportuno
esprimere un avviso contrario sulla proposta 1.109, stante i chiarimenti del
Governo.

Il relatore FLERES (PdL) illustra quindi una proposta di parere del
seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo a condizione che,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dopo l’articolo 3 venga ag-
giunto il seguente: "Art. 3-bis. All’attuazione delle presenti disposizioni
si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica".
Sugli emendamenti esprime, per quanto di competenza, parere non osta-
tivo, ad eccezione dell’emendamento 1.109, sul quale il parere è contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.».

La Sottocommissione approva la proposta di parere del relatore.
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(1331-A) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in materia di etichetta-
tura dei prodotti alimentari

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Con l’avviso conforme del relatore FLERES (PdL) e del sottosegre-
tario GIORGETTI, la Sottocommissione esprime parere non ostativo sugli
ulteriori emendamenti trasmessi.

(1574) Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Convenzione
del 1976 sulla limitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, adottato
a Londra il 2 maggio 1996, nonché delega al Governo per la sua attuazione

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta dell’8 luglio scorso.

Il sottosegretario GIORGETTI fa presente che non derivano effetti
indiretti dall’eventuale adesione al Fondo comune per la limitazione delle
responsabilità da parte di società amatoriali a partecipazione pubblica.

Su proposta della relatrice BONFRISCO (PdL), la Sottocommissione
esprime parere non ostativo.

(1658) Modifiche allo statuto del Fondo monetario internazionale adottate con le risolu-
zioni del Consiglio dei Governatori n. 63-2 del 28 aprile e n. 63-3 del 5 maggio 2008,
nonché aumento della quota di partecipazione dell’Italia, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice BONFRISCO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza che il provvedimento prevede un
incremento della quota di partecipazione al Fondo monetario internazio-
nale da 7.055,5 a 7.882,3 milioni di diritti speciali di prelievo (articolo
3). Rileva che la relazione tecnica afferma che l’operazione non comporta
aggravi di bilancio né di tesoreria in quanto il versamento, operato dalla
Banca d’Italia, viene a costituire un credito verso il Fondo monetario in-
ternazionale e costituisce una linea di credito in favore del Fondo in un
conto corrente appositamente istituito presso la Banca d’Italia e regolato
dalla convenzione vigente tra il Ministero dell’economia e delle finanze
e la Banca. Al riguardo, segnala che, nel corso dell’esame presso la Ca-
mera dei deputati, il Governo ha chiarito che i rischi connessi ad un even-
tuale mancato rientro dei versamenti effettuati dalla Banca d’Italia in
nome e per conto dello Stato potrebbero determinarsi solo nell’ipotesi, as-
sai improbabile, di liquidazione del Fondo Monetario Internazionale che
dia luogo a perdite da parte del Fondo stesso. Inoltre, in relazione alle
eventuali differenze di cambio tra euro e diritti speciali di prelievo, risul-
tanti dai tassi di cambio utilizzati dal Fondo nelle operazioni di prelievo e
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versamento delle disponibilità, il Governo ha riferito che, a partire dall’a-
desione dell’Italia al Fondo monetario, sono risultati a carico del bilancio
dello Stato differenze di cambio solo negli anni dal 2003 al 2007, mentre
per tutti gli altri esercizi finanziari le differenze di cambio sulle operazioni
sono risultate a credito per l’Italia e versate nelle casse dello Stato. Alla
luce di tali chiarimenti, rileva che non vi sono osservazioni da formulare.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime avviso conforme alla rela-
trice.

La Sottocommissione esprime, infine, parere non ostativo.

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Co-
munità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro, dal-
l’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussem-
burgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore VACCARI (LNP) illustra il provvedimento in esame, rile-
vando, per quanto di competenza, che il provvedimento, non corredato da
relazione tecnica, prevede nella relazione illustrativa che agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 7, paragrafo 4, e articolo 11, del Proto-
collo 6, in materia di cooperazione e svolgimento delle indagini, si prov-
vederà nell’ambito degli stanziamenti previsti a legislazione vigente a fa-
vore dell’Agenzia delle dogane. Al riguardo, nel corso dell’esame presso
la Camera dei deputati, è stato rilevato come analoghi provvedimenti re-
canti ratifica di accordi di cooperazione (Accordi con Croazia e Albania)
risultassero corredati di relazione tecnica con quantificazione degli oneri e
relativa copertura. Il rappresentante del Governo ha al riguardo confer-
mato l’idoneità dell’utilizzo delle risorse già autorizzate a legislazione vi-
gente. Risulterebbe comunque opportuno un chiarimento al riguardo.

Il sottosegretario GIORGETTI ribadisce l’idoneità dell’utilizzo di ri-
sorse già utilizzate a legislazione vigente.

Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione esprime parere
non ostativo.

(1735) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo Euromediterraneo sul trasporto aereo, fra la
Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e il Regno del Marocco, dall’altro,
fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all’articolo 22 del-
l’Accordo, occorre acquisire conferma che al Comitato misto ivi previsto
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parteciperanno rappresentanti dell’Enac e che le relative spese ricadano
nell’ambito delle risorse del bilancio autonomo dell’ente medesimo, se-
condo quanto asserito nella relazione illustrativa al provvedimento ma
non specificato nel testo dell’Accordo. In ordine all’articolo 23, ritiene ne-
cessario acquisire conferma che alle spese connesse ai collegi arbitrali de-
rivanti da eventuali controversie si possa fare fronte nell’ambito delle ri-
sorse ordinarie di bilancio. Fa presente, infine, che non vi sono ulteriori
osservazioni da formulare.

Il sottosegretario GIORGETTI conferma che al Comitato misto ivi
previsto parteciperanno rappresentanti dell’Enac e che le relative spese ri-
cadano nell’ambito delle risorse del bilancio autonomo dell’ente mede-
simo e conferma, altresı̀, che alle spese connesse ai collegi arbitrali deri-
vanti da eventuali controversie si possa fare fronte nell’ambito delle ri-
sorse ordinarie di bilancio.

Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione esprime, infine,
parere non ostativo.

(1739) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio cultu-
rale subacqueo, con Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 3ª e 7ª riunite. Esame. Parere non ostativo, condizionato, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il provvedimento in
esame, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all’arti-
colo 11 del testo si segnala che la formulazione della norma di copertura
finanziaria dovrebbe correttamente indicare il riferimento, dopo le parole
«riduzione dello stanziamento», al Fondo speciale di parte corrente, al
fine di specificare come l’intervento di riduzione riguardi risorse di parte
corrente e non di parte capitale. In relazione all’articolo 22 dell’Accordo,
segnala poi che appare opportuno acquisire conferma che potrà procedersi
con le risorse già previste a legislazione vigente. In ordine all’articolo 24
dell’Accordo, segnala inoltre l’opportunità di acquisire conferma che alle
relative attività si procederà nell’ambito delle risorse già versate annual-
mente dai Paesi membri a favore dell’Unesco, secondo quanto indicato
nella relazione tecnica. Fa presente, infine, che non vi sono ulteriori osser-
vazioni da formulare.

Il sottosegretario GIORGETTI condivide l’opportunità di integrare la
norma di copertura finanziaria. Conferma poi, in relazione all’articolo 22
dell’Accordo, che agli oneri relativi si potrà procedere con le risorse già
previste a legislazione vigente e che, in relazione all’articolo 24 dell’Ac-
cordo, le risorse già versate annualmente dai paesi membri a favore del-
l’Unesco sono sufficienti a garantire la copertura finanziaria delle attività
previste dal citato articolo.
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Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione esprime parere
non ostativo a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
che all’articolo 11 dopo le parole: «riduzione dello stanziamento» vengano
aggiunte le altre: « del fondo speciale di parte corrente».

(1750) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo ag-
giuntivo, fatta a Riad il 13 gennaio 2007

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza che occorre acquisire conferma che
agli oneri derivanti dall’eventualità di costituire una Commissione per le
procedure amichevoli, secondo quanto previsto dall’articolo 25 della Con-
venzione, si possa provvedere nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio. Rileva che per quanto concerne la copertura finanziaria degli
oneri essa viene disposta mediante corrispondente riduzione di un’autoriz-
zazione di spesa a legislazione vigente (si tratta della legge n. 170 del 1997
recante ratifica della convenzione delle Nazioni Unite contro la desertifi-
cazione). Segnala che, al fine di garantire la neutralità finanziaria del prov-
vedimento, data la natura di accordo internazionale della citata legge
n. 170, occorre acquisire elementi idonei a garantire che la spesa effettiva
a legislazione vigente sia modulabile ed idonea a garantire la copertura fi-
nanziaria del provvedimento in esame. Si tenga conto che l’autorizzazione
di spesa da ridurre è pari a legislazione vigente a circa 375 mila euro men-
tre l’onere per la ratifica in titolo è pari a 266 mila euro, quindi la ridu-
zione di spesa è pari a circa il 70 per cento dell’autorizzazione originaria.

Il sottosegretario GIORGETTI, per quanto concerne gli oneri deri-
vanti dalla costituzione della Commissione per le procedure amichevoli,
di cui all’articolo 25 della convenzione, precisa che gli stessi risultano es-
sere meramente eventuali e comunque, ove sussistessero, sarebbero coperti
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili. Conferma poi che la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa è idonea alla copertura degli oneri fi-
nanziari del provvedimento, precisando che le risorse inizialmente autoriz-
zate dalla citata legge n. 170 del 1997, pari a circa euro 353.000, sono
state successivamente incrementate per un importo pari a 1.088.000
euro dalla legge n. 35 del 2003 e di euro 5.222.000 dalla legge n. 311
del 2004. Pertanto il complessivo stanziamento iscritto nel bilancio am-
monta a euro 6.663.000 è presenta margini sufficienti per garantire la co-
pertura del provvedimento.

Su proposta del RELATORE, la Sottocommissione esprime parere
non ostativo.

La seduta termina alle ore 10,05.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

13ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(1734) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le
Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro,
dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lus-
semburgo il 15 ottobre 2007, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

(1738) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione relativo a un Sistema globale
di navigazione satellitare (GNSS) ad uso civile tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, e il Regno del Marocco, fatto a Bruxelles il 12 dicembre 2006, approvato dalla

Camera dei deputati: parere favorevole;

(1750) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatta a Riad il 13 gennaio 2007: parere favorevole.
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I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

16ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 5ª e 6ª riunite:

(1749) Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante disposizioni
correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009: rimessione alla sede plenaria.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 17 settembre 2009, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario

ed equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del

processo. Delega al Governo per il riordino della disciplina delle comu-

nicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per l’attribuzione

della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in compo-

sizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-

tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché

per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace

(1440).

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-

tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-

gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

III. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro

e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei de-
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putati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relati-

vamente ai profili finanziari, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della legge 4 marzo

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro

pubblico e di efficienza e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni»

(n. 82).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 17 settembre 2009, ore 8,30

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-

glio «Una PAC semplificata per l’Europa: un successo per tutti»

(COM (2009) 128 def.) (n. 33).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– GAMBA ed altri. – Disciplina della professione di sommeliere delega al

Governo per la regolamentazione della materia (720).

– ZANETTA ed altri. – Legge quadro sull’esercizio della pesca nelle ac-

que interne e sulla gestione della fauna ittica e degli ambienti acquatici

(1339).

– LAURO ed altri. – Modifiche alla legge 3 maggio 1982, n. 203, in ma-

teria di equo canone per i contratti agrari (1346).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).
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– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 17 settembre 2009, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recante

disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009 (1749).

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 17 settembre 2009, ore 8,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).
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– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-
zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-
ritoriale (1417).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-
cinali (1627).

– e della petizione n. 628 ad essi attinente.

IX. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-
latori semiautomatici e automatici (718).

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da
obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi
pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati
(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-
mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,
ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-
mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-
zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante individuazione dei nuovi servizi
erogati dalle farmacie pubbliche e private operanti in convenzione
con il Servizio sanitario nazionale (n. 107).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e
dell’e-commerce farmaceutico: audizione di rappresentanti della
FNOMCeO.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 17 settembre 2009, ore 8,45

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto degli atti comunitari:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-
glio «Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio dei citta-
dini» – (COM (2009) 262 def.) (n. 39).

– Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni
«Giustizia, libertà e sicurezza in Europa dal 2005: valutazione del pro-
gramma e del piano d’azione dell’Aia – (COM (2009) 263 def.) (n. 40).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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DELEGAZIONE ITALIANA PRESSO L’ASSEMBLEA
PARLAMENTARE DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA
SICUREZZA E COOPERAZIONE IN EUROPA (OSCE)

Mercoledı̀ 16 settembre 2009

Presidenza del Presidente

Riccardo MIGLIORI

La seduta inizia alle ore 14.

Comunicazioni del Presidente sulla prossima riunione autunnale dell’Assemblea

parlamentare dell’OSCE (Atene, 9-12 ottobre 2009)

Riccardo MIGLIORI, Presidente, rivolge un saluto ai colleghi pre-
senti ed un augurio di buon lavoro per la ripresa dell’attività parlamentare.

Il primo appuntamento della Delegazione riguarda la partecipazione
alla riunione autunnale dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE, ad Atene,
dal 9 al 12 ottobre prossimi. In quella sede, si svolgerà una Conferenza
parlamentare su «La sicurezza energetica e l’ambiente», oltre che una riu-
nione della Commissione permanente ed una riunione del Forum Mediter-
raneo. Nel corso della riunione autunnale, non saranno votati documenti:
la discussione sarà aperta dagli oratori previsti nel programma e si svilup-
perà con gli interventi degli iscritti a parlare (l’iscrizione avverrà in genere
all’inizio della discussione e gli interventi sono in genere al massimo per
cinque minuti). La riunione di Atene precede la successiva riunione autun-
nale 2010, che si svolgerà a Palermo secondo l’impegno assunto dalla
Delegazione italiana.

Osserva che, ad Atene, si potrebbe organizzare una riunione delle de-
legazioni dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo (e di quelli che pos-
sono comunque considerarsi mediterranei, come Portogallo, Andorra e San
Marino), finalizzate a rinnovare il ruolo dell’OSCE nelle politiche per il
Mediterraneo. Osserva al riguardo che potrebbe essere utile svincolare, an-
che sul piano regolamentare, il Forum del Mediterraneo dalla riunione au-
tunnale dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE, al fine di farne un ap-
puntamento specifico annuale ed accrescerne la rilevanza.

Passa quindi ad illustrare alcune iniziative che dovranno essere svi-
luppate nei prossimi mesi. Bisognerebbe svolgere, con l’ausilio del sena-
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tore Marcucci, una missione a Lucca e provincia, dove quest’anno
l’UNICRI (agenzia delle Nazioni Unite preposta alla formazione, coopera-
zione tecnica e alla ricerca applicata per la prevenzione del crimine e la
promozione della giustizia penale) ha trasferito alcuni uffici, che si occu-
peranno, in particolare, di cinque importanti programmi sul tema del dia-
logo e dell’innovazione nella comunicazione. L’agenzia è specializzata nel
fornire consulenza ai pianificatori della sicurezza in vari ambiti come il
traffico illecito di materiali CBRN (chimico, biologico, radiologico e nu-
cleare) e la sicurezza dei grandi eventi.

Ha inoltre intenzione di organizzare una visita alla missione sul
campo dell’OSCE in Kosovo, che ritiene svolga un importante lavoro
per la sicurezza e la prevenzione dei conflitti.

Il gruppo di lavoro sulla Bielorussia dovrebbe svolgere una missione
a Minsk, al momento prevista dal 1º al 4 novembre, cui dovrebbe parte-
cipare l’on. D’Amico.

Si sta valutando la possibilità di organizzare una celebrazione del
ventennale della caduta del muro di Berlino, con la conferenza di uno
dei protagonisti dell’epoca.

Dal 16 al 18 novembre, si svolgerà a Roma il Summit mondiale sulla
sicurezza alimentare, organizzato dalla FAO, cui dovrebbe partecipare il
Presidente Soares, secondo quanto previsto al punto 31 della risoluzione
di Vilnius. Il 13 novembre, in occasione del Summit, sarà organizzata an-
che una Conferenza parlamentare presso la Camera dei deputati.

Ritiene inoltre opportuno svolgere un’audizione dell’Alto Commissa-
rio dell’OSCE per le minoranze nazionali, Ambasciatore Knut Vollebaek,
a suo avviso utile per alcuni approfondimenti della materia, anche con ri-
ferimento ad una corretta attribuzione delle relative competenze (se ne oc-
cupa anche l’ODIHR).

Propone inoltre di svolgere un’audizione del parlamentare europeo
Mario Mauro, Rappresentante personale del Presidente in esercizio del-
l’OSCE, il Ministro degli esteri greco Dora Bakoyannis, «per la promo-
zione della tolleranza e la lotta al razzismo ed alla xenofobia, con focus
particolare per la discriminazione contro i cristiani e i membri delle altre
religioni». La libertà di religione e di credo è uno dei fondamentali diritti
umani che purtroppo viene tuttora conculcato in numerose parti del
mondo.

Informa quindi la delegazione circa il suo orientamento, in quanto re-
latore per la Commissione generale Affari politici e sicurezza, a svolgere
una relazione sul tema del governo delle risorse dell’Artico. Invita quindi
l’onorevole Mecacci, relatore per la Commissione generale Democrazia,
diritti umani e questioni umanitarie, a riferire sulla sua attività: in partico-
lare, l’on. Mecacci è stato invitato dal Presidente Soares a partecipare alla
Conferenza dell’ODIHR sulla dimensione umana, che si svolgerà a Varsa-
via dal 28 settembre al 9 ottobre.

Quanto all’osservazione internazionale delle elezioni, informa che, al
momento, è stata decisa la partecipazione dell’Assemblea parlamentare
dell’OSCE all’osservazione delle elezioni in Ucraina il 17 gennaio 2010.

16 settembre 2009 Assemblea parlamentare OSCE– 142 –



Invita quindi i colleghi ad offrire il loro contributo rispetto alle pro-
poste avanzate.

Pierluigi MANTINI (PD), apprezzata l’ampia relazione del Presi-
dente e le proposte in essa contenute, invita il collega Mecacci a fornire
qualche informazione in ordine ai suoi orientamenti relativamente alla re-
lazione che sarà chiamato a svolgere per la Commissione generale Demo-
crazia, diritti umani e questioni umanitarie.

Sulla riunione di Atene, osserva che sarebbe utile definire un’inizia-
tiva, o un intervento unitario della Delegazione italiana nell’ambito del
Forum Mediterraneo.

Matteo MECACCI (PD) dichiara di condividere l’obiettivo di raffor-
zare la dimensione mediterranea nell’ambito dell’Assemblea parlamentare
dell’OSCE, anche attraverso una valorizzazione del Forum mediterraneo
facendone uno specifico appuntamento annuale.

Riferisce quindi in ordine all’invito, ricevuto in quanto relatore per la
Commissione generale Democrazia, diritti umani e questioni umanitarie
dal Presidente dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE, a partecipare
alla Conferenza annuale dell’ODIHR sulla dimensione umana, che si svol-
gerà a Varsavia dal 28 settembre al 9 ottobre prossimi. Intende partecipare
a tale Conferenza in ragione del ruolo assegnatoli, chiarendo che il suo
orientamento è a presentare una relazione sulla questione dell’osserva-
zione internazionale delle elezioni. Si tratta infatti di una attività partico-
larmente qualificante dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE, rispetto
alla quale ritiene si possa fare un utile lavoro per superare difficoltà e po-
lemiche registrate nel passato, per esempio con riferimento alla possibilità
di cosiddetti doppi standard, cioè di criteri differenziati nello svolgimento
delle osservazioni.

Claudio D’AMICO (LNP) condivide l’orientamento dell’onorevole
Mecacci relativamente alla scelta dell’argomento per la relazione da pre-
sentare nella Commissione generale Democrazia, diritti umani e questioni
umanitarie, sottolineando come in proposito si potrebbe giungere a defi-
nire posizioni unitarie della Delegazione italiana, il che sarebbe invece
difficile su altre materie (come le politiche per l’immigrazione). Evidenzia
come, a tale riguardo, sarebbe opportuno evitare contraddizioni per le
quali parlamentari di alcuni paesi partecipano alle osservazioni internazio-
nali delle elezioni, mentre poi, quando le elezioni si svolgono nel loro
paese, l’Assemblea parlamentare dell’OSCE non viene invitata a svolgere
l’osservazione. Ritiene che in proposito si potrebbe addirittura valutare la
possibilità di far valere un principio di reciprocità. Condivide peraltro an-
che l’argomento proposto dal Presidente per la relazione nella Commis-
sione generale Affari politici e sicurezza, in quanto il tema del governo
delle risorse dell’Artico appare attuale e rilevante.

Propone quindi di svolgere ad Atene una riunione bilaterale con la
Delegazione moldava, in particolare per esprimere un ringraziamento al
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ministro della giustizia moldavo che, dopo l’incontro con la Delegazione
italiana in occasione dell’osservazione internazionale delle elezioni in
Moldavia, è riuscito a far arrestare in tempi brevi un cittadino moldavo
che si era reso protagonista di un efferato omicidio a scopo di rapina a
Milano.

Con riferimento al Forum Mediterraneo, ricorda come, sin dalla sua
prima partecipazione ad un’Assemblea dell’OSCE, avesse proposto che
il Rappresentante speciale per il Mediterraneo fosse, con rotazione an-
nuale, un componente di una delegazione di uno dei paesi membri che
si affacciano sul Mediterraneo. Si dichiara inoltre favorevole ad una riu-
nione delle delegazioni dei paesi membri che si affacciano sul Mediterra-
neo, che però a suo avviso non dovrebbe comprendere i rappresentanti
delle delegazioni dei paesi partner della sponda sud del Mediterraneo
(in quanto occorre giungere a posizioni comuni dei paesi della sponda
nord sul tema dell’immigrazione, uno dei temi cruciali per la sicurezza).

Condivide altresı̀ la proposta della visita agli uffici delle Nazioni
Unite in provincia di Lucca e la proposta di una visita alla missione sul
campo dell’OSCE in Kosovo, anche per sostenere l’opportunità di mante-
nere la presenza dei militari italiani nel paese.

Relativamente all’attività del gruppo di lavoro ad hoc sulla Bielorus-
sia, riferisce in ordine alle attività svolte ed a quelle in programmazione,
rilevando significativi passi in avanti sul piano della democratizzazione di
quel paese.

Evidenzia infine come i successi conseguiti dalla Delegazione italiana
(per esempio, l’approvazione delle quattro risoluzioni italiane presentate
all’Assemblea annuale di Vilnius) dovrebbero essere maggiormente valo-
rizzati sul piano comunicativo.

Andrea MARCUCCI (PD), assicurata la propria collaborazione nel-
l’organizzazione della visita degli uffici delle Nazioni Unite in provincia
di Lucca, sottolinea, quanto alle osservazioni internazionali delle elezioni,
che condivide l’ipotesi di far valere un principio di reciprocità, per il
quale possono partecipare alle osservazioni internazionali delle elezioni
solo i parlamentari dei paesi che poi consentono a loro volta l’osserva-
zione in occasione delle loro elezioni.

Condivide quindi l’opportunità di compiere uno sforzo per ribilan-
ciare l’asse degli interessi dell’OSCE (attualmente sbilanciati verso l’est
europeo e l’Asia centrale) verso il Mediterraneo, con lo sganciamento
del Forum Mediterraneo dalla riunione autunnale dell’Assemblea, osser-
vando che si potrebbe valutare l’ipotesi di svolgere il Forum come speci-
fica riunione ogni due anni, alternandolo alla Conferenza economica.

Guglielmo PICCHI (PdL) ricorda come, nel corso della sessione di
Vilnius, sia stata posta, nella riunione del gruppo dei popolari, la que-
stione della sostituzione dell’attuale Segretario generale dell’Assemblea
parlamentare dell’OSCE, in scadenza nel 2010. Ritiene al riguardo che
la Delegazione italiana potrebbe svolgere un proprio ruolo, sostenendo
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la candidatura di un rappresentate di un paese europeo, considerato che da
lungo tempo la carica è coperta da un funzionario statunitense.

Riccardo MIGLIORI, Presidente, ringrazia i colleghi intervenuti e
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 15.

16 settembre 2009 Assemblea parlamentare OSCE– 145 –







E 8,20


